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RELAZIONE  GENERALE 
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PIO  ISTITUTO  AGRICOLO  VOGflERESE 

(FONDAZIONE  GALLINO 
mei     settennio     lSO«3b  =  10OO 


•       VOGHERA 

TIPOGRAFIA    RUSCONl-GAYI-rs'ICROSlNI    SUCC.    GATTI 

1901. 


T 

All'  Onorevole  Amministrazione 

del  ^  Pio  Istituto  figrieolo  Vogherese 


Brevi  cenni  sulla  fondazione  dell'  Opera  Pia. 
Suo  Statuto. 


Moriva  il  28  marzo  1888  in  Voghera  il  Comm.  Don  Carlo 
Gallio  i  e  con  munifica  disposizione  testamentaria  del  15  maggio  1887 
chiamava  d'  ogni  sua  sostanza  Erede  lo  Stato  con  che  fondasse 
1'  Opera  Pia  che  il  Testatore  volle  si  nominasse  Pio  Istituto 
Agricolo  Vogherese  ed  avesse  il  duplice  scopo  di  far  progredire 
1'  agricoltura  e  di  istruire  la  classe  meno  agiata  dei  lavoratori 
della  terra. 

Dopo  non  breve  pratica,  con  R.  Decreto  28  ottobre  1889  si 
autorizzava  il  Regio  Commissario  e  1*  Esecutore  Testamentario 
ad  accettare  definitivamente  1'  eredità  e  1'  Istituto  cominciò  a 
funzionare  come  corpo  morale  legalmente  costituito. 

Ma  perchè  la  nuova  Opera  Pia  potesse  reggersi  con  autonoma 
regolare  amministrazione  occorreva  fosse  dotata  d'  uno  Statuto 
Organioo,  la  cui  formazione  dette  luogo  invero  a  lunga  serie  di 
dibattiti,  discussioni  e  studi. 

Di  questi  tu  incaricata  speciale  autorevolissima  Commissione. 

Però  nel  giudicare  le  sue  proposte  ripetutamente  interloquirono 
i  Consigli  Provinciali  e  le  Deputazioni  delle  due  Provincie  di 
Pavia  ed  Alessandria,  i  Comizi  Agrari  di  Alessandria  e  di  Voghera, 
le  Giunte  Provinciali  Amministrative  delle  stesse  Provincie,  nonché 
i  Consigli  Comunali  di  Voghera  -  Broni  e  Pontecurone. 

Le  controversie  sollevate  furono  molteplici.  Ma  1'  argomento 
principale  di    contrasto  fu  quello  relativo  alla  sede  della  Scuola 


Agricola  che  dovevasi  istituire  in  esecuzione  del  principale  di- 
spositivo del  testamento  15  maggio    1887. 

Gli  argomenti  per  dimostrare  che  la  nuova  istituzione  doveva 
sorgere  nella  città  di  Voghera  erano   molti,  poderosi  e  convincenti. 

Ampiamente  furono  sviluppati  in  due  accurate  e  pregevoli 
relazioni  1'  una  dell'  Avv.  Celestino  Valsecela  al  Consiglio  Pro- 
vinciale di  Pavia,  1'  altra  della  Onorevole  Giunta  Comunale  Vo- 
gherese  ai  Ministri  dell'  Interno  e  di  Agricoltura  del  gennaio  1892. 

Anche  la  Commissione  che  ebbe  il  mandato  di  formulare 
lo  Statuto  dell'  Opera  Pia  manifestò  eguale  convinzione.  Tuttavia 
contribuì  a  far  pendere  definitivamente  la  bilancia  a  favore  di 
Voghera  anche  il  deliberato  29  aprile  1892  del  suo  Consiglio 
Comunale  col  quale  si  assicurava  il  concorso  di  L.  120  mila  alla 
Scuola  erigenda. 

Tutte  le  questioni  insorte  circa  le  norme  statutarie  per  tra- 
durre in  atto  le  benefiche  elargizioni  del  Comm.  Gallini  vennero 
infine  risolte  d'  accordo  dai  Ministri  dell'Interno  e  dell'Agricoltura 
dopo  avere  provocato  altresì  ripetuti  pareri  del  Consiglio  di  Stato 
e  colla  data  11  gennaio  1894  si  ebbe  il  Reale  Decreto  che  appro- 
vava definitivamente  lo  Statuto  dell'  Opera  Pia. 

Eccone  le  principali  disposizioni  : 


PARTE  PRIMA 


CAPO    1° 

Art.  1.  —  L'  Opera  Pia  fondata  dal  fu  Comm.  Ing.  D.  Carlo 
Gallini  con  suo  testamento  olografo  15  Maggio  1887  col  nome 
di  Pio  Istituto  Agricolo  Vogherese  e  riconosciuto  come  Ente  Morale 
con  R.  Decreto  18  Ottobre  1889,  ha  per  iscopo  di  promuovere 
V  industria  agricola  mediante  1'  istruzione  e  di  eseguire  le  opere 
di  carità  indicate  nel  presente  Statuto. 

Art.  2.  —  Ad  un  tale  effetto  : 

Il  Pio  Istituto  concorre  colle  proprie  rendite  al  mantenimento 
di  una  Scuola  Pratica  di  Agricoltura  con  relativa  azienda  agraria 
e  di  un  Convitto  nel  quale  siano  accolti  gli  alunni  nominati 
dall'Amministrazione  del  Pio  Istituto  per  ricevervi  gratuitamente 
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alimenti,  educazione  ed   istruzione  intese  a  farne  abili  ed  onesti 
agricoltori. 

Nel  Convitto  potranno  essere  ammessi  anche  alunni  a  pa- 
gamento. 

Alla  Scuola  potranno  ammettersi  gratuitamente  o  a  paga- 
mento alunni  non  convittori. 

L'  Istituto  potrà  acconsentire  che  sui  terreni  di  sua  proprietà 
siano  instituiti  dalla  Scuola  campi  di  dimostrazione,  e  che  gli 
alunni  licenziati  dalla  Scuola  stessa  possano  compiere  un  tirocinio 
di  pratica  agraria  ed  amministrativa. 

L' Istituto  corrisponderà  100  giornate  di  letto  all'  Ospedale 
di  Voghera  a  favore  delle  persone  che  saranno  indicate  dal  Con- 
siglio d'Amministrazione.  Farà  distribuire  millo  minestre  ai  po- 
veri di  Voghera  durante  ogni  stagione  invernale  ed  ogni  anno 
farà  luogo  ad  una  festa  commemorativa  di  beneficenza,  con  elar- 
gizioni ai  poveri. 

Durante  il  primo  trentennio  di  sua  esistenza  il  Pio  Istituto 
destinerà  il  terzo  della  propria  rendita  netta  all'  incremento  ed 
allo  sviluppo  della  irrigazione  nei  territori  ove  esistono  i  beni 
dell'  Istituto,  nei  modi  e  per  gli  scopi  che  saranno  riconosciuti 
vantaggiosi  dal  Consiglio  di  Amministrazione  ed  approvati  dal- 
l'Autorità tutoria. 

Qualora  durante  il  trentennio  non  si  verificasse  la  conve- 
nienza di  proficuo  impiego  delle  somme  ad  incremento  della  ir- 
rigazione, le  medesime  saranno  capitalizzate  e,  dopo  scaduto  il 
trentennio,  tenute  a  disposizione  per  lo  scopo  predetto  nel  corso 
di  alcuni  altri  anni  a  seconda  delle  circostanze  di  tempo  e  di 
luogo,  salvo  poi  devolvere  in  definitiva  la  somma,  non  altrimenti 
impiegata,  a  maggiore  incremento  della  istituzione. 

Ari.  3.  —  L'Istituto  si  mantiene  colle  rendite  dei  beni  costi- 
tuenti 1'  eredità  Gallini  e  mediante  quei  sussidi  e  concorsi  che 
potranno  essergli  assegnati  da  altri  enti  morali  o  da  privati. 

Ari.  4.  —  L'Amm'nistrazione  del  Pio  Istituto  ha  la  sua  sede 
in  Voghera  nella  casa  già  Gallini  posta  in  Via  Emilia. 

In  Voghera  ha  pure  sede  la  Scuola  Pratica  di  Agricoltura. 
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CAPO    II0 


Del  Consiglio  oV Amministrazione. 

Art.  5.  —  Il  Pio  Istituto  è  amministrato  da  un  Consiglio 
d'Amministrazione  composto  di  un  Presidente  nominato  dal  Mi- 
nistero dell'  Interno  e  di  sei  membri  rispettivamente  nominati  : 

Due  dal  Ministero  d'Agricoltura  Industria  e  Commercio  :  uno 
dal  Consiglio  Provinciale  di  Pavia  :  uno  dal  Consiglio  Provinciale 
di  Alessandria:  uno  dal  Consiglio  Comunale  di  Voghera:  uno  dal 
Comizio  Agrario  di  Voghera,  in  mancanza  di  questo  dal  Comizio 
Agrario  di  Pavia,  in  mancanza  di  entrambi  dal  Consiglio  Comu- 
nale di  Voghera,  il  quale  farà  cadere  la  scelta  su  di  un  abile 
agronomo  di  sua  fiducia. 

Il  Consiglio  così  costituito  elegge  nel  suo  seno  un  Vice 
Presidente. 

Art.  6.  —  Il  Presidente  dura  in  carica  un  triennio  ;  i  membri 
si  rinnovano  per  un  terzo  ogni  anno  per  la  prima  volta  mediante 
estrazione  a  sorte  e  successivamente  per  anzianità  di  nomina. 

Tanto  il  Presidente  quanto  i  membri  possono  essere  confer- 
mati, salvo  il  disposto  dell'articolo  .10  della  legge  17  Luglio  1890 
N.  6972. 

Art.  7.  —  L'  opera  dei  componenti  il  Consiglio  di  Ammini- 
strazione è  gratuita. 

Essi  però  avranno  diritto  alla  rifusione  delle  spese  borsuali 
sostenute  per  il  disimpegno  delle  mansioni  inerenti  al  loro  ufficio. 

Il  capo  111°  riguarda  il  Presidente  e  le  sue  attribuzioni. 

Il  capo  IV0  riflette  le  attribuzioni  del  Consiglio  d'Ammini- 
strazione. 

Il  capo  V°  stabilisce  le  norme  delle  adunanze,  convocazioni, 
deliberazioni  del  Consiglio  d'Amministrazione. 

Il  capo  VI°  stabilisce  la  pianta  organica  degli  Impiegati. 


PARTE  SECONDA 
Della  Scuola  Pratica  d'Agricoltura. 

Art.  26.  —  La  Scuola  Pratica  d"  Agricoltura  di  cui  all'  arti- 
colo 2  del  presente  statuto,  sarà  ordinata,  per  quanto  è  possibile, 
secondo  le  disposizioni  della  Legge  6  Giugno  1885,  sulle  Scuole 
Pratiche  di  Agricoltura. 

Essa  si  regge  coi  redditi  del  patrimonio  del  Pio  Istituto 
Agricolo  Vogherese,  e  cogli  eventuali  sussidi  degli  Enti  Morali 
e  dei  privati. 

Art.  27.  —  All'  Amministrazione  e  superiore  vigilanza  della 
Scuola  e  del  Convitto,  sopraintende  il  Consiglio  d'Amministrazione. 

Art.  28.  —  L' istruzione  che  s' impartisce  nella  Scuola  ha  per 
fondamento  1'  esercitazione  nei  lavori  dei  campi  degli  alunni  e 
nelle  industrie  rurali  ed  un  conveniente  corso  di  lezioni  teorico- 
pratiche. 

L'azione  della  Scuola  inoltre  dovrà  esplicarsi  con  pubbliche 
conferenze,  con  campi  di  dimostrazione  e  con  ogni  altro  mezzo 
atto  a  favorire  lo  incremento  della  industria  agricola. 

Art.  29.  —  L'ordinamento  interno  della  Scuola,  i  programmi 
d'  insegnamento,  le  norme  di  ammissione  degli  alunni  a  paga- 
mento, il  ruolo  organico  del  personale  insegnante  e  di  servizio, 
saranno  stabiliti  da  speciale  regolamento,  che  sarà  approvato  dal 
Ministero  di  Agricoltura  Industria  e  Commercio. 

Seguono  le  norme  per  1'  ammissione  degli  alunni  e  quelle 
riguardanti  la  Direzione  della  Scuola. 

Dal  28  marzo  1888  fino  al  1894,  epoca  in  cui  cominciò  a 
funzionare  l'Amministrazione  statutaria,  il  Patrimonio  dell'Obera 
Pia  fu  retto  da  due  regi  Commissari,  il  Comm.  Avv.  Beniamino 
Montemerlo  ed  il  Cav.  Avv.  Giovanni  Servetti. 

Una  diligente  relazione  pubblicata  dal  Cav.  Servetti  nel- 
l'aprile 1894  porge  le  notizie  più  importanti  sulla  gestione  pa- 
trimoniale del  Pio  Istituto  del  seiennio  dal  28  marzo  1888  al 
31  dicembre  1893. 
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Da  essa  ricavasi  che  con  lodevole  sollecitudine  i  Regi  Com- 
missari provvidero  all'  accertamento  ed  alla  conservazione  del 
patrimonio  Gallini,  facendone  compilare  gli  inventari,  e  ne  sta- 
bilirono la  regolare  contabilità  patrimoniale  e  finanziaria. 

Curarono  dessi  ancora  la  esecuzione  di  talune  disposizioni 
testamentarie  e  sopratutto  di  alcuni  legati  di  beneficenza  chia- 
ramente espressi  nel  testamento  15  maggio  1887  lasciando  alla 
Amministrazione  statutaria  di  deliberare  i  provvedimenti  relativi 
ad  altri  importanti  legati  ed  a  taluni  lasciti  di  carità  che  pre- 
sentavansi  alquanto  incerti,  tali  da  poter    dar  luogo  a  questioni. 

L'Amministrazione  statutaria  si  costituì  nella  seduta  29  lu- 
glio 1894.  —  Iniziando  i  proprii  lavori,  il  suo  primo  pensiero  fu 
rivolto  al  generoso  fondatore  dell'  Opera  Pia  decretandogli  quale 
attestato  di  riconoscenza  una  lapide  da  collocarsi  nella  casa  pa- 
dronale d'accordo  e  col  concorso  del  Municipio  ed  un  busto 
marmoreo  nella  Scuola  Gallini.  A  questa  spesa  contribuirono 
diversi  cittadini  appartenenti  al  Comizio  Agrario  con  apposita 
sottoscrizione. 

La  lapide  ed  il  busto  si  inaugurarono  solennemente  addì  8 
ottobre  1898  in  presenza  di  tutte  le  autorità  Provinciali  e  Co- 
munali e  dell'On.  Baccelli  Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

L'Amministrazione  si  pose  quindi  al  lavoro  con  buon  volere 
sia  per  effettuare  tutte  le  disposizioni  prescritte  dallo  Statuto  e 
nel  testamento  contenute,  ma  non  ancora  eseguite,  sia  per  dare 
al  nuovo  Ente  un  indirizzo  razionale  conforme  ai  suoi  fini  e 
proporzionato  ai  mezzi  di  cui  poteva  disporre  onde  avviarlo  a 
condizioni  sempre  migliori  e  ad  ulteriore  prosperità. 

I  bilanci  e  i  rendiconti  di  ogni  anno  pubblicati  e  depositati 
per  giorni  otto  perchè  chiunque  lo  volesse  fosse  in  grado  di  pren- 
derne visione,  vennero  corredati  sempre  non  solo  da  tutti  i  do- 
cumenti contabili  giustificativi,  ma  benanco  da  apposite  dettagliate 
relazioni  ed  egualmente  lo  furono  i  deliberati  più  importatati.  E 
gli  uni  e  gli  altri  sempre  furono  dall'  Autorità  tutoria  regolar- 
mente approvati. 

Con  tali  rapporti  viene  data  ampia  ragione  dimostrativa  dei 
procedimenti  seguiti  e  dei  risultati  ottenuti.  Tuttavia  il  Consiglio 
nello  stesso  modo  che  il  primo  periodo  di  vita  àAY  Istituto  retto 
dai  regi  Commissari  venne  illustrato  colla  Relazione  del  Cav. 
Servetti,  così  ritenne  opportuno,  che   compiutosi  questo    settennio 


alla  fine  del  quale  si  rinnova  in  gran  parte  l'Amministrazione 
statutaria  e  se  ne  muta  la  Presidenza,  mediante  un  rapporto  da 
rendersi  colla  stampa  di  pubblica  ragione,  fossero  rilevati  meglio 
gli  atti  e  riunite  ie  risultanze  dell'opera  sua  affinchè  possa  dar- 
sene un  più  fondato  giudizio. 

Perciò  essa  mi  incaricò  di  presentare  una  Relazione  generale 
sulla  gestione  amministrativa,  economica,  finanziaria  e  patrimo- 
niale del  Pio  Istituto  nel  settennio  dal  29  luglio  1891  al  31  di- 
cembre 1900. 

Ed  io  adempio  oggi  con  lieto  animo  al  mandato  affidatomi 
avendo  dovuto  necessariamente  ritardare  alquanto  per  essere  in 
grado  di  presentarvi  altresì  le  risultanze  dell'iutiero  esercizio  1900. 

La  mia  Relazione  sarà  concisa,  ma  conterrà  tutte  le  notizie 
più  importanti  relative  a  questo  secondo  periodo  di  esistenza 
del  Pio   Istituto. 


PARTE  PRIMA 


NOTIZIE  RELATIVE  ALL'  ORDINAMENTO  AMMINISTRATIVO 


1.  —  Consiglio  d'  Amministrazione. 


Gli  articoli  5,  G,  7  dello  Statuto  Organico  precedentemente 
riportato  prescrivono  come  debba  essere  costituita  1'  Amministra- 
zione dell'  Opera  Pia,  gli  Enti  che  alle  nomine  devono  provvedere, 
la  scadenza  dei  singoli  membri  ed  il  loro  rinnovamento. 

Al  '29  luglio  1894  l'Amministrazione  risultò  costituita  dai 
Signori  On.  Avv.  Francesco  Meardi  Presidente  nominato  dal  Mi- 
nistero dell'  Interno.  —  Avv.  Alfredo  San  Pietro  dal  Comune  di 
Voghera.  —  Avv.  Fausto  Pincetti  dalla  Provincia  di  Alessandria. 
—  Cav.  Gerolamo  Radice  dalla  Provincia  di  Pavia.  —  Avv.  Carlo 
Giulietti  dal  Comizio  agrario  Voghera.  —  Prof.  Giovanni  Sandri 
e  Prof.  Vittorio  Alpe  dal  Ministero  d'  Agricoltura. 

Il  Consiglio  nominava  in  detta  seduta  a  suo  Vice  Presidente 
1'  Avv.  Alfredo  San  Pietro. 

Nel  1895  i  Membri  rappresentanti  il  Ministero  d'  Agicoltura 
rassegnavano  le  loro  dimissioni  ed  i  consiglieri  Radice  e  San  Pietro 
venivano  a  norma  dello  Statuto  estratti  a  sorte  :  i  primi  furono 
surrogati  dai  Signori  Rag.  Enrico  Ferrari  e  Avv.  Celestino  Val- 
secchi,  gli  altri  due  riconfermati  nella  carica  :  il  18  agosto  1895 
1'  Avv.  San  Pietro  veniva  pure  riconfermato  Vice  Presidente. 

Nel  1896  scadevano  e  venivano  riconfermati  i  membri  Avv. 
Pincetti  e  Cav.  Carlo  Giulietti  ;  nel  1898  venivano  pure  a  scadere 
il    Presidente    e  i    membri    Avv.  San    Pietro    e  Cav.    Radice  :  il 
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primo  venne  riconfermato,  gli  altri  due  surrogati  dai  rispettivi 
enti  coi  Sig.  Cav.  Clemente  Castagnola  e  Bar.  Avv.  Ernesto  De 
Ghislanzoni  ;  nel  1899  scadevano  per  anzianità  il  Cav.  Avv.  Fausto 
Pincetti  e  Cav.  Carlo  Giulietti  e  furono  surrogati  rispettivamente 
dai  Signori  Avv.  Pietro  Invernizio  e  Cav.  Gerolamo  Radice  ;  nel 
1900  infine  per  anzianità  scadendo  pure  il  Presidente  e  i  membri 
Rag.  Ferrari  e  Avv.  Valsecchi  vennero  sostituiti  rispettivamente 
coi  Signori  Avv.  Cav.  Angelo  Morini,  Ing.  Cav.  Contardo  Garrone 
e  Ing.  Giulio  Vandone. 

Il  Consiglio  dal  29  luglio  1894  al  31  dicembre  1900  tenne 
in  totale  42  sedute  e  cioè  :  5  nel  1894,  5  nel  1895,  7  nel  1896, 
5  nel  1897,  3  nel  1898,  10  nel  1899,  7  nel  1900. 

I  Consiglieri  a  termine  dell'  art.  7°  dello  Statuto  avrebbero 
diritto  alla  rifusione  delle  spese  borsuali  sostenute,  ma  solo  nel  1894 
esse  vennero  rimborsate  ai  Prof.  Alpe  e  Sandri  in  causa  della  loro 
distanza  da  Voghera  ;  tutti  gli  altri  membri  vi  rinunciarono. 

A  termini  poi  del  Regolamento  interno  i  Consiglieri  Cav. 
Radice  e  Cav.  Castagnola  ed  il  Rag.  Cav.  Ferrari  vennero  dal 
Consiglio  delegati  a  coadiuvare  il  Presidente  i  due  primi  nella 
direzione  agricola  dei  poderi,  il  terzo  nella  sorveglianza  dell'am- 
ministrazione finanziaria. 


Regolamento  d'amministrazione  —  Impiegati. 


Con  deliberato  25  maggio  1897,  approvato  dalla  Giunta 
Provinciale  il  10  giugno  successivo,  il  Consiglio  d'  Amministra- 
zione approvava  il  Regolamento  interno  per  1'  applicazione  delle 
disposizioni  statutarie.  In  esso  vennero  determinate  le  attribu- 
zioni del  Consiglio  d'Amministrazione,  stabilita  la  pianta  organica 
degli  impiegati  e  del  personale  inferiore  colle  attribuzioni,  doveri 
e  diritti  inerenti,  le  modalità  pel  servizio  di  cassa  e  le  disposizioni 
principali  riflettenti  la  Scuola  d'  Agricoltura. 

L'  art.  24  dello  Statuto  prescrive  pel  servizio  del  Pio  Istituto 
un  Direttore,  un  Economo,  un  Segretario-Contabile  ed  un  Cas- 
siere: il  Consiglio  invece  determinò  di  sopprimere  il  posto  di  Di- 
rettore allargando  le  attribuzioni  degli  altri  impiegati  ponendoli 
sotto  la  immediata  direzione  del   Presidente. 
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TI  R*»jrolameufen  snceitntcì  «tanilì  qnindi  per  1'  Amministrazione 
riiir»  'io  i  <egu   un    impiegati  : 

Un   Segretario- Ragioniere 
n      Economo 
n     Cassiere. 

determinandone  diritti,  attribuzioni  e  doveri. 

In  seduta  del  16  dicembre  1894  il  Consiglio  senza  bandire 
pubblico  concorso  nominava  a  segretario  il  ragioniere  Ettore  Gatti 
che  già  disimpegnava  tale  carica  dal  1891  sotto  l'Amministrazione 
dei  Commissari  Regi,  ed  il  4  agosto  1897  unanime  lo  riconfermava 
definitivamente. 

Gli  articoli  15  e  seguenti  del  Regolamento  organico  stabili- 
vano le  attribuzioni  dell'Economo  pella  conduzione  dei  fondi  sotto 
la  dipendenza    dello  speciale  delegato  del    Consiglio. 

Ad  occupare  tale  posto  venne  scelto,  dietro  concorso,  in  se- 
duta 16  dicembre  1894  il  dott.  Francesco  Mazza  il  quale  ebbe 
riconfermata  la  carica  il  4  agosto  1897. 

Avendo  il  Consiglio  deliberato  di  affittare  tutti  i  tenimenti 
dell'Opera  Pia  il  Sig.  Mazza,  essendo  fra  i  concorrenti  all'affìtto, 
diede  le  dimissioni  dal  posto  d'Economo  e  queste  vennero  accet- 
tate in  seduta  27  gennaio  1899. 

Peli'  esercizio  1899  la  conduzione  economica  dei  poderi  venne 
affidata  ai  Consiglieri  Castagnola  e  Ghislauzoni  coli'  opera  del 
Segretario  Rag.  Gatti  ed  il  posto  di  Economo  fu  abolito. 

Servizio  di  Cassa. 

Già  durante  l'Amministrazione  del  Regio  Commissario  il  ser- 
vizio di  cassa  era  affidato  con  speciale  convenzione  alla  locale 
Cassa  di  Risparmio.  Ed  il  Consiglio  d'Amministrazione  nella  sua 
prima  seduta  e  nello  stabilire  poscia  la  pianta  organica  degli 
impiegati  credette  utile  di  continuare  con  detto  Istituto  il  servizio 
di  cassa  la  cui  convenzione  suddetta  scadeva  il  31  dicembre  1895. 

Il  3  gennaio  1897  il  Consiglio  deliberava,  e  la  Giunta  Pro- 
vinciale approvava  il  14  successivo,  una  nuova  convenzione  colla 
Cassa  di  Risparmio. 

Con  essa  la  medesima  si  obbligava    di  effettuare    il    regolare 
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servizio  di  cassa  in  base  alla  legge  delle  Istituzioni  di  beneficenza, 
di  custodire  i  valori  dell'Opera  Pia  col  compenso  annuo  di  sole 
L.  150.  E  siccome  colla  convenzione  stessa  la  Cassa  di  Risparmio 
aprì  un  Conto  Corrente  passivo  al  Pio  Istituto  (necessario  per 
l'estinzione  delle  passività  patrimoniali  e  per  gli  eventuali  bisogni 
finanziari)  così  venne  stabilito  che  i  movimenti  attivi  e  passivi 
di  Cassa  venissero  effettuati  direttamente  pel  Conto  Corrente  a 
parità  di  interesse.  L' Istituto  ^quindi  ottenne  tre  vantaggi  non 
indifferenti:  1°  il  risparmio  di  un  apposito  Tesoriere  e  quindi 
economia  nelle  spese  d'  amministrazione;  2°  1'  utile  di  non  avere 
in  cassa  somme  infruttifere;  3°  quello  della  completa  garanzia 
che  può  dare  un  florido  ed  accreditato  Istituto  bancario. 

Archivio. 

Nella  compilazione  dell'  inventario  eseguito  nel  1888  tutte 
le  carte  e  documenti  di  famiglia  del  Comm.  Gallini  non  vennero 
riordinati,  ma  sommariamente  raggruppati  senza  ordine  di  sorta. 
Il  Cav.  Avv.  Carlo  Giulie tti  membro  del  Consiglio  e  dallo  stesso 
incaricato  gentilmente  si  prestò  al  riordino  e  con  lunga  e  paziente 
opera  riuscì  a  classificare  completamente  1'  archivio  privato  del 
Comm.  Gallini  per  ordine  di  materia  e  di  data,  ed  ora  esso  è 
conservato  in  apposito  scomparto. 

Tutti  gli  altri  documenti  dell' Amministrazione  sono  pure  di 
mano  in  mano,  riordinati  per  ordine  di  materia  in  speciali  cartelle. 
A  completarlo  definitivamente  mancano  ancora  alcune  copie  di 
atti  per  costituzione  di  crediti  lasciati  dal  Comm.  Gallini  ed 
altri  pochi  docamenti  di  minore  importanza.  Tale  sistemazione 
definitiva  verrà  eseguita  nel  1901  e  vi  si  provvederà  col  fondo 
appositamente  stanziate  nel  bilancio  di   quest'  esercizio. 

Sede  dell'  Istituto. 

La  sede  dell'Amministrazione  del  Pio  Istituto  Agricolo  è 
nella  casa  già  Gallini  posta  in  Via  Emilia  come  prescrive  l'art.  4 
dello  Statuto  Organico,  occupando  i  locali  del  primo  piano  per 
uso  de'  suoi  uffici. 
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Essendo  missione  dell'Istituto  di  favorire  in  ogni  modo  V  agri- 
coltura e  per  ottemperare  maggiormente  alla  volontà  del  benefico 
testatore  vennero  affìttati  i  locali  al  piano  terreno  al  Consorzio 
Agricolo  ed  al  Comizio  Agrario  di  Voghera  :  al  primo  è  pure 
annessa  la  Cattedra  ambulante  Provinciale  d'Agricoltura,  al  secondo 
il  Comitato  Antifilosserico  Vogherese. 

Nei  locali  dell'Amministrazione  ha  pure  la  sua  sede  il  Co- 
mitNto  Provinciale  per  l'irrigazione. 

Nel  1900  poi  vecchi  locali,  pressoché  inservibili  ad  uso  tinaia 
vennero  ridotti  a  due  grandiosi  saloni,  l' inferiore  per  esposizioni 
di  macchine  agrarie  permanenti,  il  superiore  per  sala  di  conferenze 
agrarie  ;  altri  locali  ad  uso  magazzeni  vennero  pure  adattati  a  dor- 
mitori pei  contadini  poveri  di  lontane  regioni  che  si  recano  annual- 
mente alla  Scuola  per  partecipare  ai  corsi  speciali  che  vi  sono 
indetti. 

Colla  riunione  nella  sede  dell'  Istituto  di  tutti  gli  Enti  che 
si  interessano  dell'  agricoltura  in  avvenire  si  potrà  anche  facil- 
mente concretare  l' idea  di  far  sorgere  in  essa  un'  istituzione  che 
già  vige  nel  Belgio  ed  in  Germania,  una  Camera  Agraria,  d'un 
locale  cioè  in  cui  abbiano  libero  accesso  tutti  coloro  che  attendono 
all'  industria  agricola  e  trovarvi  i  più  recenti  bollettini  dei  mer- 
cati, indirizzi  di  grandi  produttori  e  di  consumatori,  indicazioni 
di  persone  competenti  circa  le  varie  coltivazioni,  di  ditte  costrut- 
trici di  macchine  ecc.  Ivi  potrebbero  gli  agricoltori  adunarsi  per 
scambio  d'idee,  richiesta  d'informazioni,  ed  anche  per  stipulazioni 
di  contratti. 

Altri  locali  della  casa  padronale  sono  adibiti  per  alloggio  al 
Segretario,  e  per  la  portineria:  restano  disponibili  una  cantina,  con 
vasi  vinari,  e  due  alloggi  tutti  affittati  :  questi  ultimi,  collo  svi- 
luppo sempre  crescente  della  Scuola,  potranno  in  seguito  essere 
adibiti  ad  alloggio  del  maggior  personale  insegnante  che  si  rendesse 
necessario  senza  essere  obbligati  a  costrurre  nuovi  locali. 
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Spesa  totale  dell'  Amministrazione. 

Le  spese  effettive  per  l'Amministrazione  sono  dunque  ridotte 
al  minimo  possibile  e  infatti  esse  sono  le  seguenti  : 

Stipendio    Segretario  -  Ragioniere    (salvo   gli  au- 
menti successivi) L.  2400, — 

Stipendio  al  portinaio  ed  inserviente n     946, — 

Servizio  di  cassa n     150, — 

Spese  di    combustibile,  cancelleria,  posta  ecc.  (in 

media) »  1000,— 

Spesa  di  viaggio  per  sorveglianza,   mantenimento 

cavallo  ecc n     500, — 

Totale  L.  4996,— 

La  qual  somma  paragonata  al  reddito  totale  dell'Opera  Pia, 
il  quale  in  via  ordinaria  è  di  L.  88000  circa,  dà  una  percentuale 
di  L.  5,67  certo  inferiore  a  quella  della  maggior  parte  delle  Opere 
Pie  del  Regno. 


PARTE  SECONDA 


NOTIZIE  RELATIVE  ALLA  GESTIONE  ECONOMICA  FINANZIARIA 


1.  —  Conduzione  dei  fondi  —  Affittameli  dei  poderi. 


Quando  il  29  luglio  1894  iniziò  l'opera  sua  l'Amministrazione 
dell'Opera  Pia  i  cinque  poderi  che  ne  costituiscono  quasi  esclu- 
sivamente il  patrimonio,  erano  fatti  valere  ad  economia. 

Tale  sistema  presentava  tre  gravi  inconvenienti  :  difficoltà 
di  sindacare  ed  invigilare  la  direzione  di  tanti  poderi  cosi 
vasti  e  1'  uno  dall'  altro  distanti,  complicazione  di  gestione  am- 
ministrativa finanziaria,  e  quindi  aumento  delle  spese  d'am- 
ministrazione, impossibilità  di  avere  un  bilancio  preciso  essendo 
la  maggior  parte  del  reddito  soggetto  all'  alea  dell'  annata  agri- 
cola. 

Già  nel  1892  il  Cav.  Servetti  preoccupato  da  queste  difficoltà 
fece  un  tentativo  d'affitto  per  mezzo  dell'asta  pubblica,  ma  andò 
fallito. 

In  seguito  però  il  Consiglio  ebbe  sempre  ferma  intenzione 
di  procedere  all'affìtto  dei  poderi  dell'Opera  Pia. 

Infatti  il  27  settembre  1896,  dopo  lunghe  trattative  deli- 
berò l' affìtto  del  tenimento  Casone  di  Rivalta  in  territorio  di 
Tortona  ai    Signori    Luigi  Gaj    e    Pedamonti    Fausto  ed   il  con- 
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tratto  approvato  dalla  Giunta  Provinciale  il  26  ottobre  suc- 
cessivo venne  definitivamente  eseguito  con  rogito  Guerrini  27 
novembre  1896. 

Detta  affittanza  veniva  conclusa  per  dodici  anni  rescindibile 
di  sei  in  sei  anni  al  prezzo  pel  primo  sessennio  di  L.  4,50  la 
pertica,  pel  secondo  di  L.  4,75.  I  fìttabili  ricevettero  regolare 
consegna  dei  fieni,  strami,  attrezzi  e  bestiami  esistenti  sul  fondo 
per  1'  importo  complessivo  di  L.  22.461,55  della  quale  somma 
diedero  all'  Istituto  ampia  garanzia  ipotecaria  in  un  coli'  im- 
porto di  una  annualità  di  fitto.  Sul  capitale  bestiame  valutato 
a  L.  12.140  essi  corrispondono  all'Istituto  l'interesse  del  3  per 
cento. 

Oltre  ai  patti  comuni  alle  affittanze  in  genere  vennero  ai 
fìttabili  imposte  alcune  migliorie  e  cioè:  l'impianto  di  una 
nuova  vigna  di  pertiche  150,  di  un  nuovo  prato  di  pertiche  100, 
di  pertiche  100  di  erbamedica,  il  piantamento  di  N.  60  piante 
gelsi  annualmente.  Le  migliorie  stesse  vennero  puntualmente  e 
razionalmente  eseguite  non  solo,  ma  i  fìttabili  aumentarono  il 
numero  dei  bestiami  con  un  impianto  completo  di  bergamina, 
estirparono  altre  vigne  vecchie  ed  infruttuose  e  le  sostituirono 
con  altre  riducendo  il  fondo  in  floride  condizioni. 

Neil'  anno  stesso  il  6  settembre  venivano  approvati  pure 
diversi  affitti  del  tenimento  Cassino  Po  per  un  totale  di  per- 
tiche 1305,16  e  per  un  annuo  canone  di  L.  9780,65. 

Principale  fra  questi  quello  stipulato  il  27  novembre  1896  a 
rog.  Gatti  per  un  novennio  col  Sig.  Montagna  Giuseppe  (di  per- 
tiche 478,11  per  l'annuo  affitto  di  L.  4.306,15)  al  quale  fra  gli 
altri  obblighi  comuni  venne  imposto  1'  impianto  di  una  nuova 
vigna,  di  annue  N.  200  piantine  salici  e  di  50  gelsi  :  il  fittabile 
garantì  con  ipoteca  tanto  il  valore  delle  scorte  morte  a  lui  con- 
segnate, quanto  il  pagamento  dell'affitto. 

La  rimanente  parte  venne  affittata  in  porzioni  più  o  meno 
grosse  a  numerosi  affittuari  con  privata  scrittura  rescindibile  di 
3  in  3  anni. 

Animato  il  Consiglio  anche  dai  buoni  risultati  ottenuti  ebbe 
sempre  ferma  1'  idea  di  procedere  al  completo  affitto  di  tutti  gli 
altri  terreni  dell'Opera  Pia.  Ed  in  seduta  del  25  settembre  1898 
deliberava  di  aprire  all'uopo  trattative,  tenendo  presenti  di  mas- 
sima i  capitoli  d'asta  approvati  il  10  maggio  1892    dalla  Giunta 
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Provinciale.  E  venne  nel  divisamente  di  preferire  il  sistema  della 
trattativa  privata,  ricordando  la  diserzione  dell'asta  pubblica  av- 
venuta nel  1892,  pel  che  1'  Istituto  ebbe  a  sopportare  inutilmente 
una  spesa  rilevante,  nonché  considerati  gli  inconvenienti  insepara- 
bili dalle  pubbliche  aste,  fra  cui  quello  dall'esperienza  additato,  di 
speculatori  che  vi  si  intromettono  per  ritrarre  regalie  o  benefici 
e  dalle  combinazioni  che  facilmente  si  fanno  tra  concorrenti  veri 
e  figurativi,  falsando  e  tenendo  basso  artificiosamente  il  risultato 
dell'asta. 

Dopo  lunghe  e  laboriose  trattative  il  Consiglio  in  sedute  15 
e  27  gennaio  1899  approvava  le  diverse  proposte  d'  affitto  pei 
diversi  poderi,  proposte  ohe  vennero  sanzionate  dall'  autorità  tu- 
toria in  seduta  del   16  marzo  successivo. 

In  forza  della  deliberazione  stessa  il  podere  di  Marlenzone 
di  pertiche  3851  e  di  Zenevredo  di  pertiche  618,20  vennero  affit- 
tati con  rogito  Guerrini  8  novembre  1899  in  solido  ai  signori 
Mazza  Giuseppe  e  Dott.  Francesco  rispettivamente  pei  prezzi  di 
L.  6,35  il  primo,  L.  7,75  il  secondo  la  pertica  milanese  formanti 
i  complessivi  canoni  d'affitto  di  L.  24.453,85  e  L.  4.795,90:  quello 
di  Cascinone  di  pertiche  2383  ai  signori  Fratelli  Destefanis  con 
rog.  Guerrini  5  novembre  1899  al  prezzo  di  L.  5,80  la  pertica 
milanese  e  quindi  per  un  annuo  affitto  di  L.  13.821,40  :  —  il 
podere  Cassino  Po,  che  iu  parte  come  sopra  si  disse  era  già  af- 
fittato al  Sig.  Montagna  Giuseppe,  venne  interamente  a  questi 
dato  in  affitto  eliminando  così  ben  77  individui  la  maggior  parte 
dei  quali  nell'  impossibilità  di  dare  solida  garanzia  ed  incapaci 
di  reggere  contro  1'  eventualità  di  annate  deficienti,  presenta- 
vano all'  Istituto  serio  pericolo  di  perdite.  Con  rogito  Gatti  5 
novembre  1899  vennero  quindi  affittate  per  12  anni  al  Signor 
Giuseppe  Montagna  pertiche  1557,16  a  nord  della  ferrovia  a 
L.  4,75  la  pertica  per  un  importo  di  L.  7.398,90,  pertiche  428,16 
a  mezzodì  della  ferrovia  a  L.  8,25  per  un  importo  di  L.  3.536,50 
e  prolungata  pure  di  tre  anni  la  primitiva  locazione  1'  affìtto 
della  casa  civile  ed  altri  locali  rustici  che  egli  già  pure  teneva 
per  scrittura  9  dicembre  1898  per  L.  800:  dimodoché  l'affitto 
complessivo  di  Cassino  di  pertiche  2464,43  risultò  complessiva- 
mente di  L.  16.041,55. 

Tutti  i  fittabili  indistintamente  anticiparono  all'opera  Pia 
un'intiera  annualità  di  fitto  coli' obbligo  in  questa  di  corrispon- 


dere  loro  l'interesse  del  4  OjO,  essendo  a  carico  loro  l'imposta  di 
Ricchezza  Mobile  ;  rilevarono  in  contanti  il  bestiame  esistente 
sui  fondi  e  garantirono  con  ipoteca  o  col  deposito  di  rendita 
italiana,  come  prescrive  la  legge,  l'importo  degli  attrezzi,  vasi 
vinari,  foraggi,  stramaglie,  sementi  etc.  loro  consegnati  regolar- 
mente a  mezzo  del  perito  dell'Amministrazione. 

Nei  singoli  atti  notarili  vennero  tenuti  presenti  i  capitoli 
già  adottati  per  1'  asta  pubblica  e  modificati  a  seconda  delle  cir- 
circostanze  di  luogo  ed  in  conformità  della  deliberazione  debita- 
mente approvata. 

Oltre  i  patti  comuni  a  tutte  le  affittanze  delle  Opere  Pie,  e 
che  qui  è  superfluo  accennare,  vennero  imposte  ai  fittabili  diverse 
migliorie  ed  alcune  condizioni  speciali  per  meglio  favorire  l'in- 
cremento della  scuola  che  è  il  principale  scopo  dell'Istituzione 
e  cioè  : 

a)  V  impiantp  di  una  nuova  vigna  con  viti  americane  dell'esten- 
sione di  pert.  40  per  MarleDzone,  20  per  Zenevredo,  20  per  Ca- 
scinone  e  30  per  Cassino. 

b)  V  impianto  di  gelsi  in  N.  40  annualmente  per  Marlenzone 
30  per  Cascinone. 

e)  l'impianto  della  bergamina  a  Marlenzone  e  Cascinone. 

d)  l'obbligo  in  tutti  i  fittabili  di  mettere  a  disposizione  della 
scuola  pert.  20  di  terreno  per  campi  sperimentali  eseguendo 
negli  stessi  con  buoi  ed  uomini  le  ordinarie  lavorature  :  se  i 
prodotti  saranno  dalla  Scuola  ritirati  sarà  bonificato  1'  affitto  del 
terreno  agli  affittuari  ;  se  saranno  invece  da  questi  ritirati  nessuno 
sgravio  loro  competerà. 

e)  l'obbligo  di  mettere  a  disposizione,  con  sgravio  dell'  affìtto 
corrispondente,  altro  terreno  di  pert.  10  per  impianto  di  vivai 
di  viti  americane. 

Da  questi  brevi  cenni  si  può  desumere  come  l'Amministrazione 
abbia  cercato  coll'affittamento  di  tutti  i  poderi,  non  solo  di  con- 
solidare il  bilancio,  ma  bensì  a  ben  conservare  ed  anzi  a  miglio- 
rare i  tenimenti  dell'Opera  Pia.  Con  essi  ottenne  inoltre  un  non 
lieve^  benefìcio  finanziario,  una  semplicazione  nei  servizi  ammini- 
strativi e  conseguentemente  una  forte  diminuzione  nelle  spese 
d'Amministrazione. 

Infatti  il  reddito  medio  netto  dei  tenimenti  condotti  in  eco- 
nomia risulta,  dopo  dedotte  le  spese  di  imposte,  riparazioni,  fab- 
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bricati  ed  assicurazione  incendi,  di L.     49016,02 

La  rendita  complessiva  degli  stessi  dopo  gli  affitti 
è  di L.     69520,70 


SI    DEDUCONO  : 


p.  imposte L.  15000, — 

p.  rip.  fabbricati    .     .     .    n      2000, — 
p.  assicurazioni    incendi,    n      1000, — 


18000,- 


L.    51520,70 


SI    AGGIUNGE  : 

economia    del    personale 

Economo L.     3000,— 

interesse  sul  capitale  cir- 
colante pelle  anticipa- 
zioni, lavori  ect.  calco- 
lato in  L.  90000  al 
4,75  OjO  p.  mesi  9 .     .    *      3202,25 

interesse  sul  capitale  be- 
stiame di  L.  80  mila  al 
4,75 n      3800,— 


10002,25 


61522,95 


Reddito  totale      .     .     .     .  L.    61522,95 

Differenza  in  più         .         .  L.    12506,93 

La  qual  somma  nel  dodicennio  rappresenta,  anche  senza  tener 
calcolo  degli  interessi,  un  importo  totale  in  più  di  L.  150083,16  ; 
senza  contare  che  le  migliorie  sopra  accennate  renderanno  suscet- 
tibili i  poderi  di  migliore  affitto  dopo  la  locazione  attuale. 

Compendio  del  patrimonio  Gallini  erano  pert.  212  di  prato 
in  comune  di  Voghera  regione  Pombio. 

Durante  la  gestione  dei  Regi  Commissari  gli  stessi  venivano 
condotti  in  economia  sotto  la  dipendenza  del  tenimento  Mar- 
lenzone. 

L'Amministrazione  pensò  quindi  ad  affittare  anche  detti 
prati.  Calcolato  il  terreno  necessario  a  permutarsi  per  completare 
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il  podere  della  Scuola  (vedi  parte  III,  Podere  Scuola)  restavano 
ancora  pertiche  138,19  di  prato  le  quali,  previa  regolare  autoriz- 
zazione avuta  dall'Autorità  tutoria  vennero  tutti  affittati. 

E  così  pure  si  affittarono  gli  altri  immobili  —  Casa  Com- 
menda e  Casa  Corte  Vecchia  in  Pontecurone,  il  molino  di  Casal- 
noceto  e  la  Casa  Bertarelli  in  Pontecurone. 


2.  —  Inventarli. 


L' inventario  giudiziale  compilato  alla  morte  del  Comm. 
Gallini  tanto  dei  beni  immobili,  quanto  dei  mobili  porta  data 
del  30  maggio  1888.  

E  la  contabilità  seguì  nei  diversi  esercizi  fedelmente  lo  svol- 
gimento dei  fatti  amministrativi  portandovi  le  opportune  modi- 
ficazioni. 

Senonchè  nell'amministrazione  di  un  patrimonio  tanto  com- 
plesso se  la  contabilità  può  tenere  nel  modo  più  scrupoloso  in  evi- 
denza il  movimento  in  valore  degli  immobili  e  delle  altre  maggiori 
attività,  non  può  certamente  ottenere  la  più  assoluta  precisione 
per  le  attività  mobili  specialmente  agricole,  dove  lento  e  continuo 
è  il  deperimento. 

Si  attenuò  alquanto  tale  inconveniente  eseguendo  annualmente 
inventari  speciali  nelle  diverse  aziende  per  tali  attività. 

Ma  una  vera  necessità  si  imponeva:  quella  della  compilazione 
di  un  nuovo  generale  inventario  come  infatti  il  Regolamento  di 
Contabilità  sulle  Opere  Pie  all'art.  10  obbliga  di  eseguire  ogni 
decennio. 

Detto  inventario  si  sarebbe  dovuto  quindi  effettuare  al  31 
dicembre  1898  ;  però  essendo  in  corso  le  trattative  d'  affitto  si 
stimò  meglio  aspettare  la  stipulazione  dei  relativi  contratti  e 
così  nel  novembre  1899  le  singole  consegne  fatte  ai  diversi  fitta- 
bili  fornirono  gli  elementi  precisi  del  nuovo  inventario  in  base 
al  quale  vennero  portate  alla  contabilità  le  necessarie  modifica- 
zioni introdotte  poscia  anche  nel  rendiconto  1899. 

L'Amministrazione  non  trovò  conveniente  far  peritare  i  beni 
immobili  i  quali  quindi  vennero  lasciati  nelle  cifre  risultanti 
dall'  inventario  primitivo. 


25  — 


In  tale  occasione  si  trovò  pure  utile  di  eliminare  dal  patri- 
monio alcuni  residui  per  fitti  e  somministranze  ritenuti  assoluta- 
mente inesigibili,  sempre  allo  scopo  ili  ridurre  il  patrimonio 
alla  vera  sua  consistenza. 


3.  —  Assicurazioni  incendi. 


Una  delle  principali  cure  di  un'  oculata  Amministrazione  è 
certamente  quello  di  accertarsi  a  che  tutte  le  attività  immobili  e  mo- 
bili siano  convenientemente  assicurate  contro  i  danni  degli  incendi. 

E  l'Amministrazione  nostra  provvide  gradatamente  non  solo 
al  rinnovamento  delle  diverse  polizze,  ma  queste  completò  con 
la  massima  larghezza. 

I  contratti  in  corso  sono  stipulati  in  massima  parte  colla 
Compagnia  d'  Assicurazione  di  Milano,  in  parte  colla  Riunione 
Adriatica  di  Sicurtà,  in  parte  colla  Società  La  Reale.  Il  premio 
complessivo  che  annualmente  si  paga  è  di  L.  1500  circa,  al  quale 
verrà  ora  aggiunta  1'  assicurazione  dei  nuovi  fabbricati  costrutti 
e  testé  ultimati. 

Durante  la  gestione  settennale  dell'  Amministrazione  due 
sinistri  avvennero:  uno  di  poca  entità  nel  1897  al  cascinale  For- 
nace (Marlenzone)  assicurato  alla  Società  La  Reale  :  il  danno 
liquidato  fu  L.  397,55  colla  qual  somma  si  provvide  esuberante- 
mente al  ripristino  del  fabbricato  danneggiato. 

Un  altro  gravissimo  il  15  Agosto  1899  che  distruggeva  buona 
parte  del  fabbricato  e  quasi  intieramente  le  scorte  del  cascinale 
Marlenzone  assicurato  alla  Compagnia  La  Milano. 

Nominato  dal  Consiglio  il  perito  nella  persona  dell'  Ing.  Edo- 
ardo Zucchi  il  sinistro  venne  di  comune  accordo  liquidato  col 
rappresentante  la  Società  nella  somma  complessiva  di  L.  46608,50 
di  cui  L.  29856,80  per  attrezzi  rurali,  legnami,  foraggi,  strtimaglie, 
derrate  ecc.  e  L.   16751,70  per  danno  di  fabbricati. 

L'  Istituto  faceva  tosto  compilare  dal  Geom.  Balduzzi  la 
perizia  per  la  ricostruzione  dei  fabbricati  e  la  Giunta  Provinciale 
il  7  Settembre  1899  approvava  d'  urgenza  la  deliberazione  del 
Consiglio  1°  Settembre  colla  quale  chiedeva,  per  guadagnar  tempo, 
di  affidare  i  lavori  mediante  trattativa  privata. 


26  - 


Essi  vennero  affidati  al  capomastro  Acerbi  Antonio  mediante 
contratto  in  data  8  Settembre  1899  e  lo  stesso  portò  a  termine  i 
lavori  nel  tempo  prefisso  eseguendoli  lodevolmente. 

La  perizia  portava  la  cifra  di  L.  20400,  e  la  liquidazione 
finale,  recentemente  fatta,  ascende  a  L.  17112,27  di  poco  superiore 
alla  somma  avuta  dalla  Società  d'  assicurazione. 

Colla  rimanente  somma  si  provvide  pure  all'  acquisto  degli 
attrezzi  rurali,  e  delle  stramaglie  strettamente  necessarie  per  la 
conduzione  del  fondo. 


4.  —  Riparazioni  straordinarie  e  miglioramenti 
ai  fabbricati. 


Dalla  morte  del  Comm.  Gallini  tanto  gli  Amministratori 
straordinari,  quanto  1'  Amministrazione  statutaria  provvidero  an- 
nualmente con  appositi  stanziamenti  alla  manutenzione  ordinaria 
dei  fabbricati  civili  e  rustici  di  compendio  del  patrimonio. 

Senonchè  fin  da  quell'  epoca  alcuni  fabbricati  necessitavano 
di  opere  straordinarie  ;  e  mai  vi  si  provvide  data  la  provvisorietà 
dell'  Amministrazione  o  la  ristrettezza  del  bilancio. 

Coli' affittamento  generale  dei  poderi  1' 11  Novembre  1899  si 
resero  necessari  alcuni  miglioramenti  ai  fabbricati  rustici  ;  co- 
struzione di  silo,  allungamento  di  stalle,  locali  per  fabbricazione 
del  latte,  costruzioni  di  porcili  e  pollai,  costruzioni  di  nuovi 
portici  e  di  ghiacciaie  ecc.  ;  altri  si  resero  necessari  nella  casa 
di  Voghera  per  adattamento  locali  ad  uso  deposito  di  macchine, 
conferenze,  per  alloggio  contadini  di  cui  già  si  disse  preceden- 
temente. L'Amministrazione  poi  dato  1'  assestamento  del  bilancio, 
credè  utile  di  eseguire  diverse  riparazioni  straordinarie  e  di 
aumentare  il  fondo  di  quelle  ordinarie. 

Con  tale  provvedimento,  tenendo  elevato  ancora  per  due  o 
tre  esercizi  tale  fondo  ordinario,  si  raggiungerà  facilmente  lo 
scopo  senza  alcun  provvedimento  straordinario,  di  mettere  in 
ottimo  assetto  tutti  i  fabbricati  dell'  Istituto. 

Fatta  eseguire  un'accurata  perizia  dal  Geom.  Vittorio  Balduzzi 
le  spese  vennero  divise  in  due  categorie  : 
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a)  Spese  di  riparazioni  straordinarie  : 

Ai  fabbr.'  rustici  di  Marlenzone  ed  annessi  L.  2287, — 

r>           di  Cassino  Po »  617,12 

n           di  Casone n  585, — 

Alla  casa  civile  di  Zenevredo »  1290, — 

n          di  Voghera »  261, — 

Totale  L.     5040,12 

b)  Miglioramenti  ai  fabbricati  : 

Cascinone L.  8270, — 

Cassino n  3110, — 

Casone n  1250, — 

Casa  Voghera n  9492, — 


Totale  L.  22122,- 


Totale  Geneeale  L,  27162,12 


Divisi  detti  lavori  in  5  lotti  furono  per  la  loro  esecuzione 
aggiudicati  all'  asta  pubblica. 

I  lavori  vennero  compiuti  lodevolmente  da  tutti  gli  assuntori 
sotto  la  direzione  del  Geom.  Baldazzi  e  il  deconto  finale,  già 
accettato,  risulta  nelle  seguenti  cifre  : 

Voghera L.  14113,75 

Marlenzone n     2333,18 

Cascinone »     7373,55 

Casone »     1771,32 

Cassino n     4078,69 

Zenevredo .     .  ■  n     1202,50 

Totale  L.  30872,99 


con  non  grave  differenza  quindi  in  confronto  della  perizia. 

Per  far  fronte  alla  spesa  di  dette  opere  straordinarie  inscritte 
nel  bilancio  1900  l' Istituto  vi  provvide  : 


a)  colla  vendita    di  piante    mature    dei  diversi 

poderi  per  la  somma  di L.  14829,40 

b)  colla  vendita  della  Casa  Commenda  di  Ponte- 

curone n      5000, — 


Totale    L.  19829,40 
Alla  differenza  in  meno  supplirono  le  entrate  del  bilancio. 

5.  —  Liti  e  vertenze. 


L'  intenzione  del  Consiglio  fu  sempre  quella  di  evitare  pos- 
sibilmente qualsiasi  lite  e  di  transigere  nel  miglior  modo  le 
vertenti. 

Due  erano  le  liti  pendenti  all'insedianento  dell'Amministra- 
zione: una  contro  l'Avv.  Giuseppe  Pedevilla  di  Tortona  per  terra 
fertile  somministrata  pel  fondo  Casone,  una  seconda  col  Comune 
di  Pontecurone  relativa  all'acqua  del  Limbione  usata  dal  teni- 
mento  Marlenzone  per  l'irrigazione  dei  suoi  prati.  Quella  contro 
l'Avv.  Pedevilla  fu  nel  1894  transatta  con  deliberazione  del  Con- 
siglio 11  novembre,  approvata  dalla  Giunta  il  29  successivo  col 
pagamento  della  somma  di  L.  1470,16:  quella  contro  il  Comune 
di  Pontecurone  dopo  lungo  corso,  fu  pure  nel  1900  transatta  e 
la  relativa  deliberazione  6  maggio  del  Consiglio,  approvata  dalla 
Giunta  Amministrativa  il  28  giugno  1900,  venne  tradotta  in 
regolare  convenzione  con  atto  2  dicembre  1900  rogato  Cavalli- 
Molinelli. 

Riassumo  ora  le  poche  liti  sostenute  posteriormente  nel  set- 
tennio dall'Amministrazione. 

Nel  1895  sorse  questione  col  Comune  di  Tortona  per  l'irriga- 
zione dell'orto  del  tenimento  Rivalta  :  dopo  lunga  pratica  am- 
ministrativa si  potè  venire  ad  una  transazione  che  deliberata  per 
parte  dell'Istituto  il  1  marzo  1896  ed  approvata  dalla  Giunta 
Provinciale  il  7  maggio  1896  venne  tradotta  in  regolare  atto 
portante  la  data  del  26  settembre  1896. 

Nel  1896  i  fratelli  Gravanago  licenziati  dal  posto  di  fattore 
dei  tenimenti  di  Marlenzone,  Casone  e  Cassino  ricorrevano  alla 
Giunta  Provinciale  per  1'  annullamento  del   preso  provvedimento, 
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La  causa  dalla  Giunta  Provinciale  passò  alla  Cassazione  di 
Roma  e  da  questa  nuovamente  alla  Giunta  Amministrativa  la 
quale  con  sentenza  del  31  dicembre  1897  decideva  essere  regolare 
il  dato  licenziamento. 

Contro  tale  decisione  i  Gravanago  ricorsero  recentemente  alla 
4a  Sezione  del  Consiglio  di  Stato. 

Altra  causa  del  1897  fu  quella  svoltasi  davanti  il  Pretore  di 
Voghera  ed  intentata  dal  Sig.  Novelli  al  Pio  Istituto  e  da  questi 
per  rilievo  ai  fittabili  Gai  e  Pedamonti  del  tenimento  Hivalta  i 
quali  avevano  rifiutato  di  pagare  a  detto  Novelli,  ex  fattore  del 
tenimento,  il  salario  dall'  11  novembre  1896  al  15  gennaio  1897 
pretendendo  che  in  tale  epoca  egli  aveva  prestata  la  sua  opera 
a  favore  del  Pio  Istituto. 

La  sentenza  del  Pretore  30  novembre  1897  venne  dal  Tri- 
bunale di  Voghera  modificata  con  sua  in  data  7  luglio  1899 
condannando  bensì  1'  Istituto  a  pagare  al  Novelli  il  salario  spet- 
tantegli,  ma  obbligando  i  fittabili  a  rifondergli  il  salario  stesso 
e  tutte  le  spese  di   giudizio. 

I  signori  Gaj  e  Pedamonti  non  ricorsero  in  Cassazione  ed 
adempirono  gli  obblighi  portati  dalla  succitata  sentenza. 


6.  —  Quadri  —  Libri  —  Oggetti  di  valore. 


a)  Quadri  —  Compendio  del  patrimonio  lasciato  dal  Comm. 
Gallini  erano  molti  quadri,  libri  ed  alcuni  oggetti  di  valore. 
Tali  attività  figurano  nell'  inventario  patrimoniale  per  la  somma 
di  L.  2842,28. 

L'Amministrazione  preoccupata  di  avere  un  capitale  infrut- 
tifero e  per  di  più  rappresentato  da  attività  di  facile  deperimento 
pensò  se  non  fosse  stato  conveniente  alienarli:  avuto  il  parere 
favorevole  da  due  distinti  avvocati  Domenico  Pozzi  e  Paolo  Emilio 
Bensa  i  quali  concordemente  opinarono  non  avere  alcuna  efficacia 
giuridica  la  proibizione  fatta  dal  testatore,  in  seduta  del  18  agosto 
1895  deliberò  appunto  la  vendita  dei  quadri  e  la  deliberazione 
venne  approvata  dalla  Giunta  Provinciale  il  5  settembre  1895. 

Tale  provvedimento  doveva  naturalmente  basarsi  su  perizie 
di  distinti  artisti  e  nel  1896  infatti  vennero  chiamati  i  professori 


Michis  di  Pavia  e  Bertini  di  Milano  i  quali  quantunque  discordi 
nella  valutazione  di  ciascun  quadro,  concordemente  dichiararono 
che  pochissimi  di  essi  presentavano  un  serio  pregio  artistico  e 
che  quindi  difficile  ne  sarebbe  stata  la  vendita  né  potevansi  i  me- 
desimi tanto  meno  ritenere  degni  di  formare  il  nucleo  di  una 
pinacoteca  apprezzabile  ;  questo  parere  venne  pienamente  confer- 
mato da  una  nuova  diligente  perizia  eseguita  dal  Sig.  Cerutti  di 
Voghera  nell'  anno  1900. 

Finora    non    si    vendettero  che    poche  cornici,    ma  i    quadri 
tutti  sono  ancora  conservati  presso  l' Istituto. 

b)  Libri  —  Parte  dei    libri    attinenti   all'  agricoltura    vennero 
dati  in  consegna  alla    Scuola  ;    molti  altri    ne    restano  di  storia, 


L' Istituto,  fatta  eccezione  di  alcuni  libri  legali  utili  all'Opera 
Pia,  potrebbe  consegnare  tali  opere  al  Municipio  di  Voghera  a 
compendio  della  Civica  Biblioteca,  se  ciò  esso  ritenesse  con- 
veniente. 

e)  Oggetti  preziosi  —  Circa  le  poche  monete  antiche,  medaglie 
lasciate  dal  Comm.  Gallini  nessun  provvedimento  speciale  venne 
preso. 

Così  dicasi  per  gli  oggetti  sacri  che  ancora  esistono  nella 
Chiesa  annessa  al  tenimento  di  Cassino  Po. 


7.  —  Esecuzione  di  diversi  legati  di   beneficenza 
secondo  il  testamento  e  lo  Statuto. 

Quattro  erano  i  legati  disposti  dal  Comm.  Gallini  nel  suo 
testamento   15  maggio  1887  agli  articoli  6,  8,  9,  11. 

1°  L.  2000  annue  di  pensione  al  fattore  Francesco  Gravanago 
ed  alla  di  lui  morte  ai  figli  Giuseppe,  Antonio,  Luigi  e  L.  500 
a  ciascuno  dei  due  figli  di  Giuseppe  alla  morte  di  questo. 

2°  L.  500  di  rendita  al  domestico  Gazzaniga  Giovanni. 

3°  L.  80.000  alla  cognata  Donna  Emilia  Gallini  pagabili  in 
dieci  anni. 

4°  Il  legato  di  una  pensione  vitalizia  a  favore  del  personale 
di  campagna  al  servizio  del  Comm.  Gallini  :  tale  legato  non  era 
precisato  dal  testamento  il  quale  all'  art.  11  diceva  soltanto  u  de- 
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sidero    che    lo    Stato  mio    erede   tratti  le  persone  che   si  trove- 
ranno al  mio  servizio  come  avessero  servito  lo  Stato. 

A  tacitare  le  ragioni  derivanti  da  tale  disposizione  venne 
erogata  la  somma  di  lire  12349,56  dietro  approvazione  della 
Giunta  Provinciale  Amministrativa. 

Ai  suddescritti  lasciti  debbesi  aggiungere  altra  pensione  annua 
di  lire  1200  non  contemplata  dal  testamento  e  dallo  Statuto,  ma 
risultante  da  obbligazione  privata  del  Comm.  Gallini  in  data 
29  gennaio  1887. 

Tutti  questi  legati  vennero  completamente  eseguiti. 

Il  Comm.  Gallini  disponendo  della  sua  sostanza  col  testa- 
mento 15  maggio  1887  annullava  tutti  i  dieci  precedenti  soggiu- 
gendo  però  :  in  ciò  che  si  tratta  di  carità  raccomando  vengano 
eseguite  dal  mio  erede  tutte  le  disposizioni  dei  medesimi  come 
fossero  qui  trascritte. 

Lo  Stato  nel  dotare  l'Opera  Pia  dello  Statuto  eseguì  solo  in  parte 
la  volontà  del  testatore  contemplando  all'art.  2  comma  E  soltanto  le 
100  giornate  di  letto  all'  ospedale  di  Voghera  —  le  mille  minestre 
ai  poveri  di  Voghera  ed  una  festa  commemorativa  di  beneficenza. 

Non  si  tenne  quindi  conto  di  altri  lasciti  dai  testamenti  an- 
teriori stabiliti  e  cioè  di  lire  200  per  doti  al  Comune  di  Zene- 
vredo  ;  di  tre  posti  nel  Ricovero  di  mendicità  di  Voghera  e  del- 
l'istituzione  di  un  Ospizio  nella  Villa  di  Zenevredo  a  favore 
dell'  Ospedale  di  Voghera. 

Davanti  a  tale  discrepanza  fra  lo  Statuto  ed  il  testamento, 
l'Amministrazione  chiese  parere  all'  Avv.  Bensa  di  Genova  ed 
esso  fu  favorevole  all'  esecuzione  di  tutti  i  legati  escludendo 
però  qualsiasi  valore  giuridico  e  morale  relativo  al  lascito  della 
Villa  di  Zenevredo.  Ed  in  seduta  27  gennaio,  poscia  riconfermata 
con  altra  in  data  18  agosto  1895,  essa  deliberava: 

1°  di  stanziare  nel  bilancio  la  somma  di  L.  975  per  tre  posti 
al  Ricovero. 

2°  di  transigere  anche  il  legato  della  Villa  di  Zenevredo  molto 
contradittorio  nelle  varie  disposizioni  testamentarie  contempora- 
neamente trasformando  il  lascito  delle  100  giornate  di  spedalità 
mediante  l'istituzione  di  un  letto  nell'Ospedale  di  Voghera  as- 
segnandogli una  rendita  annua  di  L.  600. 

3°  di  consegnare  alla  Congregazione  di  carità  di  Voghera 
L.  150  di  rendita  pelle  1000  minestre. 
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Detta  deliberazione  dalla  Congregazione  accettata,  venne  dalla 
Giunta  Provinciale  approvata  il  10  novembre  1895  e  con  atto 
Guerriui  14  gennaio  1896  alla  Congregazione  stessa  venivano 
consegnate  L.  1725  di  Rendita  a   tacitazione  dei  legati  stessi. 

Circa  il  legato  dotale  di  L.  200  a  Zenevredo  l'Istituto  pure 
in  adunanza  27  gennaio  1895  riconoscendo  pelle  contradditorie 
anteriori  disposizioni  testamentarie  il  diritto  di  compartecipa- 
zione al  medesimo  anche  di  Cassino,  deliberò  dividere  la  somma 
stessa  nella  proporzione  di  due  doti  per  Zenevredo  ed  una  per 
Cassino. 

Sorse  però  questione  fra  la  Congregazione  di  Zenevredo  e 
quella  di  Broni  pretendendo  questa  che  l'assegno  fosse  diviso  per 
metà  e  quella  di  Zenevredo  escludendo  ogni  diritto  di  Cassino  ; 
con  deliberazione  18  agosto  1895  l'Istituto  decideva  di  non  effet- 
tuare il  pagamento  della  rendita  totale  se  non  in  seguito  ad  un 
accordo  fra  le  due  Congregazioni  interessate:  la  deliberazione 
veniva  approvata  dalla  Giunta  il  7  settembre  1895. 

Dopo  lunga  pratica  fra  i  due  Enti  con  deliberati  dei  rispet- 
tivi Consigli  3  maggio  e  6  agosto  1896  le  Congregazioni  di 
Zenevredo  e  Cassino  accettavano  il  riparto  in  ragione  di  L.  125 
la  prima,  di  L.  75  la  seconda  :  e  la  Giunta  definitivamente  ap- 
provava il  10  settembre  1896. 

Con  scritture  private  4  febbraio  1898  e  12  agosto  1898  l'Isti- 
tuto conseguo  alle  due  Congregazioni  i  certificati  di  rendita 
coll!obbligo  nelle  stesse  di  renderli  nominativi  col  vincolo  dotale 
di  Don  Carlo  Gallini  e  col  diritto  di  preferenza  nella  distribu- 
zione dell'  assegno  alle  ragazze  povere  dei  tenimenti  di  Cassino 
e  Zenevredo. 

In  seguito  nel  1897  la  Congregazione  di  Zenevredo  richiese 
al  Pio  Istituto  l'esecuzione  d'un  altro  legato  dotale  fondato  da 
Luigi  Pavesi  il  17  ottobre  1845  e  garantito  con  ipoteca  su  alcuni 
fondi  in  Zenevredo  passati  dai  Pavesi  a  Nicola  Gazzino,  da  questi 
a  Don  Carlo  e  Donna  Emilia  Gallini  e  da  questi  infine  ai  fratelli 
Quaroni  attuali  possessori. 

Questo  legato  di  cui  non  parlano  ne  testamento,  ne  Statuto 
consisteva  nell'  annuo  canone  di  L.  250  milanesi  pari  a  L.  190,02 
italiane  da  convertirsi  per  L.  100  in  doti  a  favore  di  famiglie  di 
Zenevredo,  per  L.  150  da  erogarsi  in  messe  ed  uffici  ;  l' iscrizione 
ipotecaria  accesa  sul  fondo  Praga  il  26  febbraio  1869  a  favore  della 


Parrocchiale  della  Congregazione  di  Carità  di  Zenevredo,  contro  i 
fratelli  Pavesi  e  Nicola  Massa  Gazzino  venne  rinnovata  il  6 
gennaio  1896  anche  contro  i  terzi  possessori  Quaroni  i  quali 
avevano  avuto  il  fondo  dal  Gallinì  senza  obbligo  di  sottostare 
a  tal  peso. 

Il  Consiglio  in  seduta  5  ottobre  1897  sorvolando  sulle  ragioni 
che  si  sarebbero  potute  accampare  per  non  soddisfare  al  legato 
o  desiderando  di  non  entrare  in  lite  con  un'  altra  Opera  Pia, 
deliberava  di  eseguire  anche  il  legato  Pavesi  colla  consegna  di 
L.  190  lorde  di  E,.  I.  5  %  alla  Congregazione  di  Zenevredo  con 
decorrenza  dal  1  gennaio  1897  con  che  la  Congregazione  si  met- 
tesse in  grado  di  provvedere  alla  cancellazione  dell'  ipoteca. 

La  Congregaziene  di  Carità  in  seduta  28  ottobre  1897  accet- 
tava tale  proposta  e  la  Giunta  Amministrativa  approvava  le  due 
deliberazioni  in  seduta  28  novembre  successivo. 

Chiesta*  ed  ottenuta  1'  erezione  in  corpo  morale  del  legato 
con  Reale  Decreto  7  maggio  1899  e  data  alla  Congregazione  di 
Zenevredo  dalla  Giunta  Provinciale  il  10  maggio  1900  1'  auto- 
rizzazione a  ritirare  la  rendita,  che  ad  essa  sola  spettava  in  forza 
del  Decreto  Reale,  ed  a  cancellare  1'  ipoteca,  1'  Istituto  consegnò 
alla  Congregazione  stessa  la  rendita  di  L.  190  5  %  con  atto 
notarile  22  luglio  1900  rog.  Guerrini,  più  un  libretto  della  Cassa 
di  Risparmio  colla  somma  di  L.  456  equivalente  agli  interessi 
decorsi  dal  1  gennaio  1897. 

Infine  il  solo  legato  che  ancora  direttamente  viene  eseguito 
dall'  Amministrazioue  è  quello  relativo  alla  festa  commemorativa 
di  beneficenza  pel  quale  ogni  anno  viene  stanziata  la  somma  di 
L.  600  che  si  eroga  : 

per  L.  200  all'  Ospedale  Infermi 
n     n     200  al  Ricovero  di  Mendicità 
n     n    100  all'  Asilo  Infantile. 

Con  questi  provvedimenti  vennero  così  eseguite  tutte  le 
disposizioni  testamentarie  e  statutarie  relative  alla  benficeuza. 
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8.  —  Legato  a  favore  dell'  irrigazione. 


L' art.  6  del  testamento  Gallini  15  maggio  1887  così  si 
esprime  «  essendo  il  maggior  bisogno  della  locale  agricoltura 
u  1'  irrigazione  così  il  terzo  del  reddito  netto  di  ciascun  anno  e 
u  per  anni  trenta  sarà  destinato  all'  irrigazione,   n 

Questa  disposizione  più  o  meno  variata  era  contemplata  anche 
nei  testamenti  precedenti  e  lo  Statuto  dell'  Opera  Pia  ne  prescrisse 
la  esecuzione  all'  art.  2. 

I  Commissari  Governativi  che  dalla  morte  del  Comm.  Gallini 
amministrarono  successivamente  i  beni  dell'  Istituto,  non  stan- 
ziarono mai  in  bilancio  alcuna  somma  in  adempimento  di  questo 
legato. 

II  patrimonio  Gallini  era  gravato  da  molte  passività  ed  urgeva 
innanzi  tutto  pensare  ad  estinguerle  nell'interesse  del  patrimonio 
stesso  ed  all'uopo  coll'approvazione  dell'Autorità  tutoria  si  desti- 
narono tutti  i  redditi  annuali. 

D'altra  parte  non  essendo  costituito  ne  Consorzio  né  Ente 
Morale  che  avesse  personalità  giuridica  per  richiedere  l'adempi- 
mento del  legato  lo  stanziamento  del  terzo  del  reddito  nei  primi 
anni  non  solo  scompigliava  il  patrimonio,  ma  riusciva  di  danno  al 
legato  stesso  poiché  il  suo  importo  sarebbe  stato  esiguo  data  la  forte 
somma  di   interessi  passivi  ai  quali  l'Istituto  doveva  provvedere. 

L'Amministrazione  dell'Opera  Pia  apprezzando  tali  ragioni 
credette  utile  di  conformarvisi  essa  pure,  facendo  impiantare  però 
apposita  partita  passiva  per  l'iscrizione  precisa  del  terzo  netto  del 
reddito  dal  1888  in  avanti  con  l'aggiunta  degli  interessi  scalari 
del  4  %. 

L'Istituto  con  tale  sistema  pur  adoperando  i  fondi  spettanti 
al  legato  per  l'estinzione  delle  passività,  sarebbe  stato  in  grado 
in  qualunque  momento  di  soddisfare  agli  obblighi  del  legato  stesso 
contraendo  all'occorrenza  un  mutuo. 

Ravvisando  però  in  tale  provvedimento  una  deroga  alla  tas- 
sativa disposizione  dello  Statuto,  che  prescriveva  l'erogazione  del 
terzo  dei  redditi  nel  primo  trentennio  di  vita  dell'Istituto,  l'Am- 
ministrazione credette  utile  di   fare  apposito    quesito  alla  Giunta 
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Provinciale  ed  al  Ministero:  la  prima  diede  di  massima  parere 
favorevole  a  che  si  ritardasse  1'  esecuzione  del  legato.  Il  secondo 
opinò  essere  all'uopo  necessaria  una  modificazione  dello  Statuto 
promuovendo  altresì  il  voto  degli  Enti  che  concorsero  alla  sua 
formazione. 

Onde  in  seduta  12  Giugno  1898  il  Consiglio  deliberava  for- 
malmente la  modifica  dello  Statuto  nel  modo  seguente  : 

u  Per  un  trentennio  che  sarà  in  facoltà  del  Consiglio  d' Animi- 
li nistrazione  di  far  decorrere  dall'  anno  in  cui  saranno  estinte 
u  tutte  le  passività  dell'Opera  Pia,  l'Istituto  destinerà  il  terzo 
u  della  propria  rendita  netta  all'incremento  ed  allo  sviluppo  della 
u  irrigazione  nei  territori  dell'Agro  vogherese  e  Tortonese  nei 
u  modi  e  per  gli  scopi  che  saranno  riconosciuti  vantaggiosi  dal 
u  Consiglio  d'Amministrazione  ed  approvati  dall'Autorità  tutoria.  » 

Due  adunque  erano  lo  modificazioni  proposte  :  la  decorrenza 
del  legato,  giustificata  da  ragioni  di  bilancio  e  patrimoniali 
come  sopra  si  disse  e  certamente  non  contraria  alla  volontà  del 
testatore  che  mai  affermò  che  dovesse  il  legato  eseguirsi  nel  primo 
trentennio;  l'allargamento  della  zona  beneficata,  agro  Tortonese 
e    Vogherese,  dicitura  più  consona  alla  volontà  del  testatore. 

La  pratica  venne  quindi  corredata  da  molti  documenti  giu- 
stificativi e  comunicata  al  Comune  di  Voghera  ed  al  Comizio 
agrario  per  le  opportune  deliberazioni. 

Essa  però  non  ebbe  seguito  e  venne  sospesa  sia  pelle  tratta- 
tive iniziate  dal  Comitato  Provinciale  colla  ditta  Marsaglia  pel- 
l'esecuzione  del  canale  del  Tanaro,  sia  peli'  introdotto  stanziamento 
nel  bilancio  dell'Opera  Pia  della  somma  destinata  al  legato  d'  ir- 
rigazione a  norma  dello  Statuto. 

La  somma  annua  che  attualmente  può  essere  destinata  al 
canale  è  di  circa  L.  15000;  si  può  dunque  calcolare  che  nel  tren- 
tennio cogli  interessi  capitalizzabili  si  formerà  un  capitale  a  fa- 
vore dell'opera  benefica  di  circa  L.  850000,  che  andrà  ad  accrescere 
l'altro  capitale  costituito  dalle  attività  patrimoniali  del  circondario 
Vogherese  di  circa  L.  600  mila  già  dal  Consiglio  Provinciale  fin 
dal  1893  destinato  a  favorire  e  sussidiare  appunto  la  costruzione 
del  canale  di  irrigazione  ritenuta  l'opera  più  vantaggiosa  per  la 
regione. 

L'Istituto  nel  1900  già  acquistò  L.  576  di  rendita  Italiana  4,50, 
che  sarà  intestata  al  legato  ed  i  cui  frutti  saranno  pure  investiti 


in  rendita;  e  con  tale  sistema  si  continuerà  per  gli  anni  avvenire, 
tenendone  conto  preciso  nella  contabilità  del  legato  stesso  che 
sarà  così  pure  eseguito. 

Secondo  le  circostanze,  verificandosi  poi  la  fortunata  esecu- 
zione del  canale  e  sorgendo  la  personalità  giuridica  avente  diritto 
al  legato,  l'Amministrazione  potrà  convenire  coli'  Ente  interessato 
se  erogare  si  dovranno  a  favore  del  medesimo  le  annualità  arre- 
trate quali  risultano  dai  rendiconti  a  partire  dal  1888  oppure 
quelle  del  trentennio  decorrente  dal  1900. 

Al  riguardo,  chiesto  il  parere  ai  tre  distinti  avvocati  Carlo 
Grillo,  Carlo  Ferrerò  e  Iacchini  Enrico  di  Roma  concorde  fu  la 
risposta  loro  nel  ritenere  cne  il  Consiglio  di  Amministrazione  è 
completamente  arbitro  di  eseguire  il  legato  come  crede  sia  per 
ciò  che  riguarda  il  tempo,  che  le  modalità  e  condizioni,  ottenendo 
unicamente  pei  suoi  deliberati  l'approvazione  dell'autorità  tutoria 
a  norma  di  legge. 

Intanto  il  Comitato  Provinciale  si  mise  all'  opera  onde  pre- 
parare gli  elementi  pella  costituzione  del  Consorzio  che  dovrebbe 
provvedere  all'esecuzione  del  canale.  Richiamati  dagli  uffici  della 
Provincia  tutti  gli  atti  e  documenti  relativi  e  stabilita  la  sua 
sede  presso  1'  Istituto  G-allini  : 

1°  Incaricava  l' Ing.  Soldati  dello  studio  d'un  Elevatore  che  per- 
mettesse di  estendere  i  benefici  dell'  irrigazione  alla  zona  alta 
del  Vogherese. 

2°  Richiese  ed  ottenne  dal  Ministero  di  riprodurre  gratuita- 
mente la  copia  delle  nuove  mappe  dei  37  Comuni  interessati  in- 
caricandone la  ditta  Bertschmann  col  sistema  eliografico. 

3°  Avendo  la  Società  dei  Molini  Alta  Italia  successa  al  Marsa- 
glia,  ottenuto  recentemente  di  completare  a  Felizzano  la  derivazione 
dei  10  metri  cubi  dal  Tanaro  a  norma  della  legge  1853  —  si  ac- 
certò il  Comitato  che  alla  medesima  fosse  imposto  l' obbligo  di 
restituire  al  fiume  le  acque  concesse  onde  potessero  essere  utiliz- 
zate dal  futuro  Consorzio  Vogherese.  Indirizzò  pure  un  memoriale 
al  Ministro  delle  finanze  per  dimostrare  la  convenienza  che  la 
concessione  da  farsi  al  medesimo,  dovesse  essere  perpetua  o  quanto 
meno  per  novant'anni,  ottenendone  benevola  risposta. 

4°  Incaricò  gli  ingegneri  Vittorio  Balduzzi,  Gustavo  Credazzi, 
Edoardo  Zucchi,  Giuseppe  Selicorni,  Raffaele  Ravetta,  Fausto  Po- 
lizza, Antonio  Rondelli,  Antonio  Verri,  Pietro   Saglio,  Guglielmo 
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Maccabruni,  di  studiare  i  canali  terziari  e  la  formazione  dei  Sub - 
consorzi  Comunali  delle  diverse  zone  mediante  apposita  convenzione 
la  quale  assicura  detti  lavori  compiuti  pel  maggio  1901. 

Ciò  ottenuto,  si  potrà  proseguire  nella  effettuazione  di  tutti 
gli  altri  incombenti  che  occorreranno  per  tentare  la  costituzione 
regolare  del  Consorzio  cui  non  potrà  mancare  anche  il  sussidio 
governativo  a  norma  della  legge  del  25  Dicembre  1883. 

E  così  anche  quest'opera  per  cui  spera  l'agricoltura  del  cir- 
condario di  risorgere  a  nuova  vita,  sussidiata  così  generosamente 
dal  munifico  Comm.  Galliui  che  ne  fu  sempre  uno  dei  più  strenui 
patrocinatori,  si  spera  possa  venir  realizzata  a  vantaggio  delle 
nostre  industri  ed  operose  popolazioni. 


PARTE  TERZA 


LA  SCUOLA  AGRICOLA  GALLINI 


1.  —  Erezione  in  Voghera  di  una  Scuola  d'Agricoltura. 


Il  dispositivo  essenziale  testamentario  del  Comm.  Gallini 
è  quello  relativo  all'istruzione  agraria  e  al  progresso  dell'agricol- 
tura e  le  modalità  della  sua  esecuzione  sono  stabilite  dall'art  2, 
26  e  seguenti  dello  Statuto  Organico  dell'Opera  Pia. 

L'Amministrazione  si  trovò  dunque  di  fronte  al  compito  im- 
portantissimo di  dover  eseguire  la  volontà  del  testatore  colla 
creazione  ex-novo  di  un  Istituto  cui  prefìggevansi  ampio  indirizzo, 
scopi  nobilissimi  e  molteplici,  ordinamento  complesso  subordinato 
alla  legge  del  1835,  richiedente  perciò  mezzi  poderosi. 

Le  difficoltà  non  erano  poche  sia  sotto  l'aspetto  dei  redditi 
all'uopo  indispensabili,  sia  dell'  organizzazione  da  preferirsi  pel 
medesimo.  L' Opera  Pia  era  gravata  ancora  da  molte  passività 
il  cui  soddisfacimento  ne  decimava  le  attività  annuali  :  il  terzo 
del  reddito  della  rendita  dovea  andare  a  beneficio  del  legato 
d'irrigazione.  Tutto  ciò  rendeva  più  scabroso  finanziariamente  il 
concretare  un  progetto  che  desse  vita  ad  organismo  florido  e 
potente,  quale  era  desiderabile.  Le  nostre  forze  non  bastavano. 
Né  d' altra  parte,  dopo  tanti  anni  dalla  morte  del  fondatore  e 
dopo  la  nomina    dell'Amministrazione    statutaria,    poteva    questa 
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ritardare  pili  oltre  l'esecuzione  di  ciò  che  costituiva  a  vero  dire 
l'obbligo  più  rilevante  dell'Ente  da  lui  creato  coll'averlo  chiamato 
suo  Erede  universale. 

Nominato  Presidente  dell'Istituto  con  decreto  15  marzo  1894 
dovetti  preoccuparmi  grandemente  della  responsabilità  al  riguardo 
mia  e  del  Consiglio  ;  onde  mi  feci  a  considerare  se  non  fosse 
possibile  ottenere  qualche  aiuto  da  Corpi  Morali  o  dal  Governo 
giacché  con  ogni  sforzo  doveasi  sopratutto  evitare  la  erezione 
d'una  istituzione  fin  dall'  inizio  tisica  e  destinata  a  sicura  deca- 
denza, il  che  sarebbe  stato  irreparabile  disastro. 

La  Legge  6  giugno  1885  che  creò  le  scuole  pratiche  d'Agri- 
coltura dice  all'  art.  1°  : 

u  In  ogni  Provincia  potrà  essere  istituita  dal  Governo  una 
u  Scuola  pratica  d'  agricoltura.  » 

Soggiunge  T  art.  8°  :  «  La  Provincia,  il  Comune  o  gli  altri 
u  corpi  morali  forniscono  il  podere  ed  il  casamento  necessario, 
u  provvedono  al  suo  adattamento  e  manutenzione  e  le  altre  spese 
u  di  istituzione  stanno  a  carico  per  tre  quinti  dello  Stato  e  per 
■j.  due  quinti  a  carico  degli  enti  predetti,  n 

La  Provincia  di  Pavia  non  avea  ancora  una  Scuola  d'Agri- 
coltura. Pensai  quindi  convenisse  iniziare  la  pratica  col  Ministero 
per  erigervela.  Non  potevamo  lusingarci  di  ottenere  dalla  Pro- 
vincia alcun  sussidio  tenuto  conto  delle  sue  condizioni  finanziarie, 
ma  le  rendite  dell'  Istituto  sarebbero  sufficienti  quando  gli  venisse 
garantito  il  concorso  dello  Stato. 

Però  anche  questo  progetto  presentavasi  di  difficile  attuazione. 
La  situazione  finanziaria  nazionale  raggiungeva  in  quell'epoca 
il  punto  culminante  della  sua  gravità.  Provvedimenti  urgenti 
erano  indispensabili  per  salvarla  ed  il  Ministro  del  tesoro  On. 
Sonnino  dovette  proporre  al  Parlamento,  che  li  approvò,  una  serie 
di  provvedimenti  onde  ottenere  da  un  lato  molti  milioni  di  eco- 
nomia ed  accrescere  dall'altro  le  entrate  dello  Stato  con  multi- 
formi aggravi. 

In  tale  stato  di  cose  tutti  i  Ministeri  dovettero  ridurre  gli 
stanziamenti  dei  proprii  bilanci  ed  anche  quello  d' Agricoltura 
venne  considerevolmente  diminuito. 

L'occasione  non  era  dunque  propizia  malgrado  la  legge  del  1885 
per  richiedere  ed  ottenere  dal  Parlamento  un  aumento  di  spese 
da  parte  del  Governo  peli'  impianto  di  un'  altra  Scuola  Agraria. 


—  di- 
Studiando  tuttavia  l'ordinamento  e  le  condizioni  delle  Scuole 
d'Agricoltura  esistenti  nel  Regno,  nell'intento  di  meglio  formu- 
lare il  progetto  di  organizzazione  di  quella  eh' era  nostro  mandato 
istituire,  io  riscontrai  che  la  Scuola  aperta  nella  vicina  Provincia 
di  Piacenza  oon  Decreto  Reale  22  gennaio  1880  ed  avente  sede 
nel  Comune  di  Borgonuovo  Val  Tidone,  non  solo  trascinava 
vita  stentata,  ma  che  pegli  scarsi  risultati  ottenuti  a  malincuore 
il  Comune  e  la  Provincia  pagavano  il  loro  concorso  nella  spesa 
del  suo  mantenimento. 

Questa  circostanza  mi  suggerì  l'idea  di  proporre  al  Ministero 
non  già  la  istituzione  d'  una  nuova  Scuola,  ma  bensì  il  trasporto 
a  Voghera  di  quella  di  Borgonuovo. 

Non  trattandosi  di  nuova  passività  ma  di  mantenere  lo  stan- 
ziamento antico  già  inscritto  nel  bilancio  dello  Stato,  scompari- 
vano le  difficoltà  finanziarie  per  parte  sua.  D'altronde  dovea  es- 
sere interesse  del  Ministero  d'  Agricoltura  che  anziché  sopprimere 
la  Scuola  di  Borgonuovo  la  si  ravvivasse  col  suo  trasloco  assi- 
curando così  un  grande  beneficio  all'agricoltura  della  regione 
Vogherese  e  Piacentina  mediante  1'  Istituto  Gallini  e  senza  il 
menomo  aggravio  delle  Provincie. 

Mi  occupai  quindi  attivamente  per  raggiungere  questo  intento. 
Occorreva  innanzi  tutto  assicurarsi  l'assenso  del  Comune  di  Bor- 
gonuovo e  quello  della  Provincia  di  Piacenza  cui  l'Istituto  Gal. 
lini  avrebbe  procurato  il  vantaggio  di  esonerarle  da  ogni  spesa 
pel  mantenimento  della  Scuola  Vogherese  pur  essendo  la  mede- 
sima pella  sua  vicinanza  di  somma  loro  comodità  sicché  era  loro 
dato  l'approfittarne,  quanto  se  nella  Provincia  Piacentina  tuttora 
rimanesse  stabilita. 

Ciò  ottenuto  condussi  a  termine  col  Ministero  la  trattativa 
stipulando  apposita  convenzione  la  quale  porta  la  data  del  16 
luglio  e  venne  poi  sanzionata  con  Reale  Decreto  26  luglio  1894. 
Con  vera  compiacenza  debbo  dichiarare  che  il  felice  risultato 
di  questa  pratica  mi  venne  assai  facilitato  dal  Consiglio  Comu- 
nale di  Voghera  il  quale,  sempre  generoso  nelle  sue  iniziative 
ed  animato  da  intelligente  spirito  di  modernità,  già  aveva  stabilito 
in  seduta  29  aprile  1892  di  concorrere  con  ben  120  mila  lire  al- 
l'erezione dell'edificio  della  Scuola  quando  nella  città  avesse  la 
sua  sede.  Ad  esso  rivolgo  quindi  le  più  sentite  grazie  a  nome 
dell'  intiera  Amministrazione  esprimendo  la  fiducia    che  il  sacri- 
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ficio  suo  sarà  largamente  compensato  dall'  aver  fatto  sorgere  in 
questa  patriottica  città  un  nuovo  Ente  destinato  in  avvenire  ad 
acquistare  grande  importanza  e  la  cui  azione  benefica  si  irradierà 
a  vantaggio  della  città  non  solo,  ma  benanco  della  intera  regione 
col  promuovere  e  far  fìorirG  la  patria  agricoltura  che  ne  è  la 
principale  industria. 

Ecco  il  testo  del  Decreto  Reale  che  approvava  la  convenzione 
16  luglio  1894: 

Regio  Decreto  n.  448  col  quale  la  Scuola  pratica  di  agricoltura 
in  Borgonovo  Val  Tidone  è  trasferita  in  Voghera,  presso 
l'Istituto  agricolo  Gattini,  ed  è  approvata  la  relativa  con- 
venzione. 


UMBERTO  I 

PER   GRAZIA    DI   DIO    E   PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

RE      D'ITALIA 

Visto  il  nostro  decreto  22  gennaio  1880,  n.  5281  (serie  2a), 
che  istituiva  in  Borgonovo  Val  Tidone  (Piacenza)  una  Scuola 
pratica  di  agricoltura; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  di  Borgonovo 
Val  Tidone  in  data  20  giugno,  3  settembre,  1  dicembre  1893  e 
12  marzo  1894,  con  le  quali  in  vista  delle  distrette  finanziarie, 
aon  essendo  più  in  grado  di  sopportare  gli  oneri  pel  mantenimento 
della  Scuola  stessa,  chiede  venga  soppressa; 

Vista  la  deliberazione  della  Deputazione  provinciale  di  Pia- 
cenza in  data  15  luglio  1893  ; 

Visto  che  il  Consiglio  provinciale  di  Piacenza,  accogliendo 
le  proposte  della  Deputazione  provinciale,  approvò  la  radiazione 
dal  proprio  bilancio,  a  cominciare  dall'anno  1894,  della  quota  di 
mantenimento  della  Scuola  di  agricoltura  in  Borgonovo  Val  Tidone; 

Vista  la  nota  ministeriale  15  giugno  1894,  n.  17467,  con  la 
quale  il  Ministero  di  agricoltura  annuisce  alla  cessazione  della 
Scuola  predetta  ; 

Visti  i  Nostri  decreti  28  ottobre  1889  e  11  gennaio  1894  coi 
quali  venne  costituito  in  ente  morale  il  pio  Istituto  Gallini  in 
Voghera,  il  quale  ha  obbligo  di  provvedere  alla  Istruzione  agraria  ; 
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Vista  la  deliberazione  29  aprile  1892  del  Consiglio  comunale 
di  Voghera,  con  la  quale  1'  Amministrazione  comunale  assume 
l'obbligo  di  concorrere  con  la  sovvenzione  di  lire  120.000  alle 
spese  d'  istituzione  della  Scuola  pratica  di  agricoltura  in  Voghera  ; 

Veduta  la  convenzione  stipulata  fra  il  Presidente  dell'Istituto 
stesso  ed  il  Nostro  Ministro  di  agricoltura  e  commercio  in  data 
del  16  luglio  1891  ed  approvata  il  29  detto  dal  Consiglio  di 
amministrazione  ed  il  9  agosto  corrente  dalla  Giunta  Ammini- 
strativa di  Pavia  ; 

Udito  l'avviso  del  Comitato  per  1' istruzione  agraria; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  È  approvata  l'unita  convenzione  stipulata  fra  il  Pre- 
sidente dell'  Istituto  agricolo  Gallini  ed  il  Ministero  di  agricoltura 
mediante  la  quale  l'Istituto  agricolo  stesso  assume  1'  obbligo  di 
contribuire  nelle  proporzioni  stabilite  dalla  legge  6  giugno  1885, 
n.  3141,  al  mantenimento  della  Scuola  pratica  di  agricoltura  di 
Voghera. 

Art.  2.  La  Scuola  pratica  di  agricoltura  in  Borgonovo  Val 
Tidone  cesserà  al  termine  dell'  anno  scolastico  1893-91  e  sarà 
trasferita  in  Voghera,  presso  quel  pio  Istituto  agricolo,  e  funzio- 
nerà con  le  norme  stabilite  dalla  legge  6  giugno  1885,  n.  3141. 

Art.  3.  Al  mantenimento  della  Scuola  pratica  di  agricoltura 
in  Voghera  per  la  parte  di  contributo  governativo,  sarà  erogata  la 
somma  iscritta  nel  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  al  capitolo  18  per  la  Scuola  pratica  di  agricoltura 
in  Borgonovo  Val  Tidone,  e  quelle  corrispondenti  degli  esercizi 
successivi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  26  luglio  1894. 
UMBERTO. 

Visto,  II  Guardasigilli  :  V.  Calenda  di  Ta vani.  A.  Barazzuoli. 
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Convenzione  fra  S.  E.  il  Ministro  di  agricoltura  ed  il  Presidente 
del  pio  Istituto  agricolo  Yogncrese  per  istituire  in  Vogherai  Scuola  pratica  di  agricoltura. 

Art.  1.  Il  pio  Istituto  Gallini  in  Voghera  si  obbliga,  a  tenore 
degli  art.  2,  26  fino  a  34  dello  statuto  organico,  approvato  con 
regio  decreto  11  gennaio  1894.  a  contribuire  sulle  proprie  rendite 
ed  a  versare  nelle  casse  dello  Stato,  in  rate  bimestrali,  una  som- 
ma annua  corrispondente  ai  due  quinti  della  spesa  totale  stabilita 
pel  mantenimento  della  regia  Scuola  pratica  di  agricoltura  in 
Voghera,  che  sarà  ordinata  con  le  norme  della  legge  6  giugno 
1885,  n.  3141  (serie  3a),  e  con  le  leggi  successive  sull'  insegna- 
mento agrario. 

Art.  2.  L'  Istituto  Gallini  metterà  a  disposizione  della  Scuola 
un  terreno  della  superficie  non  minore  di  20  ettari,  situato  nella 
vicinanza  immediata  di  Voghera,  ad  uso  di  azienda  agraria,  de- 
stinandone la  intera  rendita  annua  netta  ai  miglioramenti  dell'a- 
zienda stessa,  dei  locali,  del  materiale  dimostrativo  e  successiva- 
mente a  promuovere  e  favorire  il  miglioramento  agricolo  locale 
con  i  mezzi  dimostrativi  e  pratici  stimati  adatti. 

Art.  3.  Sul  podere  medesimo  sarà  eretto  per  cura  dell'Opera 
pia  e  mediante  il  concorso  del  comune  di  Voghera,  stabilito  con 
la  deliberazione  29  aprile  1892,  il  casamento  scolastico  con  con- 
vitto per  non  meno  di  45  alunni,  oltre  ai  fabbricati  rustici 
necessari  alla  razionale  conduzione  del  fondo,  il  tutto  sui  disegni 
approvati  dal  Ministero  di  agricoltura. 

Art.  4.  Il  pio  Istituto  agricolo  Gallini  provvederà  a  proprie 
spese  all'arredamento  della  nuova  Scuola  pratica  di  agricoltura 
in  Voghera,  valendosi  all'uopo  di  tutto  il  materiale  scolastico  e 
scientifico  ora  esistente  nella  Scuola  pratica  di  agricoltura  di 
Borgonovo  Val  Tidone,  mediante  accordi  con  gli  enti  locali,  per 
la  parte  del  materiale  stesso  che  ad  essi  spetta. 

Dal  canto  suo  il  Ministero  di  agricoltura  si  obbliga  a  cedere 
alla  nuova  Scuola  di  Voghera  la  parte  del  materiale  didattico  e 
scolastico  acquistato  coi  propri  fondi. 

Art.  5.  All'Amministrazione  della  Scuola  sopraintenderà  un 
Comitato  composto  di  due  Delegati  del  Governo  e  di  due  del  pio 
Istituto    agricolo    Gallini.  Il  Direttore    della    Scuola    pratica    di 
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agricoltura  di  Voghera  avrà  voto  nel    Comitato    ed    eserciterà  le 
funzioni  di  Segretario. 

Art.  6.  Con  speciale  regolamento  organico  saranno  stabilite 
le  norme  pel  funzionamento  della  Scuola  pratica  di  agricoltura 
in  Voghera,  secondo  le  prescrizioni  della  legge  6  giugno  1885, 
n.  3141. 


Dato  a  Eoma,  li  16  luglio  1894. 

Il  Presidente  del  pio  Istituto  agricolo 
F.  Me  ardi. 


Il  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
A.  Barazzuoli. 


Riunito  tosto  il  Consiglio  d'Amministrazione  nella  sua  prima 
seduta  del  29  luglio  1894  approvava  desso  detta  convenzione  ed 
insieme  altri  provvedimenti  eh'  io  ebbi  cura  di  predisporre  per 
sottoporli  al  suo  giudizio  ed  alla  sua  discussione.  Così  fu  possi- 
bile dar  opera  con  sollecitudine  ad  eseguire  convenientemente 
gli  impegni  assunti  per  parte  dell'  Istituto. 

Brevemente  ne  esporrò  le  notizie  più    rilevanti. 


2.  —  Spesa  pel  mantenimento  della  Scuola. 
Suo  bilancio. 

Peli' art.  1  della  Convenzione,  l'Istituto  deve  contribuire  al 
mantenimento  della  Scuola  coi  due  quinti  della  spesa  totale  an- 
nua, rimanendo  gli  altri  tre  quinti  a  carico  dello  Stato.  A  questo 
proposito  però  indagando  quale  era  per  ciascuna  delle  25  Scuole 
pratiche  d'Agricoltura  esistenti  in  Italia  1' ammontare  della  spesa 
sostenuta  dallo  Stato  e  sul  cui  importo  i  Corpi  Morali  debbono 
contribuire  coi  due  quinti,  dovetti  convincermi  che  l' assegno 
pella  Scuola  di  Borgonuovo  era  minore  di  tutte  le  altre.  Infatti, 
ad  eccezione  di  quella  dell'Opera  Pia  di  Sant'  Ilario  che  per  spe- 
ciali ragioni  è  di  lire  seimila,  per  Fabriano  è  di  lire    14500,  per 


Brescia,  Catanzaro,  Cesena,  Eboli,  Todi  è  di  lire  15  mila  ;  per 
Grumello  (Bergamo)  L.  15150,  per  Alanno  (Teramo)  e  Scerni 
16  mila,  per  Caltagirone  16250,  per  Cosenza,  Imola,  Pozzuoli 
L.  18750,  per  Caluso,  Cerignola,  Macerata,  Piedimonte,  Roma  e 
Sassari  L.  20000,  per  Lecce  L.  20500,  per  Brusegana  (Padova) 
L.  22500. 

Orbene  la  dotazione  per  Borgonuovo  era  nel  bilancio  d'Agri- 
coltura di  sole  L.  14500  di  cui  L.  8700  spettavano  al  Governo 
e  L.  5800  ai  Corpi  Morali. 

Era  evidente  che  dessa  sarebbe  stata  insufficiente  per  prov- 
vedere al  mantenimento  di  una  Scuola  vigorosa  e  fiorente  tanto 
più  che  il  personale  di  quella  Vogherese  in  base  al  Regolamento 
Organico  approvato  con  R.  Decreto  24  novembre  1895  si  stabilì 
in  corrispondenza  alle  esigenze  del  duplice  Convitto  e  della  dop- 
pia Sezione  d' insegnamento.  Indi  una  deficienza  che  negli  anni 
95-96  —  96-97  —  97-98  sali  a  ben  lire  14999,96. 

Non  era  possibile  lasciare  continuare  questo  stato  di  cose  ed 
io  insistetti  presso  il  Ministero  a  nome  dell'Amministrazione 
perchè  vi  si  portasse  rimedio  elevando  la  dotazione  regolare  an- 
nua fissa  pel  funzionamento  della  Scuola  di  Voghera  da  L.  14500 
a  L.  21000  somma  ritenuta  indispensabile. 

Di  buon  grado  il  Ministero  acconsenti  ed  invitò  quindi  1'  I- 
stituto  a  modificare  i  primitivi  contributi  in  base  a  tale  somma 
sicché  al  medesimo  spettava  la  quota  di  L.  8400  e  lire  12600  al 
Governo.  Il  Consiglio  accettò  tale  aumento  con  deliberato  28  marzo 
1897  approvato  dalla  Giunta  Provinciale  il  1°  aprile  ed  anche 
il  Parlamento  elevò  coli' esercizio  1898-99  nel  bilancio  del  Mini- 
stero d'Agricoltura  l'assegno  della  Scuola  Gallini  alle  lire  21  mila. 
Alle  deficienze  poi  delle  annate  arretrate  si  sopperì  d'accordo  con 
straordinario  assegno  dal  Ministero  e  dall'  Istituto  ciascuno  nella 
proporzione  stabilita  dalla  legge  e  cosi  anche  questa  pratica  fu 
con  mutuo  aggradimento  lodevolmente  definita. 

Per  dare  un'idea  dell'onere  necessario  al  mantenimento  della 
Scuola  mi  limito  a  riportare  riassuntivamente  le  risultanze  del 
suo  Bilancio  preventivo  per  1' esercizio  1900-1901  il  quale  importa 
una  spesa  di  L.  37845. 
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3.  —  Podere  ad  uso  azienda  agraria. 

L'  art.  2  della  Convenzione  ne  obbligava  a  mettere  a  dispo- 
sizione della  Scuola  un  podere  di  almeno  20  Ettari  situato  nella 
vicinanza  immediata  di  Voghera  ad  uso  di  azienda  agraria. 

Non  si  presentava  tanto  facile  l'adempimento  di  questo  im- 
pegno. Ma  le  pratiche  fatte  vennero  coronate  da  felice  successo. 
Due  poderi  erano  in  vista.  L'  uno  ad  un  chilometro  dalla  città 
sullo  stradale  di  Uivanazzano  detto  V Amorosa  appartenente  al 
Signor  Gio.  Batta.  Ferretti,  1'  altro  situato  appena  al  di  là  del 
quartiere  di  Cavalleria  sulla  strada  Provinciale  di  Tortona  detto 
il  Tevere  e  di  proprietà  del  Signor  Meardi  Luigi.  Presentati  i 
due  progetti  di  acquisto  al  Consiglio,  in  seduta  29  luglio  1894 
diede  esso  la  preferenza  a  quello  del  Tevere  per  ragioni  di  ubi- 
quità, distanza  minore  dalla  città  e  convenienza  di  prezzo.  Inoltre 
mentre  il  podere  Amorosa  era  deficiente  di  fabbricati,  quello  del 
Tevere  non  solo  era  già  dotato  di  sufficiente  rustico,  ma  altresì 
di  casetta  civile  la  quale  riuscì  comodissima  mediante  qualche 
adattamento  per  trasferirvi  fin  dal  novembre  1894  la  Scuola 
agricola  di  Borgonuovo.  Senza  di  ciò  saremmo  stati  in  grave 
imbarazzo  per  eseguire  tale  trasporto  immediatamente  come  era 
nostro  interesse  e  come  la  Convenzione  ne  prescriveva.  L' ubi- 
quità del  podere  su  cui  dovea  sorgere  l'Edifìcio  Scolastico  non 
poteva  essere  più  favorevole.  Mentre  tutte  le  altre  Scuole  sorgono 
a  distanza  ben  spesso  assai  grande  dalla  città  ove  hanno  sede,  la 
nostra  è  nella  stessa  cinta  daziaria  e  presenta  quindi  tutte  le 
comodità  desiderabili  pegli  alunni  esterni  e  pel  concorso  del 
pubblico  ad  esperienze,  campi  sperimentali,  conferenze   etc. 

Però  le  difficoltà  coli'  acquisto  del  Tevere  non  erano  ancora 
tutte  superate:  il  podere  doveva  evere  un'estensione  di  20  Ettari 
ossia  pertiche  300  circa  ed  il   Tevere  ne  avea  solo  213,19. 

Onde  completarlo,  si  fecero  diverse  pratiche  il  cui  buon  ri- 
sultato si  compendia  nell'enunciazione  dei  seguenti  atti  d'acquisto 
e  di  permute  concertate  coll'Avv.  San  Pietro  e  colla  Congregazione 
di  Carità  cui  si  cedettero  a  pari  perticato  in  cambio  dei  loro 
terreni  compresi  nel  circuito  del  podere  destinato  alla  Scuola, 
alcuni  appezzamenti   di    prato    in    regione    Pombio    di    proprietà 
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dell'Istituto.  Ed  all'Avv.  San  Pietro  ed  alla  benemerita  Congre- 
gazione di  Carità  si  deggiono  rendere  sentite  grazie  per  avermi 
benevolmente  coadiuvato  nell'effettuazione  di  questi  contratti. 

Acquisto  dal  Sig.  Meardi  Luigi  —  come  da 
deliberazione  2  settembre  1894  approvata 
dalla  Giunta  Prov.  il  6  successivo  e  con 
Decreto  Reale  6  gennaio  1895  —  Rogito 
Guerrini  30  novembre    1894 Pert.  213.19.— 

Id.  dal  Sig.  Pagano  Giovanni  —  deliberazione 
e  autorizzazione  come  sopra  —  Rog.  Guer- 
rini 12  ottobre  1894 »       14.10.10 

Id.  dalla  Sig.  Gorrini  Emilia  —  deliberazione 
e  autorizzazione  come  sopra  —  Rog.  Pri- 
netti  15  agosto  1894 n         3. — . — 

Id.  dalla  Sig.  Massa  Adele  in  Fantoni  —  de- 
liberazione e  autorizzazione  come  sopra  — 
Rogito  Guerrini  7  giugno  1895  ....  »  16.17.— 
Permuta  coli'  Ospedale  Infermi  Voghera  —  de- 
liberazione ed  autorizzazione  come  sopra 
—  Rogito  Guerrini  8  ottobre    1895.     .     .       n       56.18.04 

Id.  coll'Avv.  San  Pietro  —  deliberazione  ed 
approvazione  come  sopra  —  Rogito  Guer- 
rini 8  ottobre   1895 n       12.  4.— 

Acquisto  dal  Sig.  Ferrari  Giuseppe  —  deli- 
berazione 8  settembre  1895  —  approvata 
dalla  Giunta  il  27  febbraio  1896  ed  auto- 
rizzato con  Decreto  Prefettizio  14  luglio 
1896  —  Rogito  Guerrini  18  novembre  1896       »         1.  8.  8 


Totale  Pert.  318.  5.10 

Dalla  qual  superfìcie  si  deduce  : 

La  vendita  fatta  al  Comune  di  Voghera  di 
mq.  137  facenti  parte  del  fondo  Pagano 
Giovanni  (deliberazione  1  marzo  1896  ap- 
provata dalla  Giunta  il  26  successivo)  Rog. 

Guerrini  18  novembre  1896 »       — .  5. — 

Rimane  la    superficie  del    podere    asse- 


gnato alla  Scuola  di Pert.  318.— .10 
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Pert.  318.— .10 

Si  aggiungerà  poi  l'acquisto  di  un  altro  ap- 
pezzamento dal  Sig.  Ferrari  Giuseppe  già 
deliberato  in  seduta  10  giugno  1900  pel 
quale  sono  in  corso  le  pratiche  per  1'  au- 
torizzazione, della  superficie  di    ...     .       n       11.17.— 


È  così  il  totale  del  podere  riuscito  di  .  Pert.  329.17.10 


tutto  in  corpo  affatto  riunito,  composto  di  prati,  vigne  e  coltivi 
di  buona  qualità  e  suscettibili  di  tutte  le  migliorie  atte  a  ren- 
derlo un  vero  podere  modello  nell'interesse  dell'industria  agraria. 

Oltre  che  una  razionale  e  completa  sistemazione  del  podere 
molte  migliorie  vennero  infatti  nei  decorsi  esercizi  portate  ai 
terreni  e  fabbricati  coi  redditi  annuali  dell'  azienda  stessa  :  i  primi 
vennero  migliorati  coli' impianto  di  viti,  di  vivai,  frutteto,  orto 
etc.  ;  i  secondi  coli'  aggiunta  del  caseificio,  del  porcile,  dell'aja 
in  cemento,  del  pollaio,  della  concimaia,  con  radicali  modifica- 
zioni alla  stalla  delle  vacche  da  latte  secondo  i  moderni    sistemi. 

Il  costo  totale'del  podere  consegnato  alla  Scuola  asceie  alla  com- 
plessiva somma  di  L.  120010,95,,  effettivamente  spese  L.  103810,95 
essendo  nella  cifra  totale  compreso  il  valore  dei  prati  già  di 
proprietà  dell'  Istituto. 

Onde  far  fronte  a  queste  spese  straordinarie  per  non  aumen- 
tare eccessivamente  le  passività  dell'Opera  Pia  il  Consiglio  deli- 
berò la  vendita  di  alcune  attività  e  cioè  della  casa  Bertarelli  in 
Pontecurone,  della  casa  Commenda  pure  in  Pontecurone,  di  N.  40 
azioni  Ferrovie  Meridionali,  di  N.  8  azioni  Ferrovie  Stradella,  di 
Ettari  3.2.7  prati  in  Pontecurone  ;  ciò  si  vedrà  dettagliatamente 
nella  parte  quarta.  Altre  attività  stanziate  per  la  vendita  della 
Casa  Cortevecchia  in  Pontecurone  e  del  palco  nel  Teatro  Sociale 
di  Voghera  non  poterono  finora  realizzarsi  essendone  mancata 
la  alienazione. 

L'Istituto  poi  provvide  il  podere  di  tutte  le  scorte  vive  e 
morte  necessarie  alla  sua  conduzione,  ma  la  somma  anticipata 
sotto  forma  di  C.  Corrente  (Vedi  parte  patrimoniale)  verrà  dal- 
l'azienda stessa  gradatamente  rimborsata  a  termini  del  Regola- 
mento organico, 
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4.  —  Edificio  Scolastico. 

Acquistato  il  podere  era  d'uopo  erigervi  il  fabbricato  scola- 
stico capace  di  50  alunni  con  tutti  i  locali  relativi,  nonché  gli 
alloggi  del  Direttore,  del  personale  etc. 

Intanto  l'Istituto  in  via  provvisoria  per  potere  subito  traspor- 
tare la  Scuola  di  Borgonuovo  a  Voghera  deliberò  in  seduta  29 
luglio  1894  l'adattamento  dei  locali  del  Cascinale  Tevere  ed  i 
relativi  lavori,  approvati  dalla  Giunta  Provinciale  il  9  agosto, 
furono  affidati  mediante  licitazione  privata  indetta  il  14  agosto 
al  capomastro  Zelaschi  Giuseppe  su  perizia  dell' Ing.  Cornaro. 

Tali  lavori  complessivamente  ammontarono  alla  somma  di 
L.  7708,72,  compresi  vari  adattamenti  fatti  eseguire  in  economia. 

Dovendo  il  progetto  del  nuovo  edificio  essere  approvato  dal 
Ministero,  io  credetti  opportuno  per  guadagnare  tempo  di  pro- 
curarmi i  tipi  planimetrici  dei  più  recenti  locali  scolastici  delle 
Scuole  del  Regno  onde  adottare  pel  nostro  edificio  le  migliori 
disposizioni  possibili. 

Colla  loro  scorta  feci  quindi  redigere  dall'  Ing.  Cornaro  un 
progetto  di  massima,  che  approvato  dal  Ministero  venne  defini- 
tivamente tradotto  in  progetto  regolare  e  completo  e  dal  Consiglio 
adottato  in  seduta  23  settembre  1894  deliberandone  pure  l'ap- 
palto pella  sua  esecuzione. 

In  esso  aule,  dormitori,  refettori,  abitazioni  del  personale 
sono  provvisti  abbondantemente  di  spazio  e  di  luce,  vi  sono  lo- 
cali appositi  per  deposito  macchine,  magazzeni  e  bigattiera  ;  due 
caloriferi  provvedono  al  riscaldamento  di  tutto  l'edificio.  Staccato 
dal  corpo  dell'edificio  sorge  il  fabbricato  per  l'azienda  rurale  con 
stalle,  caseificio,  pollai,  porcili,  fienili,   case  coloniche. 

Questa  deliberazione  fu  approvata  dalla  Giunta  Provinciale 
il  18  ottobre  1894  e  tosto  vi  si  dette  corse.  L'asta  ebbe  luogo 
il  giorno  3  novembre  1894  in  base  alla  perizia  ammontante  a 
L.  120  mila  e  quattordici  furono  i  concorrenti.  Il  lavoro  fu  ag- 
giudicato al  Sig.  Belloni  Giovanni  di  Pavia  che  fece  il  ribasso 
del  20,75  per  cento. 

Concluso  il  regolare  contratto  1'  11  novembre,  cominciarono 
tosto  i    lavori  i  quali,    condotti    alacremente    sotto    la    direzione 


—  52 


degl'  Ingegneri  Cornaro  Paolo  e  Credazzi  Gustavo  assistiti  dal 
Sig.  Luigi  Pozzi,  furono  ultimati  il  30  novembre  1895. 

Molte  furono  le  questioni  insorte  coli'  impresa  costruttrice 
sia  durante  l'esecuzione  dell'opera,  sia  alla  liquidazione  finale: 
ma  furono  tutte  composte  ed  il  collaudo  dell' Ing.  Contardo  Gar- 
rone 25  giugno  1896  venne  definitivamente  accettato  dall' impresa 
costruttrice  nella  somma  di  L.  109.220,18. 

Mancavano  al  completamento  dell'Edifìcio  e  suoi  accessori 
alcuni  lavori  non  compresi  nel  capitolato  primitivo  e  di  grande 
utilità  e  cioè  :  un  ponticello  con  pilastri  e  cancello  all'  ingresso 
nord  del  viale,  il  muro  di  cinta  per  chiusura  del  frutteto,  pilastri 
e  cancello  all'  accesso  a  levante  del  podere,  casetta  pel  custode 
all'accesso  di  levante,  tettoia  pel  deposito  delle  macchine,  can- 
cello a  ponente.  Fattane  eseguire  la  perizia  dall' Ing.  Cornaro 
essi  furono  deliberati  dal  Consiglio  l'8  settembre  1895  ed  ap- 
provati dalla  Giunta  il  3  ottobre,  e  affidati  al  capomastro  Chiesa 
Pietro  con  contratto  3  novembre  1895  vennero  ultimati  1'  8  di- 
cembre 1896  :  il  loro  importo  ascese  a  L.  16586. 

Altri  lavori  pure  fatti  eseguire  dal  capomastro  Chiesa  alla 
cascina  Tevere  e  Bovaria,  ai  sotterranei  dell'  edificio  e  per  co- 
struzione della  torretta  centrale  ammontarono  a  L.  9603. 

Tutto  sommato  l'edificio  della  Scuola  Gallini  compreso  1'  a- 
dattamento  dei  locali  del  cascinale  del  Tevere  costò  all'  Istituto 
la  somma  totale  come  risulta  dal  rendiconto  1899  di  L.  169.512,05. 
Grazie  al  generoso  concorso  del  Comune  di  Voghera  di  L.  120  mila 
come  già  si  accennò  in  altra  parte,  l'Istituto  fu  in  grado  di 
sopperirvi  senza  gravare  il  patrimonio  con  altre  passività,  perocché 
alla  differenza,  razionalmente  ripartita  fra  diversi  esercizi,  prov- 
vide coli' alienazione  di  attività  (vedi  capitolo  precedente)  e  cogli 
avanzi  annuali  di  rendita. 

Sempre  poi  allo  scopo  di  rendere  l'Istituto  più  conforme 
alle  esigenze  moderne  e  per  migliorarne  i  molteplici  servizi  in- 
terni il  Consiglio  deliberava  l' impianto  del  gas  per  illuminazione 
e  di  un  motore  "Otto,,  da  applicarsi  alla  pompa:  il  primo  fu 
eseguito  nel  1898  ed  importò  la  spesa  di  L.  4035,30,  il  secondo 
dalla  Ditta  Langen  &  Wolf  nel  1899  importando  la  spesa,  com- 
presi tutti  gli  accessori  del  servizio,  di  L.  2637,20.  Entrambe  le 
spese  vennero  regolarmente  inscritte  nel  bilancio  preventivo  del 
1900  ed  alle  stesse  vi  si  sopperì  colla  vendita  di  piante  mature 
del  tenimento  Marlenzone. 


5.  —  Arredamento. 

La  legge  prescrive  che  1'  arredamento  ed  il  materiale  scolastico 
e  didattico  delle  Scuole  d'Agraria  sieno  a  carico  degli  Enti  morali. 
Senonchè  il  Governo  doveva  per  la  Convenzione  16  luglio 
1894  cedere  all'Istituto  Gallini  tutto  il  materiale  didattico  e 
scolastico  della  soppressa  Scuola  di  Borgonuovo  per  quanto  co- 
stituiva la  sua  quota  in  confronto  del  Comune  di  Borgonuovo. 

Laboriosa  fu  la  pratica  fra  il  Ministero  ed  il  Comune  di 
Borgonuovo  per  la  liquidazione  della  parte  spettante  a  Voghera 
di  cui  venni  specialmente  incaricato.  Ma  alfine  fu  definita 
di  mutuo  accordo.  A  Voghera  fu  ceduto  tanto  mobilio  per 
L.  6145,49,  attrezzi  rurali  L.  1387,50  e  L.  586  in  danaro,  com- 
plessivamente quindi  L.  8112,99. 

Coli'  impianto  del  nuovo  edificio  e  quindi  della  vera  Scuola 
l'Istituto  procedette  gradatamente  all'acquisto  dell'arredamento 
necessario,  nulla  tralasciando  perchè  esso  riuscisse  completo  e 
decoroso. 

E  la  Scuola  da  parte  sua  contribuì  col  proprio  bilancio  al- 
l'acquisto specialmente  del  materiale  scientifico  e  didattico.  Di- 
modoché l'arredamento  della  Scuola  (quasi  compiuto  per  ciò  che 
riguarda  l' Istituto)  regolarmente  inscritto  negli  inventari  della 
Scuola  e  dell'Opera  Pia  va  disti uto  in  due  categorie  :  materiale 
di  proprietà  dell'  Istituto  esclusivamente,  materiale  sul  quale 
competono  2t5  a  questo,  e  3t5  al  Governo  secondo  la  Convenzione 
suaccennata. 

Ecco  le  risultanze  degli  inventari  al  31  dicembre  1900  : 
Materiale  di  proprietà  esclusiva  del  Pio  Istituto 
per  acquisti    fatti    negli    anni    1894-95-96- 

97-98-99-900 .     .  L.    24790,91 

Materiale  di  proprietà    comune,    cioè  acquistato 

dalla  Scuola  coi  fondi  del  bilancio  proprio    n     18197,98 

Totale  valore    in    consegna  al  Direttore        

della  Scuola L.    42988,89 


Alla  manutenzione    del    materiale    indistintamente    provvede 
il  bilancio  della  Scuola. 
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6.  —  Organizzazione  della  Scuola  —  Regolamento  organico 
pel  suo  funzionamento. 


Il  Begolamento  secondo  il  quale  la  Scuola  Convitto  Carlo 
Gallini  dovrebbe  ordinarsi  per  esplicare  1'  azione  sua  benefica, 
costituiva  l'argomento  più  difficile  de'  nostri  studi. 

Infatti  dalle  basi  che  si  assegnerebbero  al  novello  Istituto 
Agricolo  dipenderebbe  in  gran  parte  la  buona  sua  riuscita.  A 
coadiuvare  quindi  il  Consiglio  del  Pio  Istituto  nello  studio  im- 
portante, io  feci  appello  al  sig.  Direttore,  al  Consiglio  didattico 
ed  al  Comitato  della  Scuola  non  che  all'  esecutore  testamentario 
Cav.  Servetti,  giacché  l'assetto  della  Scuola  Convitto  Yogherese 
dovea  necessariamente  coordinarsi  non  solo  allo  statuto  organico 
del  Pio  Istituto  ed  alla  convenzione  col  Governo,  ma  benanco 
alle  disposizioni  testamentarie  del  fondatore.  Mediante  sedute 
plenarie  e  col  concorso  di  tante  intelligenze  io  nutriva  fiducia 
che  al  problema  si  troverebbe  la  soluzione  meglio  adatta  e  tale 
da  soddisfare  altresì  i  benevoli  intendimenti  del  Ministero  d'A- 
gricoltura, al  quale  lo  schema  di  Regolamento  dovea  trasmettersi 
pella  sua  approvazione. 

Niun  dubbio  che  la  Scuola  dovea  adattarsi  più  che  è  possi- 
bile alle  condizioni  della  regione,  al  cui  vantaggio  era  partico- 
larmente designata  con  quello  speciale  ordinamento,  che  si  rav- 
viserebbe più  idoneo.  A  ciò  non  contrastava  la  legge  del  6  giugno 
1885,  la  quale  non  vuole  per  tutta  Italia  istituti  rigidi  ed  im- 
mutabili foggiati  in  uno  stampo  comune.  A  ciò  neppure  si  opponeva 
il  divisamento  del  Ministero,  da  cui  anzi  si  desiderava,  che  con 
tutta  libertà  si  adattasse  la  nuova  istituzione  a  quel  complesso  di 
fatti,  che  costituir  debbono  1'  ambiente  della  Scuola,  quali  sono 
le  differenze  di  coltura,  l'ordinamento  della  proprietà,  il  grado  di 
istruzione  dei  giovani  cui  1'  insegnamento  deve  rivolgersi  ed  il 
fine  cui  vuoisi  mirare. 

Dall'  inchiesta  recentemente  fatta  dal  Ministero  e  dai  voti 
espressi  dai  Consigli  didattici  e  dai  Comitati  amministrativi  delle 
24  Scuole  governative  esistenti  in  Italia,  circa  al  fine  delle  Scuole, 
si  appalesano  due  correnti. 
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L'  una  vuole  che  in  esse  ricevano  istruzione  adeguata  i 
figli  dei  proprietari  piccoli  e  medii,  sia  per  formare  buoni  fattori 
od  agenti  di  campagna,  sia,  perchè  terminati  gli  studi  sappiano 
essi  stessi  nelle  loro  possidenze  applicare  i  graduali  miglioramenti, 
che  l'arte  esercitata  in  modo  razionale  suggerisce  e  1'  esperienza 
insegna.  In  esse  quindi  più  che  sviluppare  semplici  attitudini 
manuali,  si  desidera  insegnamento  appropriato  teorico-pratico  al- 
quanto superiore,  onde  poter  dare  opera  realmente  efficace  al 
progresso  generale  dell'agricoltura  locale;  occorre  quindi  in  questi 
Istituti  un  maggior  grado  d'  istruzione  per  l'ammessione,  tratta- 
mento più  agiato,  rette  più  alte.  Si  suggerisce  pure  (ed  in  talune 
Scuole  come  a  Fabriano  ed  Imola  già  funziona)  1'  aggiunta  al 
corso  obbligatorio  triennale  di  un  quarto  anno  facoltativo  esclu- 
sivamente destinato  alla  pratica  e  durante  i  quali  i  giovani  si 
esercitano  nei  dettagli  della  conduzione  delle  aziende,  frequentano 
i  mercati,  si  addestrano  nelle  contrattazioni,  esperimentando  in- 
somma le  molteplici  difficoltà,  che  incontransi  nella  vita  pratica. 

L'altra  corrente  invece  vuole  insegnamenti  più  brevi  e  mo- 
desti, onde  istruire  il  vero  operaio  agricolo,  il  vero  coltivatore 
della  terra.  Ed  i  sistemi  all'  uopo  proposti  possono  ridursi  ai 
due  seguenti  : 

1°  Dividere  la  Scuola  Convitto  in  due  corsi  di  cui  l'uno  infe- 
riore inteso  ad  ammaestrare  operai  e  contadini,  l'altro  superiore 
per  licenziare  esperti  fattori  ad  agenti  di  campagna. 

2°  Nella  Scuola  Convitto  pur  ordinata  per  un  corso  teorico 
pratico  triennale  o  quadriennale  pelle  persone  agiate,  impartire 
1'  istruzione  ai  contadini  non  già  con  un  corso  inferiore,  ma 
mediante  ammaestramenti  essenzialmente  pratici  di  breve  durata 
oppure  corsi  speciali  in  periodi,  che  precedano  le  più  importanti 
operazioni  agricole  come  per  esempio  pella  bachicoltura,  pella 
potatura  ed  innesto  delle  viti  e  degli  alberi  fruttiferi,  peli'  eno- 
logia, pel  caseifìcio  etc.  Neil'  Istituto  Sabbatini  di  Pozzuolo  del 
Friuli  si  esperimentò  con  buon  esito  un  corso  invernale  tempo- 
raneo di  due  mesi  pei  contadini,  accogliendoveli  d'  età  superiore 
ai  20  anni  e  stabilendo  altrettante  borse  di  80  centesimi  per 
ogni  giornata  lavorativa  passata  alla  Scuola.  La  domenica  poi  i 
docenti  tengono  nella  Scuola  od  anche  nei  vari  Comuni  conferenze 
pei  contadini  su  argomenti  locali  speciali. 

Premesse    questo    nozioni  di   fatto,  a  Voghera  quale    ordina- 
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mento  conveniva  adottare,  quale  fine  proporci  pella  Scuola  Con- 
vitto Gallini? 

Il  munifico  fondatore  inspirò  le  generose  sue  disposizioni 
testamentarie  a  favorire  il  benessere  ed  a  coadiuvare  il  progresso 
dell'agricoltura  con  tutti  i  mezzi  che  la  scienza  e  l' esperienza 
suggeriscono. 

Per  30  anni  il  terzo  netto  del  reddito  patrimoniale  (circa 
L.  lo  mila)  dovrà  essere  capitalizzato  per  facilitare  l'esecuzione 
del  Canale  d'irrigazione  circondariale,  opera  di  incontestata  e  prov- 
videnziale utilità,  voto  supremo  dei  nostri  agricoltori  ritardato 
soltanto  da  difficoltà  finanziarie. 

Coi  larghi  mezzi  a  disposizione  dell'  Istituto,  sopratatto  quando 
cesserà  l'obbligo  di  destinare  il  terzo  del  reddito  netto  pel  Canale 
d' irrigazione,  ognun  vedo  come  in  avvenire  la  Scuola  Vogherese 
potrà  acquistare  una  vera  importanza  regionale  irradiando  sul- 
l'agricoltura nostra  e  sul  miglioramento  delle  classi  lavoratrici 
grande  e  benefica  influenza. 

Ma  il  fondatore  volle  che  essenzialmente  si  promovesse  la 
istruzione  agraria,  d'  onde  la  necessità  sancita  dallo  Statuto  d'una 
Scuola  Convitto  la  quale  rispondesse  a  duplice  scopo  : 

1°  Quello  di  istruire  convenientemente  i  proprietari  nel  con- 
durre essi  stessi  lodevolmente  le  proprie  terre,  come  pure  nel- 
l'abilitarvi  abili  agenti  e  direttori  d'aziende  agrarie. 

2°  Quello  non  meno  importante  di  istruire,  educare  i  figli  di 
coloni  e  braccianti  poveri  della  campagna  per  farne  abili  ed 
onesti  agricoltori. 

Il  problema  che  si  presentava  consisteva  adunque  nella  scelta 
del  metodo  migliore  per  raggiungere  i  due  ideali  facendo  tesoro 
dei  voti  e  delle  esperienze  delle  altre  Scuole  governative  in  Italia. 

In  seduta  plenaria  il  13  giugno  1895  dopo  lunga  discussione 
sui  quesiti  proposti  dal  Ministero  con  lettera  15  aprile  1895 
1'  adunanza  deliberava  : 

1°  di  istituire  due  sezioni  ;  una  inferiore  per  figli  di  contadini 
specialmente  orfani,  la  cui  retta  sarà  pagata  dall'  Istituto  :  1'  istru- 
zione teorica  sarà  limitatissima  e  prevarrà  1'  istruzione  pratica 
degli  alunni  in  tutti  i  lavori  dell'  azienda  agraria. 

L'  altra  superiore  nella  quale  saranno  educati  ed  istruiti  i 
figli  dei  proprietari  e  dei  campagnuoli  in  genere  che  abbiano 
probabilità    di    collocamento  come    agenti    rurali    o    direttori    di 
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aziende  :  questi  alunni  riceveranno  un*  istruzione  teorico-pratica 
secondo  gli  attuali  programmi  resi  più  adatti  ai  sistemi  agricoli 
locali. 

2°  di  istituire  un  convitto  per  ciascuna  sezione  con  differenza 
di  trattamento,  conforme  le  condizioni  degli  alunni  che  vi  si  ri- 
ceveranno :  il  convitto  della  Sezione  Inferiore  avrebbe  sede  nel 
fabbricato  della  cascina  Tevere  già  provvisoriamente  adattato, 
quello  della  Sezione  Superiore  nell'  edificio  nuovo. 

3°  di  stabilire  biennale  il  corso  della  sezione  inferiore,  triennale 
quello  della  superiore.  Ove  si  reputasse  utile  o  fosse  richiesto 
dalle  famiglie,  si  potrebbe  concedere  a  qualche  alunno  licenziato 
un  quarto  anno  in  qualità  di  sotto  fattore  nei  tenimenti  del- 
l' Istituto. 

4°  Deliberava  poscia  le  norme  pella  ammessione  degli  alunni, 
le  rette  da  pagarsi,  il  personale  insegnante  ed  inferiore,  quanto 
insomma  era  indispensabile  pel  funzionamento  dei   due  corsi. 

Questa  deliberazione  venne  integralmente  dal  Ministero  ap- 
provata e  le  relative  disposizioni  concretate  poscia  nel  Regolamento 
Organico  Disciplinare  pel  funzionamento  della  Scuola  di  Voghera 
sanzionato  con  Decreto  Reale  24  novembre  1895. 

Esso  stabilisce  le  condizioni  d'  ammissione  ai  due  corsi,  le 
attribuzioni  del  personale  della  Scuola,  le  norme  pella  disciplina 
degli  alunni  e  pegli  esami  ed  i  programmi  d'insegnamento  teorico- 
pratici  pelle  due  sezioni. 

Il  Consiglio  didattico  (art.  41)  composto  di  tutti  coloro  cui 
è  affidato  l'insegnamento,  del  quale  è  Presidente  il  Direttore  della 
Scuola  e  Segretario  il  Censore  Maestro,  prepara  gli  orari,  rivede  i 
programmi  speciali  di  ciascun  insegnante,  determina  tutto  quanto  oc- 
corre pel  lodevole  indirizzo  della  Scuola  stessa.  All'Amministrazione 
della  Scuola  sopraintende  un  Comitato  composto  di  due  delegati 
nominati  dal  Ministero  d'agricoltura,  di  due  dall'Amministrazione 
del  Pio  Istituto  e  del  Direttore  della  Scuola  che  vi  esercita  le 
funzioni  di  Segretario  con  diritto  a  voto.  I  membri  del  medesimo 
durano  in  carica  due  anni  e  souo  rieleggibili. 

A  far  parte  del  Comitato  vennero  nel  1894  nominati  dall'Isti- 
tuto l'On.  Avv.  Francesco  Meardi  e  il  Cav.  Avv.  Carlo  Giulietti 
dal  Ministero  1'  Avv.  Cav.  Angelo  Morini  ed  il  Dott.  Francesco 
Mazza.  Questi  però  nominato  economo  dell'  Opera  Pia  venne  subito 
surrogato    nel    1895  col    Dott.  Antonio   Del  Poggio.  —  Nel  1899 
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scaduto  il  Cav.  Giulietti  da  membro  dell'Amministrazione  venne 
nel  Comitato  surrogato  col  Barone  Ernesto  De-Ghislanzoni.  — 
Infine  nel  1900  il  Comitato  stesso  così  si  modificava:  il  Ministero 
nominava  suoi  membri  1'  On.  Avv.  Francesco  Meardi  ed  il  Cav. 
Avv.  Carlo  Colli.  l'Istituto  1' Avv.  Cav.  Angelo  Morini  e  il  Barone 
Avv.  Ernesto  De-Ghislanzoni. 

Presidente  del  Comitato  fa  sempre  1' On.  Meardi. 

Questo  fu  l'ordinamento  della  Scuola  negli  anni  1895-96, 
96-97,  97-98,  98-99. 

Tuttavia  l'esperienza  fatta  nel  quadriennio  dimostrò  che 
gravi  difficoltà  d'  indole  morale  ed  economica  si  incontrarono 
volendo  tenere  nello  stesso  convitto,  quantuque  in  locali  separati, 
giovani  di  provenienza,  istruzione,  agiatezza  disparata,  destinati 
gli  uni  a  rimanere  abili  coltivatori,  ma  pur  sempre  contadini, 
gli  altri  ad  aspirare  a  posizione  più  agiata. 

Si  riconobbe  inoltre  che  le  famiglie  dei  contadini  mal  volen- 
tieri si  adattano  a  privarsi  per  un  corso  biennale  dei  figli  che 
sono  per  essi  una  risorsa  di  lavoro.  Tant'  è  vero  che  con  difficoltà 
nel  triennio  di  vita  della  sezione  inferiore  così  costituita  si  potè 
raggiungere  uno  scarso  numero  di  aspiranti. 

Infine  un  corso  di  studi  di  vari  anni  per  quanto  modesto 
sarà  sempre  superiore  ai  bisogni  dei  contadini,  onde  il  pericolo 
che  da  esso  si  tragga  argomento  per  ritenersi  abili  a  funzioni 
più  elevate  con  aspirazioni  ad  impieghi  di  classe  superiore  di- 
sdegnando di  ritornare  alle  loro  case  come  volle  il  Testatore  per 
rimanervi  abili  ed  onesti  operai  agricoli  e  creando  così  degli  spostati. 

Facendo  tesoro  di  tale  esperienza  ho  quindi  creduto  oppor- 
tuno di  riprendere  in  esame  1' ordinamento  della  sezione  inferiore 
e  riunito  il  16  aprile  1899  nuovamente  il  Consiglio  dell'Istituto, 
il  Comitato  Amministrativo  della  Scuola,  il  Consiglio  didattico 
e  1'  esecutore  testamentario,  sottoposi  alla  loro  saggezza  il  quesito 
delle  modificazioni  da  apportarvisi  nell'  intento  che  migliore  pro- 
fitto se  ne  potesse  ritrarre  a  vantaggio  dei  lavoratori  della  terra. 

Un'  elaborata  relazione  del  Consiglio  Didattico  della  Scuola, 
da  me  incaricato  dello  studio  della  questione,  esponeva  gli  incon- 
venienti verificatisi  e  suggeriva  le  modificazioni  da  apportarsi 
alla  sezione  inferiore. 

Quindi  in  successiva  seduta  16  luglio  1899  deliberavasi  : 
1°  L'  abolizione  della  sezione  inferiore  come  era  costituita. 


2°  L'istituzione  di  un  corso  invernale  della  durata  di  6  mesi 
per  contadini  e  figli  di  contadini  e  piccoli  proprietari,  special- 
mente orfani,  dell'età  dai  15  ai  25  anni  che  sappiano  leggere  e 
scrivere  e  le  cui  rette  sarebbero  a  carico  dell'  Istituto. 

3°  I  giovani  verrebbero  istruiti  : 

a)  Neil'  italiano  e  nell'  aritmetica  secondo  i  programmi  del  Corso 
superiore  elementare. 

b)  Nelle  più  importanti  verità  agronomiche,  nell'allevamento 
del  bestiame,  nell'impiego  delle  macchine  e  dei  concimi,  nei 
mezzi  di  migliorare  la  coltivazione  delle  principali  piante  della 
regione  e  di  combatterne  le  malattie. 

Abolita  quindi  la  parte  scientifica,  che  verrebbe  spiegata 
incidentalmente  a  schiarimento  di  quanto  viene  loro  insegnato, 
ridotta  la  parte  teorica  a  3  o  4  ore  al  giorno,  il  rimanente  della 
giornata  verrebbe  impiegato  nell'  applicazione  pratica  di  quanto 
viene  loro  insegnato,  escludendo  di  massima  i  lavori  di  esclusiva 
manualità.  Il  corso  verrebbe  quindi  ad  acquistare  carattere  emi- 
nentemente pratico  e  i  giovani  potranno  ritornare  alle  loro  fa- 
miglie quando  più  intensi  sono  i  lavori  di  campagna  e  più  desi- 
derato il  loro  aiuto. 

L'esempio  di  questi  corsi  ci  è  dato  dalla  Germania  e  dal- 
l'Austria dove  negli  istituti  inferiori,  1'  insegnamento  agrario 
che  presuppone  le  cognizioni  delle  Scuole  Elementari,  si  svolge 
in  breve  periodo  di  tempo  che  da  un  anno  scende  ad  uno  o  due 
semestri  invernali,  mentre  nella  buona  stagione  gli  alunni  delle 
Scuole  tornano  a  prestare  l'opera  manuale  nei  proprii  poderi  od 
in  quelli  cui  è  addetta  la  loro    famiglia. 

Nulla  vieta  poi  che  a  perfezionare  1'  istruzione  degli  alunni 
semestrali  più  intelligenti  siano  i  medesimi  ammessi  anche  a 
frequentare  il  corso  dell'anno  successivo. 

Anche  in  Italia,  a  Grumello  del  Monte  (Bergamo),  coll'appro- 
vazione  del  Ministero  si  introdusse  un  corso  breve  inferiore  pei 
contadini  cui  sono  ammessi  a  preferenza  orfani  con  istruzione 
eminentemente  pratica  poiché  i  giovani  si  impiegheranno  ne'  la- 
vori dell'azienda  agraria  in  sostituzione  dei  giornalieri  e  l'istru- 
zione teorica  consistente  in  non  più  di  due  ore  di  lezione  alla 
sera  e  durante  l'inverno  tanto  da  imparare  viemmeglio  a  leggere, 
scrivere  e  conteggiare  correttamente  e  saper  tenere  una  nota  set- 
timanale dei  lavori  ed  un  libro  magazzino. 
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Il  Consiglio  poi  in  detta  adunanza  nell'intento  di  completare 
l'istruzione  dei  giovani  che  frequenteranno  il  corso  autunno- 
invernale  di  agraria,  e  nel  medesimo  tempo  per  favorire  il  pro- 
gresso agricolo  locale,  deliberava  inoltre  : 

1°  Tenere  annualmente  ed  in  tempi  opportuni  non  meno  di 
due  corsi  temporanei  teorici -pratici  sopra  i  più  importanti  argo- 
menti che  interessano  la  regione. 

2°  Incitare  gli  alunni  che  frequentano  il  corso  invernale  al 
lavoro  ed  allo  studio  con  premi  in  danaro.  La  somma  occorrente 
verrebbe  in  parte  fornita  dall'  azienda  della  Scuola,  ed  in  parte 
dall'Opera  Pia. 

3°  Tenere  nei  Comuni  del  Circondario  ed  anche  in  quelli  dei 
Circondari  limitrofi  che  ne  facciano  richiesta,  conferenze  pratiche 
sopra  argomenti  scelti  dagli  agricoltori  dei  Comuni  stessi. 

4°  Istituire  nei  poderi  della  Scuola,  del  Pio  Istituto  Agricolo, 
dei  proprietari  che  ne  facciano  richiesta,  specialmente  di  coloro 
che  hanno  i  fondi  lungo  le  strade  provinciali,  dei  campi  speri- 
mentali e  dei  campi   dimostrativi. 

5°  Indire  dei  piccoli  concorsi  e  delle  pubbliche  esperienze  di 
macchine  agrarie. 

Il  Ministero  con  lettera  16  agosto  1899  approvava  il  nuovo 
ordinamento  della  sezione  inferiore  e  le  deliberazioni  relative 
agli  altri  provvedimenti  diretti  alla  diffusione  dell'  insegnamento 
agrario. 

Il  nuovo  ordinamento  della  sezione  inferiore  entrò  in  vigore 
coll'anno  scolastico  1900-901. 


7.  —  Notizie  sulla  Scuola. 
Apertura  -  Alunni  -  Personale. 

a)  Apertura  —  La  Scuola  di  Voghera  si  aprì  nel  novembre  1894, 
ma  soltanto  in  via  provvisoria  avendo  dovuto  in  tale  anno  accet- 
tare solamente,  per  la  ristrettezza  dei  locali,  gli  alunni  della 
cessata  Scuola  di  Borgonuovo. 

La  vera  apertura  avvenne  quindi  nell'anno  successivo  1895 
quando,  compiuto  il  nuovo  edificio  scolastico,  1'  Istituto  fu  in 
grado  di  aprire  il  concorso  per  le  due  sezioni. 
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6)  Alunni  —  A  dimostrare  l'incremento  che  la  Scuola  ebbe 
in  questi  anni  basterà  il  prospetto  statistico  sottoindicato  delle 
due  sezioni. 
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La  maggior  parte  degli  inscritti  alla  sezione  superiore  pro- 
venivano da  famiglie  di  fattori,  grandi  e  piccoli  proprietari.  Dei 
licenziati  molti  ritornarono  in  famiglia  ad  attendere  alla  condu- 
zione dei  proprii  beni,  altri  trovarono  impiego  quali  fattori  o 
sottofattori,  altri  proseguirono  gli  studi  in  istituti  superiori. 

Anche  le  iscrizioni  al  corso  semestrale  autunno-invernale 
aumentarono  nel  1900  e  mentre  col  vecchio  ordinamento  l' Istituto 
apriva  ogni  anno  il  concorso  per  10  posti  (che  poi  difficilmente 
raggiungeva),  in  quest'esercizio  fu  costretto  a  portare  a  16  il  nu- 
mero dei  posti,  limite  quasi  massimo  per  la  capacità  dei  locali 
a  detta  sezione  adibiti. 

e)  Personale  insegnante.  —  Il  personale   della   Scuola  è  oggi 
costituito: 

1.  —  Direttore   —    Insegnante    di    Agraria,   Economia    rurale, 
Geometria  e  Disegno  —  Dott.  Fortunato  Colombo  —  che  sostituì 
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il  Prof.  Edda  Bellucci  il  quale   nel    novembre  1898   ritornò    alla 
Scuola  di  Todi. 

2.  —  Vice  Direttore  —  Insegnante  di  Fisica,  Chimica,  Zoologia, 
Mineralogia  ed  industrie  rurali  —  Dott.  Gino  Repanai. 

3.  —  Vice  Direttore  —  Insegnante  di  Botanica,  Entomologia 
e  Patologia  vegetale  e  Agrimensura  —  Dott.  Angelo  Porrozzi  — 
che  sostituì  il  Dott.  Remondino  nominato  Direttore  dell'  Ufficio 
Agrario  provinciale  di  Cuneo. 

4.  —  Censore  —  Insegnante  di  Italiano,  Aritmetica,  Storia  e 
Geografia  —  Prof.  Icilio  Carra. 

5.  —  Insegnante  di  Contabilità  generale  ed  agraria  —  Ragionier 
Ettore  Gatti. 

6.  —  Insegnante  di  Zootecnia  —  Dott.  Pietro  Negri. 

d)  Personale  tecnico   di    vigilanza.    —    Il    personale    tecnico 
della  Scuola  è  attualmente  così  costituito  : 
Capo  Coltivatore  —  Zanetti  Filippo. 
Sottorapo   Coltivatore  —  Migliazzi  Francesco. 
Prefetto  di  Disciplina  (Sez.  Sup.)  —  Dettoni  Giuseppe. 
n  r>  (         n        )  —  Raccagni  Francesco. 

v  ri  (Sez.  Inf.)  —  Migliazzi  Francesco  (pred.) 

Le  attribuzioni  di  tale  personale,  come  pure  di  quello  di  ser- 
vizio, sono  fissate  da  speciale  regolamento  interno  compilato  dal 
Consiglio  Didattico  ed  approvato  dal  Comitato  Amministrativo 
della  Scuola  e  dal  Ministero  con  nota  11  dicembre  1896  N.  13446. 


8.  —  Conferenze  —  Consulti  —  Campi  sperimentali. 


a)  Conferenze.  —  Terminato  1'  impianto,  1'  arredamento  dei 
gabinetti  e  sistemata  l'azienda  agraria,  l'attività  della  Scuola  si 
rivolse  al  miglioramento  dell'agricoltura  locale,  mettendo  in  atto 
tutti  quei  mezzi  che  possono  attirare  l'attenzione  degli  agricol- 
tori sulla  Suola  e  far  accogliere  e  ricercare  con  fiducia  i  servigi 
che  essa  può  render  loro. 

Considerato  che  le  conferenze  sono  il  mezzo  più  efficace  e 
pronto  di  istruzione  agraria  si  pensò  di  annettere  alla  Scuola 
una  cattedra  ambulante  di  agricoltura;  gli  stessi  insegnanti  della 
Scuola  si  sarebbero  ripartito  il  lavoro  del  nuovo  ufficio. 
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Era  intenzione  dell'Amministrazione  che  l'azione  sua  si  svol- 
gesse in  tutta  la  Provincia  nostra  seguendo  le  orme  di  quanto 
si  praticò  ad  Ancona  e  Bergamo  dove  la  cattedi-a  è  annessa  alla 
rispettiva  Scuola  agraria  provinciale.  Ma  avendo  la  Provincia  i- 
stituita  in  Pavia  una  speciale  cattedra  d'  agricoltura,  la  nostra 
limitò  l'opera  sua  al  Circondario  Vogherese  ed  anche  al  limitrofo 
di  Tortona  che  ne  mostrò  il  desiderio. 

Ottenuto  il  sussidio  del  Ministero  d'  agricoltura  di  L.  J000 
annue  si  annunciò  ai  Comuni  dei  due  Circondari  la  nuova  isti- 
tuzione invitando  i  Sindaci  a  chiedere  le  conferenze  non  solo, 
ma  perchè  le  stesse  riuscissero  più  profittevoli,  a  proporre  i  temi 
delle  conferenze  stesse.  E  le  richieste  corrisposero  all'aspettativa 
perocché  nel  1898  si  tennero  nei  diversi  Comuni  41  conferenze, 
nel  1899  N.  112,  nel  1900  N.  65,  impiegando  ogni  domenica  l'o- 
pera dei  tre  insegnanti  di  materie  tecniche  della  Scuola. 

Nel  dicembre  1898  il  Comizio  agrario  di  Tortona  si  rivolgeva 
alla  Scuola  per  un  corso  di  20  conferenze  da  tenersi  agli  agri- 
coltori ed  ai  maestri  elementari  :  detto  corso  venne  solennemente 
inaugurato  V  8  gennaio  1899  con  1'  intervento  di  tutte  le  autorità 
locali  e  dell'On.  Deputato  del  Collegio. 

Dietro  accordi  presi  col  Comando  del  Presidio  di  Voghera 
si  iniziò  pure  il  5  novembre  1899  un  corso  domenicale  di  con- 
ferenze ai  militari,  svolgendo  il  programma  d'  agraria  proposto 
dal  Ministero  della  guerra.  Ben  193  furono  i  militari  inscritti  al 
corso  il  quale  ebbe  fine  nel  mese  di  aprile  successivo. 

Sempre  nel  1899  il  Comune  di  Sale  chiedeva  pure  un  corso 
di  25  conferenze  serali  su  argomenti  agricoli  riflettenti  quel  paese 
e  lo  stesso  iniziato  il  4  dicembre  1899  venne  ultimato  nel  marzo 
del  corrente  anno. 

Altre  conferenze  vennero  pure  tenute,  per  incarico  del  Con- 
sorzio antifilosserico  Vogherese,  a  Voghera  e  Stradella  sulla  fil- 
lossera e  legge  fillosserica  ;  altre  recentemente  sulla  Diaspis  pen- 
tagona  in  Voghera  e  comuni  limitrofi.  Queste  conferenze  furono 
tenute  in  special  modo  a  favore  delle  guardie  urbane  e  campestri 
al  fine  di  porle  in  grado  di  conoscere  le  malattie  e  di  istruirle 
sulle  leggi  relative. 

Allorquando  S.  E.  il  Ministro  della  P.  I.  Guido  Baccelli, 
esprimeva  il  desiderio  che  gli  insegnanti  elementari  assistessero 
a  qualche  corso  d'agraria  per  ottemperare  alle  prescrizioni  Mini- 
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steriali  che  stabilivano  l' insegnamento  di  questa  materia  nelle 
scuole  elementari  allo  scopo  di  innamorare  dei  campi  le  gene- 
razioni novelle,  questa  scuola,  presi  gli  opportuni  accordi  col- 
l' Ispettore  scolastico,  a  mezzo  de'  suoi  professori  tenne  otto  con- 
ferenze dal  21  al  24  settembre  1898. 

I  maestri  intervenuti  furono  circa  250  e  loro  venne  poscia 
rilasciato  un  attestato  di  frequenza. 

Vano  è  pretendere  però  che  un  sì  breve  corso  possa  sufficien- 
temente istruire  in  agraria  i  maestri  e  che  questi,  dovendo  per 
intero  sostenere  le  spese  di  viaggio  e  mantenimento  nella  città, 
siano  in  grado  di   accorrervi  numerosi. 

Un  corso  completo  di  agraria  non  si  può  svolgere  che  con 
almeno  60  conferenze  e  dovrebbe  quindi  essere  biennale;  ed  i 
Municipi  dovrebbero  convenientemente  sussidiare  i  maestri  ohe 
intendono  di  frequentare  le  lezioni.  In  tal  senso  si  presero  ac- 
cordi col  locale  Ispettore  scolastico  e  si  spera  di  iniziare  nel  1901 
il  corso  biennale  ;  1'  Istituto  anzi  sempre  allo  scopo  di  favorire 
l'istruzione  agricola  metterà  a  disposizione  di  un  certo  numero 
dei  maestri  più  lontani  alloggio  gratuito  nel  palazzo  Gallini. 

bj  Consulti  agrari.  —  Conosciuta  così  la  Scuola  per  mezzo 
delle  conferenze,  gli  agricoltori  ed  i  Comuni  cominciarono  a  ri- 
correre alla  Scuola  per  avere  consulti  verbali  o  scritti  intorno  a 
questioni  di  pratica  agraria,  specialmente  nella  scelta  di  appro- 
priate concimazioni,  nelle  malattie  delle  piante  ed  applicazione 
dei  relativi  rimedi,  nella  disinfezione  delle  bigattiere,  nei  nuovi 
impianti  di  vigneti. 

Fu  la  Scuola  appunto  che  visitando  rami  di  gelso  scoprì  la 
Diaspis  pentagona  nei  Comuni  di  Branduzzo,  Corana,  Bressana 
e  Voghera;  ed  il  Direttore  venne  anzi  incaricato  dai  Comuni 
stessi  di  dirigere  e  sorvegliare  i  lavori  per  l'applicazione  dei  ri- 
medi contro  la  malattia. 

Non  tenuto  calcolo  dei  numerosi  consunti  verbali  dati  nella 
Scuola  e  in  occasione  delle  conferenze,  solo  nel  1899  e  1900  ne 
vennero  richiesti  per  iscritto  più  di  quaranta. 

II  Capo  Coltivatore  della  Scuola,  chiamato  già  molte  volte 
specialmente  per  la  potatura  degli  alberi  da  frutto,  è  sempre  a 
disposizione  degli  agricoltori. 

cj  Campi  sperimentali.  —  Non  ultimo  fra  i  mezzi  con  cui  la 
Scuola  agraria  può  dimostrare  la  sua  attività  e  far  utili  studi  a- 
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favore  dell'  industria  agricola,  è  V  istituzione  di  campi  sperimen- 
tali e  dimostrativi,  sia  nel  podere  della  Scuola,  sia  in  quelli  di 
privati  agricoltori. 

E  la  nostra  non  volle  trascurare  certamente  anche  questo 
ramo  di  attività  e  nel  1899  nel  podere  della  Scuola  stessa  im- 
piantò campi  sperimentali  per  determinare  la  concimazione  chi- 
mica più  conveniente  al  trifoglio,  per  conoscere  la  qualità  di 
frumento  più  conveniente  pel  prodotto  e  per  la  resistenza  alla 
ruggine  ed  all'allettamento.  Si  fecero  pure  esperienze  per  la  ri- 
cerca della  poltiglia  bordolese  più  economica  e  più  adesiva  alle 
foglie. 

Nel  1900  poi  si  istituirono  altri  due  campi  sperimentali,  uno 
nel  podere  della  Scuola  per  la  concimazione  chimica  del  frumento; 
l'altro  nel  podere  dell'  Ing.  Scaramuzza  a  Porana  per  studiare  la 
convenienza  economica  della  coltivazione  delle  barbabietole  da 
zucchero  in  confronto  a  quella  del  granturco.  Apposita  relazione 
metterà  in  evidenza  i  risultati  ottenuti. 

Nel  venturo  anno  si  procurerà  di  dare  maggiore  sviluppo  a 
tali  esperienze  e  l' Istituto  ha  stanziato  nel  proprio  bilancio  i 
fondi  per  sopperire  alle  spese  necessarie. 


10.  —  Vivai  di  viti  americane. 


La  scoperta  della  fillossera  a  Valmadonna,  rendeva  probabile 
l'infezione  del  Vogherese  e  purtroppo  il  dubbio  divenne  certezza 
poiché  le  squadre  del  Consorzio  antifillosserico  Vogherese  la  sco- 
prirono nei  Comuni  di  Redavalle,  S.  Giuletta  e  Broni. 

In  questo  stato  di  cose  il  compito  della  Scuola  si  presentava 
ben  chiaro  :  diffondere  con  conferenze  le  cognizioni  relative  alla 
questione  fillosserica,  persuadere  i  proprietari  ad  essere  più  cauti 
nella  importazione  delle  materie  atte  a  propagare  il  male,  preparare 
vigne  e  vivai  per  produrre  talee  e  barbatelle  americane  da  di- 
stribuire agli  agricoltori  del  Circondario.  Si  tenne  infatti  un  corso 
speciale  sulla  fillossera,  viti  americane  ed  innesti.  L' Istituto  poi 
ne'  suoi  contratti  d'affìtto,  come  si  disse  in  altra  parte,  si  era 
riserbato  in  ciascun  podere  un  appezzamento  di  terreno  e  nella 
primavera  del  1899,  avute  dal  Ministero  le  barbatelle  americane, 
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vennero  impiantate  a  Marlenzone  e  Cascinone  due  grandi  vigne 
americane  della  superficie  complessiva  di  Ettari  2;  le  barbatele 
e  talee  che  si  otterranno  da  tali  vivai  serviranno  per  l'innesto  gene- 
rale delle  vigne  dell'Opera  Pia  non  solo,  ma  verranno  a  prezzo 
di  costo  cedute  agli  agricoltori  i  quali  potranno  con  poca  spesa 
avere  così  un  materiale  sicuro. 


11.  —  Esposizioni  di  macchine  agrarie. 

Corsi  speciali. 

Deposito  di  macchine  governativo  e  permanente. 

a)  Esposizioni  —  Sempre  por  cooperare  alla  diffusione  del  pro- 
gresso agrario  del  Circondario,  il  Pio  Istituto  Agricolo  e  la  li. 
Scuola  Agraria  stabilirono  di  tenere  periodicamente  Esposizioni 
di  macchine  agrarie  con  prova  pratica  delle  macchine  stesse  e 
con  conferenze  speciali  atte  ad  illustrare  il  meccanismo,  il  modo 
d'adoperarle  e  la  loro  utilità. 

A  questo  scopo  l' Istituto,  non  bastando  i  locali  della  Scuola, 
fece  eseguire  nel  1900  (Vedi  parte  la)  gli  opportuni  lavori  per 
adattare  un  lato  del  palazzo  Gallini  a  locale  inferiore  per  espo- 
sizione e  superiore  per  conferenze. 

Presi  gli  opportuni  accordi  col  Ministero  d'Agricoltura  affinchè 
provvedesse  i  diplomi  e  le  medaglie,  nel  mese  d'agosto  di  quest'anno 
venne  indetta  una  prima  "  Esposizione  di  macchine  agrarie  ,,  da 
tenersi  in  Voghera  nel  palazzo  Gallini  e  riguardante  4  classi  : 
Aratri  (4  categorie)  ;  Rulli  e  Frangizolle  ;  Seminatrici  ;  Spandi- 
concimi. 

Nonostante  la  brevità  del  tempo  l'Esposizione  sia  per  l'impor- 
tanza ed  il  numero  delle  ditte  concorrenti  (8  ditte  con  47  aratri, 
9  seminatrici,  2  spandiconcimi),  sia  per  l'affluenza  degli  agricoltori 
alla  mostra  ed  alla  prova  delle  macchine,  ha  avuto  un  esito  su- 
periore ad  ogni  aspettativa. 

Apposita  Giuria,  nominata  dal  Comitato  ordinatore,  dopo 
lungo  e  minuzioso  lavoro  assegnò  i  premi  ;  non  appena  il  Mini- 
stero avrà  inviato  le  medaglie  ed  i  Diplomi,  in  pubblica,  e  solen- 
ne adunanza  con  intervento  di  tutte  le  autorità,  si  procederà  alla 
loro  distribuzione. 
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Apposita  relazione,  resa  di  pubblica  ragione,  riassume  il 
lavoro  complesso  dell'Esposizione  tenuta. 

b)  Corsi  speciali  —  A  completare  praticamente  1'  opera  delle 
conferenze  la  Scuola,  d' accordo  coli'  Istituto,  stabilì  di  tenere 
annualmente  uno  o  due  corsi  speciali  teorici-pratici  nella  Scuola 
stessa. 

I  corsi  speciali  finora  tenuti  con  tanto  beneficio  sono  : 
1°  —  Marzo  1899  —  Sull'innesto  e  potatura  degli  alberi  fruttiferi. 

Allo  stesso  presero  parte  :  40  agricoltori  regolarmente  inscritti; 
40  maestri  elementari  e  15  liberi  frequentatori. 
2°  —  Agosto  1899  —  Sulla  fillossera  e  legislazione  fillosserica. 

A  tale  corso  intervennero    specialmente  le  guardie    urbane  e 
campestri    di  Voghera,    Stradella  e  di  molti    altri    Comuni    della 
Provincia. 
3°  —  Settembre  1899  —  Sui  funghi  velenosi  e  mangerecci. 

A  tale  corso,  tenuto  per  incarico  del  Ministero,  oltre  a  nu- 
meroso pubblico  di  agricoltori  vi  intervennero  gli  alunni  della 
Scuola,  i  maestri  elementari  e  le  guardie  urbane  e  rurali  di 
Voghera. 

4°  —  Aprile  1900  —  Sulla   fillossera,  viti   americane  e   innesto 
della  vite. 

Vi  presero  parte  11  agricoltori  regolarmente  inscritti,  gli 
alunni  della  Scuola  ed  altri  alunni  uditori  di  Voghera  ;  tutti 
ebbero  agio  di  fare  numerose  esercitazioni  d' innesto  su  barba- 
telle del  vivaio  della   Scuola. 

Nel  gennaio  1901    si  terrà  un  altro  corso   speciale. 

L'esperienza  fatta  ci  dimostra  adunque  che  i  corsi  speciali 
non  mancano  di  dare  buoni  risultati  essendo  dal  pubblico  molto 
aggraditi  ;  e  negli  anni  successivi  1'  Istituto  dovrà  fare  ogni  sa- 
crificio per  mantenerli  non  solo,  ma  aumentarne  il  numero. 

Anzi  l'Amministrazione  dell'Opera  Pia  ha  già  stanziato  nel  suo 
bilancio  una  somma  per  sovvenire  i  più  poveri  e  lontani  conta- 
dini che  frequenteranno  i  corsi,  non  solo,  ma  fornirà  alloggio 
gratuito  nel  palazzo  Gallini  nei  locali  adattati  nel  1900  di  cui 
già  si  disse  nella  parte  la  della  presente  Relazione. 

e)  Deposito  di  Macchine  governativo  e  permanente.  —  La 
Scuola  è  provvista  di  un  deposito  di  macchine  il  cui  valore  ri- 
sultante da  regolare  inventario  ascende  a  L.  5761  ;  esse  servono 
all'  istruzione  degli  alunni  ed  alla  coltivazione  dei  terreni    della 


Scuola;  però  gli  agricoltori  possono  visitarlo  ed  avere  sulle  di- 
verse macchine  i  necessari  schiarimenti.  Anzi  quando  i  lavori 
della  Scuola  lo  permettono,  dietro  semplice  domanda  alla  Dire- 
zione, essi  potranno  esportare  dal  Deposito  le  macchine  pella 
lavorazione  de'  loro  terreni  gratuitamente. 

Oltre  agli  ordinari  stanziamenti  nel  bilancio  della  Scuola, 
il  Ministero  provvede  con  sussidi  straordinari  annuali  a  comple- 
tare il  deposito  ed  a  fornirlo  delle  macchine  più  utili  e  moderne. 

A  meglio  coadiuvare  la  Scuola  anche  in  questo  ramo  di  at- 
tività agricola,  1'  Istituto  ha  già  disposto  per  1'  apertura  di  un 
deposito  permanente  di  macchine  nel  palazzo  Gallini  in  appositi 
locali. 

Le  principali  macchine  necessarie  al  nostro  Circondario  ver- 
rebbero fornite  dalle  primarie  ditte  italiane  e  l'Istituto  penserebbe 
alla  loro  conservazione,  percependo,  in  caso  di  vendita,  una  per- 
centuale dalla  ditta  costruttrice  o  dal  suo  rappresentante. 

Si  stanno  già  prendendo  gli  opportuni  accordi  colle  diverse 
case  e  nella  primavera  il  deposito  sarà  aperto  al  pubblico. 


12.  —  Gabinetto  e  laboratorio  d'agraria  e  botanica. 


Anche  il  gabinetto  d'  agraria  ha  aumentato  iJ  suo  materiale 
didattico  e  scientifico.  Oltre  ad  una  ricca  collezione  di  modelli 
di  funghi  della  Provincia  di  Pavia,  il  gabinetto  ha  pure  iniziato 
una  collezione  dei  terreni  del  Circondario  ed  una  raccolta  delle 
principali  varietà  di  riso  coltivate  nei  circondari  di  Pavia  e  Lo- 
mellina.  Ha  pure  fatto  acquisto  del  carbonicatore  Pini  per  vini 
in  fusti,  di  gasificatori  di  vini  per  botti  a  mano  ed  ha  tutto  pre- 
disposto per  mettere  il  laboratorio  di  agraria  in  grado  di  eseguire 
per  il  pubblico  l'analisi  di  sementi  agrarie. 

Anche  il  gabinetto  d'entomologia  e  di  botanica  venne  arric- 
chito di  materiale  scientifico  e  didattico,  coli'  acquisto  di  mo- 
delli di  fiori,  preparati  entomologici  ed  utensili  per  raccogliere 
e  preparare  collezioni  di  insetti  ed  erbari. 
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13.  —  Laboratorio  chimico.  —  Osservato  rio  meteorologico. 
Carta  agronomica  del  Circondario. 


a)  Laboratorio  chimico.  —  Iu  un  paese  eminentemente  agricolo 
non  doveva  essere  soverchio  un  laboratorio  che  potesse  a  mite 
tariffa  fare  1'  analisi  dei  generi  che  1'  agricoltore  richiede  al 
commercio. 

Il  Consiglio  si  pose  a  studiare  la  questione  e  dopo  maturo 
esame  in  seduta  25  settembre  deliberava  l' istituzione  del  Labora- 
torio chimico  approvandone  poi  il  Regolamento  e  le  tariffe  unite 
in  successiva  adunanza  del  15  gennaio  1899. 

Stanziata  apposita  somma  nel  bilancio  1899  1'  Istituto  prov- 
vide quindi  a  fornire  il  Laboratorio  delle  macchine  e  strumenti 
ancora  mancanti,  faceva  eseguire  1'  impianto  del  gas,  ampliava  i 
locali.  Ben  può  dirsi  che  desso  è  oggi  così  completo  da  poter  ri- 
valeggiare coi  migliori  gabinetti  degli  Istituti  governativi. 

Intanto  il  Prof.  Repanai  Gino,  nominato  all'ufficio  di  diret- 
tore, conseguiva  la  laurea  in  chimica  pura  ed  il  Laboratorio  si 
apriva  al  pubblico  il  18  marzo   1899. 

Successivamente  il  Prof.  Repanai  stesso  frequentava  il  corso 
speciale  di  igiene  per  gli  Ufficiali  Sanitari  alla  Università  di 
Pavia  e  conseguitone  il  relativo  titolo  poneva  il  Laboratorio  in 
grado  di  poter  organizzare  il  servizio  di  vigilanza  sugli  alimenti, 
sulle  bevande,  etc.  che  i  Comuni  devono  esercitare  in  forza  della 
legge  sanitaria  22  dicembre  1888. 

Così  il  Laboratorio  è  in  grado  oggi  di  contribuire  a  dare 
lustro  ed  importanza  alla  Scuola 

Privati  e  Comuni  potranno  ricorrere  per  qualsiasi  analisi  che 
interessi  l'igiene,  il  commercio,  l'agricoltura. 

A  dimostrare  il  lavoro  compiuto  in  questi  due  anni  di  vita 
basteranno  i  tre  seguenti  dati  : 

Analisi  eseguite  dal  luglio  1895  al  31  marzo  1899 
(epoca  in  cui  il  Laboratorio  non  era  ancora 
ufficialmente  aperto) N.     81 

n         eseguite  dal  31   marzo  al  31  dicembre  1899    .     n     94 

n  n        dal  1  gennaio  al  31  dicembre  1900   .     »   125 
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b)  Osservatorio  meteorico  —  Nel  1899  fu  impiantato  nella 
Scuola  l'osservatorio  meteorologico. 

Vennero  quindi  collocati  sulla  torretta  centrale  dell'edificio 
l'anemometro,  l'anemoscopio,  il  pluviometro,  il  barometro  Fortin, 
termometri  di  massima  e  minima  ;  innalzata  una  capanna  me- 
teorica con  termometri  di  massima  e  minima,  termometrografo 
Richard,  evaporimetro,  psicrometro  Cantoni  ;  fissati  al  suolo  tre 
geotermometri  ;  collocato  nel  gabinetto  di  Fisica  il  sismografo. 

L'  osservatorio  funziona  regolarmente  sotto  la  direzione  del 
Professore  di  Chimica  e  Fisica  Dott.  Repanai  e  manda  all'  Os- 
servatorio centrale  di  metereologia  e  geodinamica  non  solo  la 
cartolina  meteorica  decadica,  ma  anche  il  prospetto  completo 
delle  osservazioni  fatte   mensilmente. 

e)  Carta  agronomica  del  Circondàrio  -  Flora  Voqherese  —  In 
seguito  ad  accordi  presi  fra  la  Direzione  della  Scuola,  il  Professore 
di  chimica  e  l'Amministrazione  dell'Opera  Pia  Gallini,  presto 
incominceranno  i  lavori  per  la  formazione  della  carta  agrono- 
mica del  Circondario  la  quale  renderà  utili  servigi  all'agricoltura 
locale,  tanto  per  la  scelta  delle  viti  americane  nella  ricostituzione 
dei  vigneti,  quanto  per  fornire  le  norme  nella  razionale  conci- 
mazione dei  terreni. 

Altri  lavori  importanti  per  la  regione  si  vanno  pure  compiendo  ; 
tra  questi,  principale,  la  ricognizione  della  flora  locale  colla  for- 
mazione del  relativo  erbario. 


PARTE  QUARTA 


GESTIONE  PATRIMONIALE  -  FINANZIARIA 


1.  —  Stato  generale  del  patrimonio. 


Al  28  marzo  1888  il  patrimonio  Gallini  presentava  un  attivo 
di  L.  1699559,88  ed  un  passivo  di  L.  287771,65  e  quindi  un  pa- 
trimonio netto  di  L.  1411788,23. 

Va  aggiunto  a  tale  passivo  però  la  capitalizzazione  dei  legati, 
la  tassa  di  successione,  le  spese  di  ventilazione  ereditari?,  il  tutto 
ascendente  a  L.  244238,51.  Aumentato  così  il  passivo  a  L.  532010,16 
il  vero  patrimonio  nitido  lasciato  dal  Comm.  Gallini  risulta  di 
L.  1167549,72. 

Al  31  dicembre  1893  l'attivo  lordo  ammontava  a  L.  1739654,44 
e  le  passività  ascendevano  a  L.  293929,66,  quindi  il  patrimonio 
netto  di  L.  1445724,78  con  una  differenza  in  più  di  L.  278175,06 
rappresentata  dall'avanzo  di  rendita  1888-93  erogato  in  aumento 
di  attività  od  in  estinzione  delle  passività  gravanti  il  patrimonio. 

Al  31  dicembre  1900  l'attivo  lordo  ammonta  a  L.  1878695,48 
ed  il  passivo  a  L.  228208,84,  co^ì  si  ha  un  patrimonio  netto  di 
L.  1650486,14  superiore  di  L.  204761,86  a  quello  al  31  dicem- 
bre 1893. 

Tale  differenza  in  più  è  data  per  L.  120000  dal  concorso  del 
Comune  nell'erezione  dell'edificio  scolastico,  per  L.  84761,86  dal- 
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l'avanzo  di  rendita  1894-900  di  L.  102569,24,  diminuita  questa 
somma  dalla  differenza  dei  fatti  annui  che  direttamente  aumen- 
tarono o  diminuirono  il  patrimonio  e  cioè  sopravvenienze  ed 
insussistenze,  aumenti  e  diminuzioni  dirette  patrimoniali. 

Ben  si  vede  quindi  come  pur  avendo  l'Amministrazione  sod- 
disfatto tutti  gli  oneri  e  legati  testamentarii  e  data  esecuzione 
al  più  importante  legato  "  la  Scuola  Agraria  ,,  sopperendo  a 
spese  straordinarie  pel  relativo  impianto  e  provvedendo  al  suo 
mantenimento  fino  dal  1895,  il  patrimonio  è  in  continuo  progres- 
sivo aumento. 

Dai  rendiconti  degli  esercizi  trascorsi  approvati  dalla  Giunta 
Provinciale  Amministrativa  e  dalle  relazioni  che  li  accompagnano 
risulta  in  modo  dettagliato  il  movimento  patrimoniale  dell'Opera 
Pia:  non  sarà  però  totalmente  inutile  ch'io  riassuma  brevemente 
i  fatti  più  importanti  passando  in  rassegna  le  singole  attività  e 
passività  dell'Opera  Pia  facendo  il  relativo  confronto  nei  tre  punti 
principali,  28  marzo  1888  (morte  del  Oomm.  Gallini),  31  dicembre 
1893  (Amm.  del  E,.  Commissario)  e  31  dicembre  1900  epooa  cui 
si  riferisce  la  presente  relazione. 


ATTIVITÀ 


Beni  immobili  rurali. 


Poche  furono  le  variazioni  avvenute  in  questa  categoria 
specialmente  per  quanto  riflette  il  valore  e  quantitativo  dei  terreni. 

Il  fondo  di  are  91,64  in  territorio  di  Montubeccaria  acquistato 
nel  1894  da  Bona  Maria  in  pagamento  di  un  credito,  e  di  cui  è 
cenno  nella  relazione  Servetti,  venne  venduto  nel  1896  in  seguito 
a  regolare  autorizzazione  della  Giunta  Amministrativa  per  L.  2817 
con  un  aumento  patrimoniale  di  L.  560,75. 

Nel  1895  per  far  fronte  alle  spese  necessarie  per  l'impianto 
della  Scuola  coll'autorizzazione  superiore  vennero  venduti  all'asta 
pubblica  le  pertiche  46.3.7  di  prato  in  territorio  di  Ponte- 
curone  per  L.  14845  con  un  aumento  del  patrimonio  di  L.  2845. 
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Pert.  73.14.7  di  prato  in  regione  Pombio  -vennero  pure  nel 
1895  permutate  con  altri  appezzamenti  compresi  poscia  nel  podere 
consegnato  alla  Scuola. 

Infine  nel  1898  vennero  vendute  Pert.  2.15  di  terreno  in 
territorio  di  Cassino  per  L.  984,40  con  un  aumento  del  patrimo- 
nio di  L.  721,85. 

Molti  miglioramenti  vennero  poi  nel  settennio  portati  ai 
terreni,  come  spianamenti  e  formazione  di  nuove  praterie,  im- 
pianto di  vigneti,  piantagioni  di  gelsi  etc.  ;  come  pure  nei  fabbri- 
cati rustici  dei  diversi  poderi  vennero  eseguite  importanti  ri- 
parazioni in  aumento,  ed  aggiunte  nuove  costruzioni  quali  silos, 
portici,  porcili,  pollai,  stalle  etc,  indispensabili  al  buon  incre- 
mento delle  aziende  rurali. 

Cosicché,  considerate  le  vendite  poc'anzi  accennate,  il  valore 
dei  beni  rustici  esistenti  al  'ól  dicembre  1900  è  di  molto  superiore 
a  quello  risultante  alla  morte  del  Comm.  Gallini  ed  alla  consegna 
avuta  dal  E,.  Commissario. 

Il  quadro  seguente  dimostra  in  modo  dettagliato  il  valore 
dei  singoli  beni  : 
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Scorte  rubali  vive  e  morte. 

Come  si  scorge  dall'esame  dell'allegato  patrimoniale  questa 
categoria  che  risultava  nell'attivo  con  una  somma  elevata,  scompare 
quasi  totalmente  al  31  dicembre  1900,  se  si  eccettuano  pochi 
vasi  vinari  ancora  esistenti  nella  casa  patronale  ed  affittati  ed 
altri  pochi  attrezzi  fuori  uso  ed  ancora  invenduti. 

Coll'affittamento  generale  dei  poderi  infatti  tutto  il  bestiame 
fu  venduto,  e  tutte  le  altre  scorte  morte,  vasi  vinari  ed  attrezzi 
necessari  per  la  conduzione  economioa  dei  diversi  fondi  ven- 
nero ai  singoli  affittuari  consegnate  regolarmente  ed  il  loro  va- 
lore, solidamente  garantito,  figura  a  debito  dei  fìttabili  stessi 
al  Capo  12  -  Affittuari  scorte  consegnate. 

Beni  immobili  ubbani. 

Due  furono  i  fabbricati  urbani  alienati  in  questo  settennio 
d'  amministrazione. 

La  Casa  Bertarelli  in  Pontecurone  venduta  nel  1896  al  Sig. 
Grossi  Giuseppe,  e  la  Casa  Commenda  di  S.  Croce  nel  1900  a 
Ferrari  Desiderio  e  Fratelli,  entrambe  a  trattativa  privata  rego- 
larmente autorizzata. 

Tali  vendite  oltre  che  essere  consigliate  da  motivi  d'indole 
amministrativa,  servirono  per  far  fronte  alle  spese  straordinarie 
di  cui  più  volte  si  disse. 

Nessuna  altra  variazione  in  questa  categoria  ad  eccezione  di 
alcuni  lavori  eseguiti  nel  lfOO  nella  Casa  in  Voghera  per  la 
costruzione  di  locali  per  corsi  temporanei,  conferenze,  esposizioni 
agrarie  etc,  di  cui  si  accennò  nella  prima  parte  della  presente 
relazione.  Ecco  il  prospetto  dei  fabbricati  dell'  Opera  Pia  : 
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Censi,  Canoni,  Rendite  etc. 

Nel  1894  i  due  canoni  dovuti  dai  fratelli  Guagniui  di  Ponte- 
curone  di  L.  100,76  cadauuo  vennero  dagli  stessi  affrancati  col 
pagamento,  parte  in  Rendita  It.  5  0[0,  parte  in  danaro,  di  L.  5035,28  ; 
non  occorre  dire  che  anche  la  parte  esatta  in  danaro  venne  in- 
vestila in  Rendita  pubblica. 

Il  seguente  prospetto  dà  l' elenco  dei  debitori  di  questa 
categoria: 
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CENSI,   CANONI,   RENDITE,   Etc. 


DEBITORI 


Comune    Pontecurone, 

Canone  portato  da  i- 
stromento  14  febbraio 
1817 


Guagnini  Eredi  di  Fran. 
Pontecurone,  Canone 
di  L.  100,76  come  da 
investitura  16  febbraio 
1856  rog.  Bersani .     . 


Guagnini    Angelo     ed 
Agostino,  idem.     .     . 


Cattaneo  Nicola  Eredi 
fu  Michele,  Ponte- 
curone, Canone  por- 
tato da  investitura  28 
Gennaio  1836    .     .     . 

/ora  Verzoni  Manetta  in  OttaggiN 
l  »        »     Francesca  in  BrusoniJ 


Genola  Melchiorre  ora 
il  figlio,  Canone  an- 
nuo di  L.  8,13  (non  si 
ha  traccia  alcuna  del- 
l' investitura  inesigi- 
bile)  


Totale  L. 


28  Marzo 


Rendile 


270  42 


100 


100 


76 


7»3 


32  05 


8  13 


512  12 


Importo  Cap 


5408 


2015 


2015 


641 


162 


40 


2C 


2... 


10242 


40 


31  Dicembre 


Rendite 


270 


100 


100 


42 


76 


76 


32  05 


512 


Importo  Cap 


5408 


2015 


2015 


641 


162 


12  10242 


40 


2l 


20 


40 


3!  Dicembre  1900 


Rendite 


270  42 


32  05 


8  13 


310  60 


Importo  Cap, 


5408  40 


641 


162 


6212 


Titoli  del  debito  pubblico  ed  Azioni  industriali. 

Rilevanti  modificazioni  avvennero  in  questa  categoria  di  at- 
tività. Alle  L.  3860  di  R.  I.  5  0[0  esistenti  al  31  dicembre  1893 
per  un  importo  di  L.  77200  vennero  nel  1894  aggiunte  L.  250  per 
ricavo  affrancamento  di  un  canone  verso  i  fratelli  Guagnini,  for- 
mando un  totale  di  L.  4110  di  R.  I.  5  0[0. 

Queste  vennero  così  erogate  : 

1.  A  Gazzaniga  Giovanni  a  tacitazione  del  legato  te- 
stamentario consegnate  nel   1895 L.      500 

2.  Alla  Congregazione  Carità  di  Voghera  a  tacitazione 

legati  di  beneficenza n    1.725 

3.  Alla  Congregazione  Carità  di  Cassino  e  Zenevredo  per 

legato  dotale n       200 

4.  Cambiata  in  un  certificato    nominativo    4,50  OrO   di 

L.  1401  di  Rendita »    1.685 

L.  4.110 


Le  30  azioni  della  Banca  popolare  di  Alessandria  vennero 
totalmente  radiate  dal  patrimonio  dopo  l'avvenuto  fallimento  della 
Banca  stessa. 

Le  35  azioni  delle  ferrovie  Meridionali  e  le  8  azioni  delle 
ferrovie  Stradella  vennero,  previa  autorizzazione  superiore,  alienate 
le  prime  nel  1895  per  l'importo  di  L.  27.393,50  e  quindi  con  un 
aumento  patrimoniale  di  L.  3.073,50,  le  seconde  nel  1896  per 
1'  importo  di  L.  7.200  con  un  aumento  di  L.  3.200. 

Venne  poi  nel  1900  acquistata  un'azione  del  Consorzio  Agri- 
colo di  Voghera  per  L.  19. 

Pure  nel  1900  vennero  acquistate  e  depositate  alla  Cassa  di 
Risparmio  L.  576  Rendita  Italiana  4,50  per  quota  spettante  al 
legato  d'irrigazione:  esse  non  figurano  nel  prospetto  seguente  di 
confronto  rappresentando  un  capitale  erogato  con  speciale  desti- 
nazione a  norma  dello  Statuto. 
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Crediti  ipotecari,  ohirog-rafàri,  diversi. 

Come  appare  dal  prospetto  seguente  i  crediti  ipotecari  che 
al  31  dicembre  1893  ascendevano  a  L.  96.858,66,  al  31  dicembre 
1900  ammontano  a  L.  71.266,31:  la  differenza  in  meno  è  rappre- 
sentata da  tutte  le  esazioni  fatte  in  questo  settennio  previa  au- 
torizzazione superiore:  tale  somma  venne  devoluta  ad  estinzione 
parziale  o  totale  delle  passività  esistenti. 

Le  altre  due  categorie  Crediti  portati  da  sentenza  e  Crediti 
portati  da  chirografi  non  subirono  modificazioni. 

Alcuni  di  questi  crediti,  specialmente  appartenenti  a  queste 
due  ultime  categorie,  sono  assolutamente  inesigibili  e  come  già 
si  fece  per  alcune  altre  attività  patrimoniali  sarà  utile,  in  un 
prossimo  inventario,  eliminarle  dal  patrimonio  conservandone  il 
titolo  per  semplice  memoria. 

CAPITALI    ATTIVI 


DESCRIZIONE 

IMPORTO 

Osservazioni 

al  28  Mano 
1888 

al  31  Eleonora 
1893 

al  31  Dicembre 
1900 

Crediti  ipotecari     .... 

n        portati  da  sentenza 

n               n        da  cambiali 

n              n        da   chirog.fi 
ed  obbligazioni    .... 

Mutui  inesigibili     .... 

118956 
2646 
2100 

2223 
1325 

21 

77 

12 

45 

96858 
998 

2081 

66 
59 

12 

71266 
998 

2081 

31 
59 

12 

127251 

55 

99938 

37 

74346 

1 

02 
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Oggetti  d'arte  e  preziosi.  -  Libri,  Mobilio,  Oggetti  di  colto 
Altre  attività  diverse  (Attività  agricole). 

Poche  modificazioni  subirono  queste  categorie  di  attività 
specialmente  per  quanto  ha  riguardo  agli  oggetti  d'arte  e  preziosi, 
ai  libri,  al  mobilio  ed  agli  oggetti  di  culto. 

Circa  la  questione  più  importante  dei  quadri  tenni  già  pa- 
rola in  altra  parte  della  presente  :  credo  quindi  inutile  di  dare 
dettagliato  ragguaglio  delle  piccole  variazioni  avvenute  che  figu- 
rano nei  rendiconti  annuali,  rimettendomi  allo  stato  patrimoniale 
qui  allegato. 

Dirò  solo  che  alla  fine  del  1899  venne  verificato  e  regolariz- 
zato 1'  inventario  di  tali  attività  mobili. 

Conseguenza  ancora  dell'affitto  generale  dei  poderi  è  la  scom- 
parsa di  tutte  le  derrate  agricole  ;  quelle  ancora  esistenti  all'  i- 
nizio  degli  affitti  vennero  vendute  e  quelle  strettamente  necessarie 
alla  conduzione  dei  fondi  consegnate  agli  affittuari  in  quantità 
e  valore  con  solida  garanzia  e  introdotte  fra  le  attività  alla  ca- 
tegoria 12  —  Affittuari  scorte  consegnate. 

Scuola  Agraria  Gallini. 

Questa  speciale  categoria  dello  stato  patrimoniale  dimostra 
chiaramente  quale  fu  la  somma  totale  occorsa  sia  per  1'  acquisto 
del  podere,  sia  per  1'  edifìcio  scolastico,  sia  per  l'arredamento  della 
Scuola,  sia  per  la  dotazione  del  Laboratorio  chimico  alla  Scuola 
medesima  annesso. 

A  norma  della  convenzione  col  Ministero  d'Agricoltura  si 
dovette  poi  dotare  l'azienda  della  Scuola  delle  scorte  vive  e  morte 
necessarie  alla  conduzione  della  stessa,  e  tale  somma  figura  sotto 
forma  di  conto  corrente  poiché  l'art.  13  dello  Statuto  organico 
e  disciplinare  stabilisce  il  termine  entro  il  quale  la  Scuola  dovrà 
rifondere  gradualmente  all'  Opera  Pia  la  somma  anticipata  per 
tale  titolo. 

Già  in  altra  sede  si  disse  come  1'  Istituto,  senza  contrarre 
debiti,  potè  far  fronte  a  tali  spese  e,  come  pure  alla  spesa  della 


costruzione    dell'edificio    concorse    il    Comune    di    Voghera    colla 
somma  di  L.  120  mila. 

Dalla  contabilità  dell'Istituto  e  da  regolare  inventario  risulta 
dettagliatamente  tutto  il  materiale  mobile  acquistato  per  la  Scuola 
ed  al  Direttore  della  stessa  dato  in  consegna. 


PASSIVITÀ 


Debiti  ipotecari. 

Alle  passività  esistenti  al  31  dicembre  1893  si  aggiunsero 
nel  1895  altri  debiti  per  la  somma  di  L.  50.000  gravanti  il  po- 
dere acquistato  per  la  Scuola. 

Tali  mutui  portavano  l'onere  di  un  elevato  interesse  e  l'Am- 
ministrazione provvide  subito  alla  loro  graduale  estinzione  sia 
cogli  avanzi  di  rendita,  sia  colle  trasformazioni  di  patrimonio  dovute 
alla  vendita  di  mobili,  attrezzi  etc.  ed  al  ritiro  di  capitali,  sia 
prelevando  le  somme  dal  C.  C.  passivo  verso  la  Cassa  di  Rispar- 
mio sul  quale  si  pagava  un  interesse  inferiore. 

Ed  infatti  al  31  dicembre  1900  questa  categoria  risulta  pres- 
soché estinta,  se  si  eccettua  il  mutuo  di  L.  12.000  verso  la  So- 
cietà Operaia  di  Voghera  (mutuo  gravante  il  podere  Scuola)  che 
l'Opera  Pia  avrebbe  pure  pagato  se  il  desiderio  della  Società 
stessa,  che  pel  ritiro  no  farebbe  stata  danneggiata,  e  le  condizioni 
fatte,  uguali  a  quelle  del  C.  C.  passivo,  pel  che  l' Istituto  non  ha 
perdita,  non  avessero  consigliato  di  deliberare  la  proroga  al  pa- 
gamento. 

Censi  Livelli,  Canoni  e  Legati  passivi,  Pensioni  vitalizie. 

Come  appare  dall'allegato  patrimoniale  1'  importo  di  queste 
due  categorie  di  passività  che  al  31  dicembre  1893  ascendeva  a 
L.  125.909,84,  al  31  dicembre  1900  è  di  sole  L.  37.483,80. 

Fatta  eccezione  infatti  per  il  capitale  di  L.  1483,80  corrispon- 
dente ad   alcuni    legati  passivi    di    culto,    per    quello  di  L,  6000 
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corrispondente  alla  pensione  vitalizia  fiduciaria  Servetti,  di  lire 
10.000  per  la  somma  annua  destinata  alla  festa  di  beneficenza  e 
di  L.  20.000  corrispondente  alla  pensione  vitalizia  dovuta  ai  fra- 
telli Gravanago,  tutti  gli  altri  legati  ed  oneri  vennero  estinti  con- 
segnando, come  si  disse  in  altra  parte  della  presente,  ai  rispettivi 
Enti  la  rendita  italiana. 

Il  seguente  prospetto  mette  in  evidenza  i  diversi  legati  ed 
oneri  testamentarii  tanto  estinti  dal  1888  al  1900,  quanto  ancora 
esistenti: 


-85- 


Censi,  livelli,  canoni,  pensioni,  lasciti  ei  oneri  testamentari! 


CREDITORI 


Massa  Gal) ini  Donna  Emilia 
Legato  di  L.  80  mila  capi- 
pitalizzato  al  5  0[0  e  pa- 
gabile in  10  anni    .     .     . 

Gazzaniga  Giovanni 

L.  500  R,  I.  5  0[0    .    .    . 

Ospedale  Infermi 

Letto  nell'Ospedale.     .     . 

Ricovero  Mendicità 

Tre  po9ti  nel  Ricovero     . 

Congregazione  Carità 
N.  1000  minestre      .     .     - 

Festa  di  Beneficenza 

L.  600  annue  distribuite 
L.  200  all'  Ospedale    .     . 
n  200  al  Ricovero      .     . 
n  100  all'Asilo  Infantile 

Fiducia  Servetti 

Capitale  corrispondente  al- 
Tanuua  pensione  vitalizia 
di  L.  1200  


Gravanago  Fratelli 

Annua    pensione   vitalizia 
di  L.  2000 


Congregazione    Cassino    e 
Zenevredo 

L.  200  per  legato  dotale  . 

Pensioni  ai  salariati 

Somma   a   tacitazione  pa- 
gata nel   1892      .     .     .     . 

Legato  Pavesi 
Legato  dotale  e  di  culto  . 

Comunità  Pontecurone 

Legati  passivi  di  culto     . 


61773  87 
10000 
12000 
19500 
3000 

10000 

6000'  — 
20000 
4000 


12349 
3800 
1483 


56 


Paganini 
fatti 


61773  87 
10000 
12000- 
19500  — 
3000 


4000 

12349 
3800 


163907  23  126423 

.     Il 


Esistanti 

al 

31  Oicimbri  1900 


66 


43 


10000  — 


6000  — 


20000 


1483 


37483 


Osservazioni 


Cagala  in  danaro 

Consigliati  l.  500  R.  1.51 

ld.        600  id. 

id.        975  id. 

ld.        150  id. 


Pagati  in  danaro 


Consegnata  L.  190  R.l.  5  1 


Diverse  patrimoniali. 

Il  Conto  Corrente  passivo  che  l' Istituto  ha  aperto  presso  la 
Cassa  di  Risparmio  al  tasso  del  4,75  0[0  e  che  alla  morte  del 
Comm.  Gallini  ascendeva  a  L.  126.762,57  è  ora  ridotto  a  L.  39330,20. 

Credo  superfluo  dare  ragione  della  differenza  fra  le  due  cifre, 
differenza  che  scaturisce  da  molteplici  fatti  amministrativi  se  si 
considera  che  tale  conto  corrente  più  che  essere  una  passività 
fissa  patrimoniale,  ha  servito  a  tutti  i  bisogni  finanziari  e  di  cassa 
dell'  Opera  Pia. 

Basterà  che  accenni  che  tale  conto  corrente  aumentò  durante 
questi  esercizi  principalmente  in  causa  del  pagamento  degli  altri 
debiti  patrimoniali  e  delle  spese  di  impianto  della  Scuola;  diminuì 
per  gli  avanzi  di  rendita  versati  sul  medesimo,  per  il  ricavo  delle 
scorte  vive  alienate  dopo  1'  affìttamento,  per  l'esazione  di  capitali 
e  per  la  vendita  di  altre  attività,  infine  pel  versamento  dei  de- 
positi e  anticipazioni  fatte  dai  fittabili  che  vennero  tenute  distinte 
in  altra  categoria  di  passività. 

Tale  Conto  Corrente  potrebbe  essere  in  pochi  esercizi  total- 
mente estinto,  ma  ciò  non  è  conveniente  dovendo  il  medesimo, 
come  si  disse  in  altra  sede,  servire  pel  servizio  di  cassa  dell'Opera 
Pia.  Data  la  natura  dell'  azienda  com'  è  attualmente  costituita 
l'Istituto  non  esige  le  proprie  rendite,  principalmente  consistenti 
in  affitti,  che  alla  fine  dell'anno;  durante  l'esercizio  egli  deve 
quindi  sopperire  a  tutte  le  spese  patrimoniali,  legati,  Scuola  etc. 
e  senza  tale  conto  corrente,  che  ha  pure  il  vantaggio  di  avere 
gli  interessi,  tanto  attivi  che  passivi,  al  medesimo  tasso,  l'Opera 
Pia  sarebbe  costretta  di  organizzare  diversamente  il  proprio  ser- 
vizio di  cassa,  colla  creazione  anche  di  un  conto  corrente  attivo, 
con  non  lieve  scapito  finanziario. 


STATO  PATRIMONIALE 


Attivo    .     .  L. 
Passivo  .     n 

Patrimonio  netto  L. 

PATRIMONIO  NETTO  AL 

Osservazioni 

28  Marzo 
1888 

31  Dicembre 
1893 

31  Dicembre 
1900 

1699559 
287771 

1411788 

65 
23 

1739654 
293929 

44 
G6 

7s 

1 

1878695 
228208 

48 
14 

Compreso  il  concorso  del 
Comune  di  Voghera  di 
L.  120000, 

1445724 

1 

1650486 

STATO  GENERAL 


ATTIVO 

Capo  1.  Fondi  rustici. 

Casone  di  Rivalta 
Prati  Pontecurone 
Marlenzone 
Prati  Ponibio 
Cascinone 
Cassino  Po 
Zenevredo 

Capo  2.  Scorte  rurali  vive  e  morte. 

Vasi  vinari  ed  attrezzi  di  cantina 
Attrezzi  rurali  .... 
Bestiame 


Capo  3.  Fabbricati. 

Commenda 
Cortevecchia    . 
Bertarelli 

Molino  Casalnoceto 
Casa  Voghera  . 
Palco  in  Teatro 


L. 


L. 


Capo  4.  Censi,  livelli,  canoni  e  legati  attivi. 

Diretti  domini  .         «         .       L. 

Capo  5.  Titoli  del  debito  pubbl.0  dello  Stato. 

L.  3860  E.  I.  5  OjO         .        .        ■        .      L. 
L.  1401  K.  I.  4,50  0[0    .        .        .        .        » 


28  MARZO  1888 


PARZIALI 

200000 

12000 

— 

365000 

— 

50000 

— 

200000 

— 

240000 

— 

100000 

- 

11270 

18 

22207 

05 

74400 

— 



9000 

12500 

— 

16000 

— 

16000 

— 

40000 

— 

3000 

— 

1167000 


107877 


96500 


10212 


72173 


A  riportarsi  L.    1453792 


n 


EL  PATRIMONIO 


31  DICEMBRE  1893 

31  DICEMBRE  1900 

PARZIALI 

TOTALI 

PARZIALI          TOTALI 

0000   — 

207356 

16 

20  h  )   — 

— 

— 

46 

366474 

96 

0000 

— 

33800 

— 

4!  mì:» 

52 

216014 

16 

0000 

— 

243898 

4i  ; 

0712 

01 

1183864 

99 

111357 

:;s 

1178901 

12 

6519 

35 

1023 

■108 

20 

320 

— 

9565  j  40 

108192 

95 

- 

- 

1343 

- 

9000 

m  n  i 

— 

12500 

— 

6000 

— 

— 

— 

0786 

40 

20786 

40 

0839 

— 

56298 

45 

3000 

— 

102125 

10242 

40 

40 

3000 

— 

92584 
6212 

85 

- 

— 

- 

- 

77200 

_ 

— 

— 

— 

31133 

— 

1481625 

74 

1310173 

97 

9o 


Riporto  L. 

Capo  6.  Altri  valori  pubblici  industriali. 

N.  30  Azioni  Banca  Popolare         .         .       L. 
n  35        »        Ferrovie  Meridionali 
n     8        n  n  Stradella    . 

»     7  Cartelle  prestito  Città  Milano 
»     1  Azione  Consorzio  Agricolo  . 

Capo  7.  Crediti  ipotecari,   chirografari,  di- 
versi etc. 


Crediti  ipotecari       .... 
n        portati  da  chirografi  ed  obblig. 
n  »       da  Sentenze     . 

n  n       da  Cambiali     . 

n       inesigibili    .         .         ... 
»        per  somministranze,  diversi,  re- 


L. 


lidui  etc. 


Capo  8.  Oggetti  d'arte  ed  oggetti  preziosi. 


Quadri  e  stampe     .....       L. 
Oggetti  preziosi » 

Capo  9.  Altri  oggetti  mobili. 


Libri         .... 
Mobilio     .... 
Cavalli,  carrozze  e  finimenti 
Oggetti  di  culto 


28  MARZO  1888 


2400 

13405 

4000 

70 


118799 
2223 
2646 
2100 
1325 

22623 


145379Ì 


1828 
4442 


461 
9354 
1630 
1071 


55 


95 


A  importarsi  L. 


1042174 


91  — 


31  DICEMBRE  1893 

31  DICEMBRE  1900 

PARZIALI 

TOTALI 

PARZIALI 

TOTALI 

74 

1310173 

97 

2400 



_ 

— 

— 

— 

4000 

— 

— 

- 

— 

7" 

- 

- 

— 

30790 

19 

89 

72 

71266 

31 

12 

2081 

12 

59 

998 

59 

- 

- 

— 

- 

- 

- 

— 

— 

16113 

115051      82 

17503 

64 

91849 

66 

1829 

1559 

50 

2650 

83 

2380 

33 

461 

95 

461 

95 

60 

4757 

55 

1G55 

■  — 

890 

1071 

- 

7471 

56 

1071 

— 

7180 

50 

1637589 

44 

1  H1673 

46 

Riporto  L. 

Capo  10.  Altre  attività  diverse  patrimoniali. 

(atticità  agricole). 

Derrate,  foraggi,  legnami,  ed  altri  pro- 
dotti e  scorte  agricole  .         .       L. 

Capo  11.  Scuola  Agraria. 

Podere  Scuola 
Edificio    . 
Arredamento  Scuola 
Laboratorio  Chimico 
C.  Corrente  Scuola 
Impianto  vivai 

Capo  12.  Affittuari  (scorte  consegnate). 

L. 


Cascinone     - 

id. 

Zenevredo    - 

id. 

Casone 

id. 

Cassino 

id. 

Capo  13.  Valori  in  deposito  etc. 

Libretti  a  risparmio    (a  garanzia  affitti)  L. 

L,  2000  R.  I.  5  0[0  a  garanzia  scorte  .  n 

L.  57G  R.  I.  4,50  0[0  legato  irrigazione  n 


28  MARZO  1888 

PARZIALI 


Totale  Attivo  L. 


1642174 


57385  | 


LG99559   E 


p81  DICEMBRE  1893 

31  DICEMBRE  1900 

PARZIALI 

TOTALI 

PARZIALI 

TOTALI 

II 

1  U1673 

46 

_  ;. 

101290 

_ 



_ 

_ 

_-. 

1  - 

- 

120010 
176286 

95 

05 

— 

— 

22183 

21 

— 

— 

2607 

70 

— 

— 

12576 

93 

— 

— 

- 

- 

306 

30 

333971 

14 

32127 

28 

— 

— 

13752 

73 

— 

— 

8299 

87 

- 

— 

22352 

50 

.  _ 

_ 

739 



77-271 

38 

775 

1750 

- 

— 

40000 

— 

— 

— 

14029 

50 

775 

55779 

50 

1739654 

44 

1878695 

48 

Depositate  alia  Cassa 
di  Risparmio. 
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PASSIVO 

Capo  1.  Debiti  ipotecari  L. 

Capo  2.  Censi,  livelli,  canoni  e  legati  passivi. 

Legati  passivi  di  culto  a  3a  generazione       L. 

Fiducia  Servetti 

Massa  Gallini  Donna  Emilia 

Gazzaniga  Giovanni 

Ospedale  Infermi     . 

Congregazione  Carità 

Festa  beneficenza    . 

Ricovero  Mendicità 

Capo  3.  Pensioni  vitalizie. 

Gravanago  Fratelli 

Capo  4.  Diverse  patrimoniali. 

C.  Corrente  passivo 


Diversi  per  residui  etc.           ...         .  » 

Capo  5.  Affittuari  per  depositi,  anticipazioni. 

Marlenzone  e  Zenevredo  L. 

Cascinone « 

Cassino    .......  w 

Altri  terreni  e  case  n 

Capo  6.  Legato  irrigazione. 

Quota  1900 L. 


;0  1888 

TOTAL! 


1483 
18127 


126762 

5271 


130297 


19611 


132034 


582*; 


Totale  Passivo  L. 


"2^7771 


96 


81  DICEMBRE  1893 

31  DICEMBRE  1900 

PARZIALI 

TOTALI 

PARZIALI 

TOTALI 

- 

L34965 

1  1 

- 

- 

12000 

- 

^  1483 

80 

1483 

80 

L4090 

•21 
77 

6000 

10000 

- 

L05909 

20000 

84 

- 

- 

17483 
20000 

80 





mw 

26 

39330 

20 

,-„, 

22 

32239 

48 

16263 

02 

55593 

22 

69249 

75 

815 

20 

26247 
11735 

17 
40 

| 

- 

- 

1870 

- 

109102 
14029 

32 

50 

- 

- 

293929 

66 

228208 

84 

Valore  della  rendita 
acquistata  nel  1900 
(vedi  attivo;, 
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Parte  finanziaria. 


Credo  superfluo  in  questa  relazione  riassuntiva  di  esporre  in 
modo  dettagliato  le  rendite  e  spese  di  ogni  singolo  esercizio;  esse 
risultano  minutamente  specificate  nei  rendiconti  annuali  e  le  re- 
lazioni che  li  accompagnano  danno  pure  ragione  delle  differenze 
in  più  ed  in  meno  accertate  sia  in  rapporto  agli  stanziamenti  del 
bilancio  preventivo,  sia  fra  le  risultanze  di  un  esercizio  e  l'altro. 

Però  sempre  allo  scopo  di  dare  un'  idea  precisa  dello  svolgi- 
mento dei  fatti  amministrativi  di  rendita  e  spesa,  presento  il 
seguente  prospetto  dal  quale  risulta  la  rendita  e  la  spesa  del 
settennio  trascorso  ed  il  modo  d'erogazione  della  rendita  netta. 

Da  esso  si  scorge  come  1'  Istituto  dopo  aver  soddisfatto  a 
tutti  gli  oneri  portati  dal  testamento  e  dal  suo  Statuto  abbia 
ancora  avuto  la  cospicua  somma  d'avanzo  di  rendita  di  L.  102569,24 
che  venne  devoluta,  come  già  si  disse,  ad  estinzione  delle  sue 
passività  o  ad  aumento  di  attività  e  quindi  in  aumento  del  patri- 
monio generale. 

Anzi,  ora  che  l'Opera  Pia  è  entrata  nel  periodo  ordinario  di 
vita,  per  dare  una  più  chiara  idea  delle  sue  forze  finanziarie 
credo  utile  di  far  seguire  il  prospetto  riassuntivo  del  bilancio  di 
previsione  per  l'esercizio  1901. 

Più  che  le  parole,  le  cifre  di  tale  bilancio  stesso  eloquente- 
mente dimostrano  come  1'  Istituto  Gallini  colle  proprie  rendite, 
ormai  fisse  nell'  importo,  può  far  fronte  ai  legati  statutari,  alle 
spese  della  Scuola  Agraria,  al  legato  d'  irrigazione,  avanzando 
ancora  una  somma  di  circa  L.  10000  che  in  quest'  anno  venne 
devoluta  all'acquisto  di  un  prato  per  la  Scuola,  ma  che  potrà 
essere  destinata  per  altri  scopi  vantaggiosi  all'  Istituto  negli  anni 
avvenire. 


PROSPETTO 

DIMOSTRANTE  L'EROGAZIONE  DELLA  RENDITA  NETTA 

nel   settennio    1894-1900 

— **V±~j- — 


Rendite  e  spese 


Rendita  lorda  1894-1900       .     .     .     .  L. 

Spesa  totale         n         n  .     .     .     .     n 

Rendita  netta  1894-1900   L. 

Spese  di  beneficenza,  legati 

Scuola  agraria 

legato  irrigazione,  straordinarie 


1894 


E>  »  l 


1895 


Pensione  ai  fratelli  Gravanago     .     .  L.        2000 

ii  fiduciaria  Servetti      .     .     .     n  704 

Massa  Gallini  D.  Emilia  -  interessi 
legato  L.  80.000 i 

Gazzaniga  Giov.  -  L.  500    R.  I.  5  0[0     > 

Ospedale  infermi  -  giornate    di    spe- 
dalità   ii 

Ricovero  Mendicità  -  3  posti   ...» 

Congregaz.  di  Carità  -  1000  minestre  .     i 

Festa  di  beneficenza n 

Legato  dotale  Cassino  e  Zenevredo  .     n 

Scuola  Convitto  -  contributo  govern. 

ii  -  posti  gratuiti    .     . 

»  -  conf.6,  esp.1  etc.   . 

»                 -  interessi    sui    ca- 
pitali impiegati 

Legato  irrigazione 


51 


78 


2000 
1200 

1423 
308 

47 

150 

500 

200 

70G6 


6218 


36 


62 

50 


60 


in; 


60 


A  riportarsi  L. 


f370 


29 


19115 


54 


-  99 

- 

ZI 

TOTALI 

Osservazioni 

H7 

1898 

1899 

1900 

1208136 
919616 

83 
93 

288519 

90 

2000 

2000 

2000 

- 

1200 

- 

1200 

- 

1200 

- 

51 

25!  i 

-4!» 

500 

- 

500 

500 



8399 

8400 

— 

8400 

20 

4261 

_ 

2013 

70 

1900 
715 

3" 
90 

-5 

9624 

>-; 

9205 

65 

10148 

04 

— 

— 

214!» 

11 

14029 

50 

36246 

22 

25468 

4u 

38894 

" 

1  288519 

90 

—  100  — 

Riporto  L. 

Spese  straordinarie  di  beneficenza.     .     » 
ìi               n           per    stampa  statuto, 

relazioni  etc n 

n               n           ai  fabbricati  dell'O- 
pera  Pia n 

n       di  riparazioni  ordinarie  e  stra- 
ordinarie Scuola  .     .     ;     n 
»       straordinarie  di  liti,  pareri  etc.     >• 
»               »           diverse >i 

»s; 

1894 

1895 

1 

7370 
600 

2!) 

19115 

50 

54 

26  lì 
2  e 

Totale  L. 

7970 

29 

19165 

64 

2644 

Ava 

nzQ  di  n 

ìndi 

ta  in 

101  — 


£  I 


1898  1899  1900 


5!»     26246 


22 


25468      46 


1721       58         535      85 


25'.' 


59 


90 


28227 


Ti» 


'26004       31 


:-'>ssm 


7874 

411 
1008 


71 


s7 


TOTALI 


4si. su      :n 


288519     !»0 


185050 


66 


102569     _M 


Osservazioni 


BILANCIO  DI   PREVISIONE 


PER  L'ESERCIZIO  1901 


—  104 


PAETE  I.  -  ENTRATA 

Tit.  1.  ENTRATE  EFFETTIVE  -  Sez.  1.  ENTRATE  ORDINARIE 


Capo  1.  Fitti  di  fondi  rustici  (reali). 

1.  Marlenzone 

L. 

2.  Cascinone 

n 

3.  Casone 

71 

4.  Cassino 

r 

5.  Zenevredo 

n 

6.  Prati  Pombio 

n 

Capo  2.  Fitti  di  fondi  rustici  (figurativi) 

• 

1.  Fitto  podere  Scuola   .... 

L. 

Capo  3.  Fitti  fabbricati  (reali). 

1.  Casa  Cortevecchia       .... 

L. 

2.      n      Voghera 

rt 

3.  Molino  Casalnoceto     .... 

n 

4.  Palco  in  Teatro 

n 

Capo  4.  Fitti  fabbricati  {figurativi). 

1.  Casa  Voghera 

L. 

2.      n              n 

n 

3.  Edificio  Scuola 

n 

Capo  5.  Rendita  di  fondi  pubblici. 

1.  L.  1401  R.  I.  4,50  Ol0       .         .         . 

L. 

24453 

85 

13821 

40 

10108 

— 

16041 

55 

4795 

90 

2414 

25 

71934 

2000 

1160 

1415 

— 

1100 

— 

150 

— 

3825 

550 

400 

— 

1100 

— 

2050 

1401 

riportarsi 

L. 

81210     ! 

—  105 


Riporto  L. 

81210 

95 

?o  6.  Interessi  crediti,  canoni  etc. 

1.  Interessi  Mutui  ipotecari      .     .  L.  4223,65 

2.           n             n       portati  da  sent.R    n       59,89 

3.          «             n           n       da  chirjo  »     128,67 

4.           n       per  diretti  dorainii  .     .  w     310,60 

4722 

81 

pò  7.  Laboratorio  Chimico  Scuola. 

1.  Entrate  analisi,  tasse  etc.          .         .       L. 
Totale  Sez.  1.  L. 

700 

- 

86633 

76 

Sez.  2.  ENTRATE  STRAORDINARIE 


pò  8. 
1. 


Concorsi  e  sussidi  diversi. 

Sussidio  Ministero  su  conferenze     .         .         .        .       L. 
Totale  Tit.  1.  -  Entrate  effettive     L. 

Tìt.  3.  PARTITE  DI  GIRO 


pò.  9.  Somme  versate  in  deposito  etc, 

1.  Depositi,  garanzie  etc. 


L. 


Totale  Entrata  L. 


86633 


1000 


87633 


15000 


76 


76 


102633   76 
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PARTE  II.  -  USCITA 

Tit.  1.  SPESE  EFFETTIVE  -  SS!- 1.  SPESE  ORDINARIE 


Capo 

1. 

1. 

Capo  2. 

1. 

2. 

Capo 

3. 

1. 

2. 

3. 

4. 

Capo  4. 

1. 

2. 

Capo  5. 

1. 

Capo 

6. 

1. 

Capo 

7. 

1. 

2. 

3. 

Imposte  e  sovrimposte. 

Imposte  terreni,  fabb.,  R.  M.  etc.  .      L. 

Manutenzione  fondi  stabili. 

Riparazioni  fabbricati  L. 

n           edificio  Scuola        .  .        « 

Interessi  passivi. 

Int.  5  0^0  mutuo  Società  Operaia  .      L. 

«     C.  C.  Cassa  di  Risparmio  .  .         » 

n     anticipazioni  fittabili  n 

Canoni  passivi    .         .         .         .  .         » 

Pensioni  vitalizie. 

Pensione  fratelli  Gravanago      .  L. 

r-          fiduciaria  Servetti      .  .         » 

Spese  ordinarie  patrimoniali. 

Assicurazioni    incendi  L. 

Fitti  figurativi  terreni. 

Fitto  podere  Scuola  L. 

Fitti  figurativi  fabbricati. 

Locali  Voghera L. 

n                n            .....  n 

»       edificio  Scuola  » 


3000 
500 


600 
2885 
2192 


•25 


(3        85 


2000 
1200 


550 

400 
1100 


A  riportarsi  L. 
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Riporto  L. 
Japo    8.  Manutenzione  locali  Amili. 

1.  Manutenzione  locali,  mobili  eto.        .       L. 

Japo    9.  Assegni  al  personale  d'Amm. 


1.  Stipendi,  salari,  viaggi  etc. 

3apo  10.  Spese  combustibile  etc. 

1.  Combustibile,  posta,  cancelleria   etc. 

3àpo  11.  Spese  ordinarie  beneficenza. 

1.  Festa  commemorativa 


L. 


L. 


Uapo  12.  Scuola  Agraria. 

1.  Contributo  al  Governo     .     .     .  L.  8400,— 

2.  Conferenze,  campi  sperimentali     n  1500, — 

3.  Sez.  Ini.,  corsi  temporanei . 


6000, 


L. 


3apo  13.  Laboratorio  chimico  Scuola 

1.  Stipendio  Direttore,  dotazioni  etc. 

Capo  14.  Legato  irrigazione. 

1.  Terzo  netto  a  favore  legato   .    .   L. 
Totale  Sez.  1.  -  Ordinarie  L. 


36401 


200 


4000 


1000 


10 


500 


15900 


1000 


14177 


73178 


55 


65 


A  riportarsi  L. 


73178 


65 


73178   65 
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Riporto  L. 


Sez.  2.  SPESE  STRAORDINARIE 


Capo  15.  Spese  straordinarie  Scuola. 

1.  Impianto  gabinetto  chimico       .         .       L. 

Capo  16.  Spese  straordinarie  diverse. 

1.  Pareri  legali,  consultazioni   etc.  L.  500, — 

2.  Riordino  archivio,  copia  atti  etc.     n  300, — 


1500 


800      — 


Totale  Tit.  1.  Spese  straord.  L. 

Tit.  2.  MOVIMENTO  CAPITALI 


Capo  17.  Acquisto  di  attività. 

1.  Acquisto  prato  Terrari 

2.  «  mobili  per  la  Scuola. 

Tit.  3.  PARTITE  DI  GIRO 


Capo  18.  Anticipazioni,  depositi  etc. 

1.  Cauzioni  per  fitto,  depositi  etc. 

Fondo  di   riserva  t 

«       impreviste         ..... 


9000 
1300 


1000  t 
855  I  11 


73178 


2300 
75478 


10300 


15000 


1855      i: 


Totale  Uscita  L. 


102633 


Voghera,  18  Ottobre  1900, 

Firm.  Il  Presidente 

F.    MEARDI 


Firm.  Il  Segretario 
Rag.  E.   GATTI 


Approvato  dalla    Giunta  Prov.  Amm.  il  24  Gennaio  1901,   '  ' 


—  1(W 


g>uoret>oCt  gon^tgCiert 

Eccomi  al  termine  della  relazione  di  cui  vi  compiaceste  in- 
caricarmi. 

10  mi  ascrivo  a  singolare  fortuna  di  avervi  presieduto  nella 
vostra  settennale  gestione  cui  dedicaste  rettitudine  costante  ed 
opera  premurosa  e  vi  porgo  sentite  grazie  pell'appoggio  unanime 
che  sempre  mi  avete  dato  nello  studiarne  ed  adottarne  i  molti 
e  non  sempre  facili  provvedimenti. 

Ringrazio  pure  il  Segretario  e  Ragioniere  Signor  Ettore 
Gatti  che  disimpegnò  l'ufficio  suo  con  amore  e  diligenza. 

11  viandante  dopo  faticoso  viaggio  suole  arrestarsi  alquanto 
e  volgere  indietro  lo  sguardo  per  constatare  il  cammino  percorso 
onde  con  nuova  lena  disporsi  a  proseguirlo  fino  a  raggiungere 
la  desiata  meta.  Cosi  voi  pure  potete  sostare  un  istante,  esami- 
nare il  lavoro  compiuto  e  trarne  argomento  e  ragione  per  decidere 
quanto  ancora  rimane  a  farsi  onde  vieppiù  perfezionarlo  e  com- 
pletarlo. 

L'assetto  amministrativo,  economico  e  finanziario  dell'  Opera 
Pia  è  ornai  regolare  e  soddisfacente.  La  Scuola  Agricola,  sorta 
da  soli  sei  anni,  cresciuta  in  ambiente  favorevole,  non  difettando 
di  mezzi,  sorretta  dalla  benevolenza  della  pubblica  opinione  ha 
già  dato  buoni  frutti  e  migliori   ne  promette  per  l'avvenire. 

Nella  recente  Esposizione  di  Parigi  essa  venne  premiata  con 
speciale  medaglia  d'argento. 

Neil'  abbandonare  la  Presidenza  a  me  non  resta  che  insieme 
con  Voi  innalzare  caldi  voti  perchè  questa  istituzione  cresca  flo- 
rida e  benefica  ad  onore  ed  utilità  di  Voghera,  del  Circondario 
e  dell'  intiera  Provincia  corrispondendo  alle  generose  intenzioni 
del  Fondatore,  all'aspettativa  del  Governo,  alle  legittime  speranze 
dei  nostri  agricoltori  e  della  Rappresentanza  cittadina  che  tanto 
contribuì  ad  erigerla  con  generoso  concorso  pecuniario. 

Voghera,  31  Dicembre  1900. 

IL  PRESIDENTE 

FRANCESCO  MBARDl 
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